$chedina 
Totocalcio 


Cagliari-Lecce 
Genoa-Cremonese 
Inter-Atalanta 


Lazio-Sampdoria . 
Napoli-Foggia 
Piacenza-Parma 


Reggiana-Milan 
Torino-Roma 
Udinese-Juventus 


Acireale-Modena 
Lucchese-Fiorentina 
Pescara-Bari 
Verona-Vicenza 


7 QUOTE. 
Ai punti 13: IL. 
Ai punti 12: 


È Ya 
i i Taffarel 
REGGIANI gnutta, Ace 
possa, De 
". Sposito, 
geostinligo, st Lanti- 
gnotti), Padovano, Ma- 
tene morello. (12 Sar- 
dini, 13 Cherubini, 14 
Pic 2680 16  Pietrane- 
Ta). : Rossi, Panuc- 
ci/ Maldini, Donadoni, 
Costacurta, Baresi, Or- 
lando (46’ st Carbone), 
Desailly, Papin, Savice- 
vic (19' st. Tassotti), 
Massaro. (12 Ielpo, 14 
De Napoli, 16 Simone). 
ARBITRO: Rosica di Ro- 


ma 
NOTE: angoli: 2-1 per 
la Reggiana. Giornata 
parzialmente sereB8, 
con terrenoin nonpei” 
fette condizioni. Do 
tatori: 14.577, PS mi. 
incasso di circa 7 rd al 
lioni (nuovo 1@0950 al 
Mirabello), Espiso al 
34' pt Papin Dormoniti 
gioco forio comporta- 
Rossi” Pon regolamen- 
tana ‘pe Agostini e Co- 
stacurto. per . gioco 


sco) 

0 EMILIA — Un 
REGGI dimesso e una 
R eggiena appena suffi- 
ciente, almeno fino al 

campo, non pote- 
che dare vita ad 
vano rita di modesto 
una E to tecnico, e alla 
gonteno potevano che 
ne Dai ben più smali- 

qspiti. I rossoneri 


Vincerl? 
fili jp maglia bianca) 


— La Juventus 
ODE rrotto a Udine il 
ha po esterno di vitto- 
dighe durava da quasi 
Tier mesi. Lo ha fatto 

ove È 
Re giendo in mostra una 
difes@ coriacea, un cen- 

campo dalle geome- 

ie semplici e razionali 

È soprattutto, un «pallo- 

ge d' oro» veramente in 
de spolvero. 

Roberto Baggio, infat- 
ti, ha messo del suo in 
tutti e tre i gol: nel pri- 
mo caso lanciando alla 
perfezione. Marocchi, 
nel secondo mandando 
la palla, con un delizioso 
colpo di tacco, a colpire 
1° innocente Pellegrini; 
nelterzo seminando l' in- 
tera difesa bianconera 
friulana e deponendo, il 
pallone in fondo alla re-. 
te con UN preciso tocco 
tra Battistini e il palo, 

La Juve è ‘stata più 
concreta del solito nono- 
stante le molte assenze. 
Schierata con una difesa 
in linea ha avuto in Ma- 
rocchi l' uomo tuttofare 
a centrocampo e in Ro- 
berto Baggio la luce del 
gioco d' attacco. 

Contro una squadra 
così determinata gli uo- 
mini di Fedele non han- 
no potuto fare granchè. 
Buono ]' esordio di Pe- 
truzzi, encomiabili gli 
sforzi di Rossitto, Gelsi e 
PIzzi, concreta la volon- 
{è dî Branca: la difesa 
dela Juve ha però chiu- 
50 Ogni varco impeden- 
do 3 pratica ai padroni 
«di Casa di andare al tiro. 

Oho i tentativi di Koe- 
ere conte la Juve pas- 
sa 3 vantaggio al ]8' 
6ON Marocchi. L' Wdine- 


COSENZA-CESENA 
MODENA-F. ANDRIA 
59.030.000 PALERMO-PADOVA 
1.088.200 VICENZA-PESCARA 


Milan camp 


sin dal via si sono arroc- 
cati nella loro trequarti 
attendendo il gol che po- 
tesse sbloccare il risulta- 
to. La Reggiana invece, 
conscia che nulla le si 
sarebbe potuto rimpro- 
‘verare in caso di sconfit- 
ta, ha provato subito a 
farsi vedere in avanti. 
‘Azioni poco pericolose, 
per la verità, però suffi- 
clienti a far scaldare il 
Pubblico. Ad aggravare i 
problemi offensivi della 
‘Reggiana ci si è messo 
anche l' arbitro Rosica 
che, con la collaborazio- 
ne dei guardalinee, ha 
fermato le offensive gra- 
nata per una serie di fuo- 
rigioco, alcuni dei quali 
piuttosto dubbi. 

Milan deludente dun- 
que; da salvare certa- 
mente Baresi, Maldini e 
Costacurta, negativo il 
centrocampo, capace so- 
lo di contenere le timide 
offensive granata ma ra- 
ramente in grado di pro- 
porre trame offensive. 
In attacco inconcludenti 
Savicevic e Papin, con l' 
aggravante per quest’ ul- 
timo di un colpo di testa 
fuori ordinanza ai danni 
dello stopper granata 
Parlato che ne ha provo- 
cato l'espulsione la- 
sciando il Milan in 10 
contro ll per più di un' 
ora. Sempre encomiabi- 
le per impegno Massaro, 
PIÙ positivo quando dal- 
la fascia è stato riporta- 
to al centro al posto di 
SIOE 

‘ espulsione di Pa; in 
ha certo condizionato 
un Milan che non pare- 
va comunque disposto 
ad osare. La tattica pru- 
dente non ha però favo- 


Teagire con 
pire il p, Ra Juve a col- 


Il «Pallone d'oro; 
tavia, nelle di niarazio- 
ni del dopopartita non sj 
è lasciato prendere j3 
mano, Anche Zico si sa. 
rebbe alzato per applau. 
dire lo show di Baggio? 
«Non lo so - risponde i] 
capitano bianconero for. 
se lo avrebbe fatto per- 
chè è un amico). 

Baggio più che sulle 
performance perso! 
ha parlato della buona 
prova della Juve, «Abbia- 
mo aperto bene il 1994 - 
sottolinea - speriamo 
che continui così. Abbia- 
mo disputato una buona 
gara sia dal punto di vi- 
sta tattico sia atletico 
non concedendo nulla 
agli avversari». 

Per Trapattoni l' Udi- 
nese non aveva scampo 
contro questa Juve an- 
che se j padroni di casa 
AVevano  l'attenuante 
delle molte assenze. 

er le «zebrette» ha 
Parlato capitan Branca, 
Secondo jl quale non tut- 
te le speranze di salvez. 
Za Sono morte. «Cerche- 
TEMO di fare almeno un 
Punto nel recupero di 
giovedì (1'trdinese dovrà 
vedersela con il Milan 
nella gara posticipata 
per la concomitanza con 
la finale dera Coppa In- 
tercontinentale, n.d.r.), 
arà difficile ma dobbia- 
mo credergjy, 


3 A pagina IMI 


Tee ame a 


Prossima 
schedina 


CAGLIARI-ATALANTA 
CREMONESE-JUVENTUS 
FOGGIA-LAZIO 


MILAN-LECCE 
PARMA-UDINESE 


REGGIANA-INTER 
e Ii LIRA 


ROMA-GENOA 
SAMPDORIA-NAPOLI 
TORINO-PIACENZA 


SSA 


(9 gennaio ‘94) 


rito la Reggiana che, par- 
tita per una partita di ri- 
messa, si è vista costret- 
ta a menare la danza 
senza però esserne in 
grado. Questa è stata la 
vera colpa dei granata, 
non aver mai costretto 
il Milan in affanno. 

Inutili le recriminazio- 
ni su due fuorigioco di 
Padovano parsi ai più 
inesistenti. Trovatosi in 
superiorità | numerica, 
Marchioro non è stato 
in grado di mutare l' at- 
‘teggiamento della squa- 
dra, che è andata a coz- 
zare sempre contro l' 
agile schieramento a 
centrocampo del Milan. 

Scarsa la cronaca. La 
‘Reggiana è partita bene 
e ha concluso a lato con 
Esposito al 6’. Al 10' ti- 
ro-cross di Orlando: Taf- 
farel fuori, posizione è 
stato superato ma la pal- 
la è finita sul palo, Al 
27° il gol: rimessa latera- 
le di Panucci, Savicevic 
e due difensori granata 
sono saltati per il colpo 
ditesta e la palla è schiz- 
zata verso Desailly che 
di destro dal centroarea 
ha battuto Taffarel, 

Dopo l' espulsione di 
Papin il Milan ha ripor- 
tato. Massaro sulla fa- 
scia lasciando solo Savi- 
cevic in avanti e.igrana- 
ta hanno governato il 
gioco, ma solo in due oc- 
casioni, con Padovano e 
Scienza, hanno minac- 
ciato Rossi con tiri da 
lontano prima del ripo- 
so. Nella ripresa la Reg- 
giana non è arrivata mai 
dalle parti di Rossi, men- 
tre il Milan si è fatto ve- 
dere solo con Massaro, 
il cui tiro è stato deviata 
da Parlato. 


Roberto Baggio protagonista assoluto ieri allo stadio «Friuli»: un gol, un assist e una prodezza, 


GCCOLO 


del lunedì 


IL PI 


La rete di Desailly che ha schiantato la resistenza della Reggiana. Primo gol italiano del francese. 


SERIE A/IL «PALLONE D’ORO» PROTAGONISTA ALLO STADIO FRIULI 


Baggio strega l'Udinese 


RISULTATI 
Cagliari-Lecce 
Genoa-Cremonese 
Inter-Atalanta 
Lazio-Sampdoria 
Napoli-Foggia 
Piacenza-Parma 
Reggiana-Milan 
Torino-Roma 
Udinese-Juventus 


PROSSIMO TURNO 
Cagliari-Atalanta 
Cremonese-Juventus 
Foggia-Lazio 
Milan-Lecce 
Parma-Udinese 
Reggiana-Inter 


Roma-Genoa Reggiana 
Sampdoria-Napoli Udinese 


Torino-Placenza Lecce 


MARCATORI: 12 reti: Silenzi (Torino); 10 reti: Baggio (Juventus), 
(Foggia); 8 reti: Branca (Udinese), 
Ventus), Sosa (Inter), Tentoni (Cremonese 
Signori (Lazio); 6 reti: Bergkamp (inter) 


1.0 BATON LARK 
2.0 REBA WAWE 


1.0 PAVESE 
1.0 HEAD SON XI 


1.0 NIVIDEND. 
2.0 LUTHORKING 


1.0 OUTSIDER GR 
2.0 NINI' AC 


5.a corsa; - 1.0 MORTANO - x 
2.0 OASI PAN x 


6.a corsa: 1.0 ORO DI VALLE 
2.0 GIOTTO D'ALMA 


Ai 32 vincitori con 12 punti da 23.570.000; 
agli 855 vincitori con ll punti L. 896.000; 
agli 8.847 vincitori con 10 punti L. 84.000. 


lone d’inverno 


[Or 


Va in fumo il sogno 
dell’«ex» Marchioro 


REGGIO EMILIA — 
«Non so ancora perchè 
sono stato espulso», 
esordisce Papin nel do- 
popartita. «Fra me e il 
difensore della Reggia- 
na Parlato non c' era 
stato nessun attrito pri- 
ma di quell' occasione, 
se non normali contra- 
sti di gioco. Io sono si- 
curo che Parlato ha ac- 
centuato la caduta, co- 
munque ho la coscien- 
za a posto». 

Cos' è accaduto esat- 
tamente al 34'? «Si era 
appena conclusa un' 
azione in area e stavo 
tornando al centrocam- 
po quando mi sono gira- 
to improvvisamente 
‘per parlare al mio av- 
versario, che mi stava 
seguendo. Le nostre te- 
Ste si sono toccate e sia- 
mo caduti a terra, poi l' 
arbitro mi ha espulso. 
Il mio non è stato un 
gesto volontario». 

Di diverso avviso il 
difensoregranata Parla- 
to: «Quello di Papin è 
stato in gesto premedi- 
tato. Io mi sono avvici- 
nato per parlargli e in- 
vece lui mi ha colpito 
con una testata al setto 
nasale. L' espulsione è 
giustissima». 

Sull' argomento non 
si avventura l' allenato- 
re del Milan, Capello, 
che preferisce parlare 
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della partita. «Io ho vi- 
sto un buon Milam, 
esordisce un po’ offeso 
con chi gli faceva rile- 
vare che i rossoneri 
hanno concluso verso 
Taffarel in sole tre oc- 
casioni. «Siamo stati 
ben controllati da un’ 
ottima Reggiana, che si 
è dimostrata una for- 
mazione valida, con 
schemi più che collau- 
dati. Noi abbiamo ini- 
ziato giocando solo con 
lanci lunghi, mentre do- 
vevamo avanzare palla 
a terra». 

La partita è stata vi- 
sta dalla tribuna da Fu- 
tre, per la prima volta 
allo stadio, con stam- 
pelle, dopo l'intervento 
chirurgico. Il rientro 
per l'attaccante porto- 
ghese è ancora lontano. 
Si tratta decisamente 
di un'annata sfortuna- 
ta per gli stranieri di 
Reggio Emilia. In un 
momento estremamen- 
te delicato del torneo 
Marchioro (ex della par- 
tita, visto che allenò il 
Milan ai tempi della ge- 
stione Duina, quando 
in campo c'erano anco- 
ra Rivera e l'attuale 
tecnico milanista Capel- 
lo) si è trovato a far me- 
no di chi avrebbe dovu- 
to accendere il gioco 
della formazione grana- 
ta. 
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Gullit (Sampdoria); 9 reti: Roy 


Fonseca (Napoli), Ganz (Atalanta), Moeller (Ju- 
), Valdes (Cagliari), Zola (Parma); 7 reti: 


Pareggio nottumo tra Napoli e Foggia 
Bia nella ripresa risponde a Roy 


1-1 


MARCATORI: nel pt 
28' Roy; nelst 5' Bia. 

NAPOLI: Tagliatela, 
Ferrara, Francini (14' 
st Policcano), Gamba- 
ro, Bordin, Bia, Di Ca- 
nio, Thern (30' st Ne- 
la), Fonseca, Buso, Pec- 
chia. (12 Pagotto, 15 
Bresciani, 16 Caruso). 

FOGGIA: Mancini, Ni- 
coli, Caini, Di Biagio, 
Chamot, Di Bari, Bre- 
sciani, Seno, Cappeli- 
ni, Di Vincenzo, Roy 
(42' st Mandelli). (12 
Bacchin, 13 Gasparini, 
14 Bucaro, 15 Sciacca). 
ARBITRO: Amendolia 
di Messina. 

NOTE: angoli: 12-2 per 
il Napoli; terreno di 
gioco in buone condi- 
zioni. Ammoniti: Di 


Biagio, Di Vincenzo e 
Ferrara per scorrettez- 
ze. Spettatori: 50 mila. 
NAPOLI — Partita ric- 
chissima di emozioni e 
pareggio complessiva- 
mente giusto. Napoli e 
Foggia mettono in cam- 
po tutta la grinta e la de- 
terminazione di cui sono 
capaci e se la gara non è 
certamente un modello 
sul piano tattico risulta 
tuttavia piacevole e di- 
vertente dal primo 
all'ultimo minuto. Il 
Foggia può recriminare 
per una considerevole se- 
rie di occasioni capitate 
ai suoi uomini sull'1-0, 

quando un altro gol 
avrebbe potuto probabil- 
mente chiudere la i- 
ta. I partenopei, can- 
to loro, lamentano 
l'aver fallito la più lim- 
pida delle occasioni, pro- 
prio allo scadere del se- 
condo tempo, con Fonse- 


ca, che si fa deviare il ti- 
To scoccato, in pratica a 
porta vuota, Complessi- 
vamente il Si è par- 
so meno lucido e sicuro 
rispetto alle sue più re- 
centi esibizioni, mentre” 
il Foggia, ha dato un'al- 
tra dimostrazione di per- 
fetta organizzazione di 
gioco e di formidabile ca- 
pacità agonistica. 

I pugliesi sono andati 
in gol al 28' in contro- 
piede. Di Vincenzo, da si- 
nistra, serve Bresciani 
sul cui tiro si avventa 
Roy che sulla riga dà al- 
la palla il colpo decisivo. 
La sfera, comunque, sa- 
rebbe ugualmente entra- 
ta in rete. Al 5' della ri- 
presa il pareggio del Na- 
Lt Da Thern in profon- 

ità per Bia che, in mez- 
zo a due avversari, rie- 
sce a scoceare un pallo- 
netto che si insacca sot- 
to la traversa. 


[i] Il Piccolo 


1-1 


I, 
MARCATORI: nel pt, 5’ 


Gullit, 37’ Signori su ri- 
gore. 
LAZIO: Marchegiani, 


Bergodi, Bacci, Di Mat- 
teo, Bonomi, Cravero, 
Fuser, Winter, Boksic, 
Gascoigne (3’ st Di 
Mauro), Signori (26’ st 
Casiraghi). 
SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Serena, Gul- 
lit, Vierchowod, Sac- 
chetti, Lombardo, Ju- 
govic, Platt, Mancini 
(35° st Salsano), Evani. 
ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo. 

NOTE: angoli: 8 a 6 per 
la Lazio. Giornata fred- 
da, terreno in buone 
condizioni. Ammoniti 
Pagliuca e Cravero per 
comportamentoantire- 
golamentare, Gullit 
per proteste e Platt 
per gioco scorretto. 
Spettatori 45 mila. 


ROMA — Gullit e Boksic 
da applausi, Gascoigne 
mattatore finchè rimane 
in campo, molto bene Ju- 
govic. Il ‘94 dell'Olimpi- 
co parte all'insegna de- 
gli stranieri e di una buo- 
na partita che Lazio e 
Sampdoria dominano a 
tratti . fronteggiandosi 
con accanimento. Passa 
subito la Sampdoria per 
una prodezza di Gullit e 
un errore di Marchegia- 
ni, gioca splendidamen- 
te facendo correre il pal- 
lone più che i suoi fu- 
namboli, poi cresce gra- 
datamente la Lazio. 

Gascoigne è la mente, 
Boksic il braccio. Il pari 
Viene su rigore, ma il cre- 
scendo biancazzurro è 
intenso, vibrante, spetta- 
colare. L'estroso campio- 
ne britannico dà la misu- 
ra del suo valore, il po- 
tente campione croato 
semina il panico nella di- 
fesa ‘avversaria: il suo in- 
cedere è elegante e inar- 
restabile, semina difen- 
sori come birilli e le sue 
conclusioni non sono 
mai avventate. Il trono 
europeo di Roberto Bag- 
gio ha già un agguerrito 
pretendente. Boksic è 
già un idolo, il migliore 
straniero da anni appro- 
dato in Italia. La Lazio 


Ottima partita di Gullit, Gascoigne, 


Jugovic e Boksic. Quest’ultimo semina 


avversari come birilli e sembra un grande 


avversario di Baggio per il prossimo pallone d’oro 
SI BI MEM NA 


conclude il primo tempo 
sfoggiando azioni e sfio- 
n il raddoppio. Poi 
esce Gazza e la ripresa è 
in tono minore: non po- 
teva essere altrimenti vi- 
sti i ritmi infernali del- 
l'avvio. La Lazio si spe- 
gne gradatamente e la 
Sampdoria ha ancora 
sprazzi vivaci. Parte rac- 
colta l’azione ligure, poi 
si sviluppa con vampate 
«assassine» affidate ai 
piedi buoni. 

La Sampdoria senza 
attaccanti di ruolo (an- 
che se Gullit staziona 
stabilmente in avanti) 
crea pericoli perchè i 
passaggi sono al millime- 


tro. Jugovic e Lombardo 
si inseriscono d'autorità 
sopperendo alla luna 
storta di Mancini e 
Platt. Sbroglia comun- 
que bene la Lazio che si 
affida al buon momento 
di Cravero e Bonomi. 
Diligente Di Matteo, 
evanescente Fuser, men- 
tre Signori non assecon- 
da come dovrebbe Bok- 
sic e s'infortuna. La sfi- 
da tra i portieri azzurri 
se l'aggiudica Pagliuca 
che sfiora anche il rigore 
di Signori, mentre Mar- 
chegiani fa ottime para- 
te, ma ha responsabilità 
sul gol subito. Poco ap- 


prezzato Nicchi. 

La Samp passa al 5’: 
angolo di Evani, salto 
vincente di Gullit sul cui 
colpo di testa Marchegia- 
ni non interviene. 

Gomincia lo show di 
Boksic: al 9' dopo uno 
slalom magistrale il suo 
tiro viene deviato in an- 
golo. Al 25’ spunto di Ga- 
scoigne, Boksic angola 
bene di testa, di poco 
fuori. 

Pagliuca salva ancora 
su Boksic al 27’ e al 31’. 
Al 35' Mancini fallisce 
colpevolmente, poi al 
37' contrasta in area Di 
Matteo, finiscono a terra 


Ruud Gullit segna di testa il gol del provvisorio vantaggio della Sampdoria. 


NE? INFAMIA NE’ LODE PER TORINO EROMA 


Un pareggio da sbadigli 


I granata (tra infortuni e squalifiche) privi di dieci giocatori 


1-1 


MARCATORI: nel st, 
1l’ Giannini (rigore), 
19’ Carbone. 

TORINO: Galli, Anno- 
ni, Sergio, Cois, Delli 
Carri, Fusi, Sesia, Sini- 
gallia (17’ st Poggi), Si- 
lenzi, Carbone (44’ st 
Bernardi), Venturin. 
ROMA: Lorieri, Garz- 
ya, Festa, Mihajlovic, 
Comi, Carboni, Haes- 
sler, Cappioli, Balbo 
(37° st Bonacina), Gian- 
nini, Rizzitelli (23’ st 
Benedetti). 

ARBITRO: Cesari di Ge- 
nova. 

NOTE: angoli: 3-3. 
Giornata fredda, terre- 
no in buone condizio- 
ni, spettatori 20 mila 


circa; ammoniti per 
proteste Haessler e 
per comportamento 
non regolamentare 
Carbone. 


TORINO - Pareggio senza 
infamia e senza lode per il 
Torino e la Roma. Quasi 
noiosa per circa 60', la 
partita si è sbloccata al- 
l'11’ del secondo tempo 
con un rigore (concesso 
per un fallo in area di Del- 
li Carri su Rizzitelli) tra- 
sformato da Giannini, ma 
dopo 8' di calcio vivace si 
è praticamente chiusa al 
19' con il pareggio grana- 
ta siglato da Carbone (tiro 
di sinistro dal limite del- 
l'area). Per il Torino, che 
era privo di dieci giocato- 
ri (tra infortuni e squalifi- 
che erano assenti Jarni, 
Saralegui, Aguilera, Fran- 
cescoli, Osio, Mussi, For- 
tunato, Falcone, Sordo e 
Gregucci) si tratta del se- 


condo pareggio casalingo 
stagionale, e chiude un gi- 
Tone d'andata con alterne 
fortune, soprattutto per le 
vicende giudiziarie legate 
all'ex presidente Gian. 
Mauro Borsano. 

Sull'altro fronte, Mazzone 
è riuscito a recuperare 
l'argentino Balbo, ma il 
suo apporto non è stato 
molto utile, tanto che al 
37° del st è stato sostituito 
con Bonacina, Anche l'al- 
tra punta dei giallorossi, 
Rizzitelli, ha fatto vedere 
ben poco. L'attaccante ha 
avuto al 18' della ripresa 
l'occasione per segnare il 
secondo gol romanista, 
ma il portiere Galli ha 
sfruttato una indecisione 
dell'avversario e gli ha ri- 
battuto miracolosamente 
il pallone. 

Tra igranata - che han- 

no sprecato due buone oc- 
casioni con Silenzi e Ven- 


LA CREMONESE HA SPESSO DOMINATO IL GIOCO 


Vittoria sofferta del Genoa formato-Scoglio 


1-0 


MARCATORE: nel pt, 
11’ Galante. 

GENOA: Tacconi, Tor- 
rente, Caricola, Ruoto- 
lo, Galante, Signorini, 
Vant't Schip (29 st 
Nappi), Bortolazzi, De- 
tari, Skuhravy, Onora- 
ti. 

CREMONESE: Turci, 
Gualco, Pedroni, De 
Agostini (20° st Luga- 
relli), Colonnese, Ver- 
delli, Giandebiaggi, Cri- 
stiani (15° st Florjan- 
cic), Dezotti, Maspero, 


Tentoni. 

ARBITRO: Rodomonti 
di Teramo. 

NOTE: angoli: 9 a 3 per 
la Cremonese. Giorna- 
ta novolosa, terreno in 
buone condizioni. Spet- 
tatori 23 mila. Ammo- 
Niti: Gualco per gioco 
falloso e Caricola per 
proteste, 


GENOVA — Vittoria sof- 
ferta (1-0) del Genoa for- 
mato-Scoglio su un’ indo- 
mita Cremonese che a 
tratti ha dominato il gioco 
ma è apparsa poco pun- 
gente anche per via di 
uno statico Tentoni. L' av- 
vento del nuovo allenato- 


re tra i giocatori rossoblù 
si è fatto subito sentire 
sul piano del carattere 
(maggiore volontà e sicu- 
Tezza) e sulle trame di gio- 
co dove si è notato un 
maggiore utilizzo delle fa- 
sce laterali. La chiave del 
successo sta forse nei pri- 
mi 20° di gioco dove il pa- 
droni di casa hanno aggre- 
dito la squadra di Simoni 
con le armi della velocità 
e del pressing a tutto cam- 
po. 

Gli avversari sono ap- 
parsi subito in difficoltà 
tanto che il Genoa alla 
sua prima puntata perico- 
losa (11') è andato in van- 
taggio con un forte tiro di 
Galante da fuori area. A 


turin - hanno esordito in 
serie A l'ex dilettante Se- 
sia ed il giocatore della 
‘primavera Bernardi. 

Sostanzialmente soddi- 
sfatti del pareggio i due 
tecnici. Il romanista Maz- 
zone precisa: «Qualche 
Tammarico c'è perchè do- 
po il vantaggio abbiamo 
fallito la palla gol del 2-0, 
ma va bene così perchè ho - 
visto una Roma tonica e 
in ripresa. I 17 punti in 
classifica sono pochi ri- 
spetto alle aspettative del- 
la società, ma buoni ri- 
spetto al nostro disastro- 
so inizio». Mondonico ri- 
corda invece le occasioni 
sprecate dai suoi, in parti- 
colare quelle di Silenzi e 
Venturin, ma si acconten- 
ta. «Il Toro dei giovani ha 
risposto benissimo e an- 
che la classifica è positi- 
va, un punto di partenza 
molto importante per il gi- 
Tone di ritorno» 


questo punto ai padroni 
di casa, non trascurando 
una particolare attenzio- 
ne su Tentoni e Dezotti, è 
bastato giocare di rimessa 
‘per portare in salvo il pre- 
zioso risultato. Tattica 
che è risultata vincente 
anche per l' ottima presta- 
zione di Tacconi che ha 
dato sicurezza al reparto 
arretrato. Sul piede di De- 
tari sono capitate addirit- 
tura due favorevoli occa- 
sioni in contropiede, ma l’ 
indeciso magiaro le ha 
buttate al vento. 

Questo il gol: Detari, 
fuggito sulla fascia sini- 
stra, pesca in area Skuhra- 
vy il quale con le spalle al- 
la porta appoggia indietro 


Calcio 


e per Nicchi è rigore: Si- 
gnori da fermo trova 
l'angolino. Nella ripresa 
al 10' Marchegiani salva 
molto bene su Gullit. Al 
19' Marchegiani para su 
Jugovic; al 32' acuto di 
Gullit e portiere protago- 
nista. 

Pagliuca risponde al 
32' salvando su Boksic. 

«Uscito Gascoigne per 
la Lazio si è spenta la lu- 
ce». E' il commento del 
presidente dei capitolini 
Sergio Cragnotti all'1-1 
con la Sampdoria. «Gaz- 
za è un grande campio- 
ne - aggiunge Cragnotti: 
a volte SEO DÒ Soffri. 
re, ma per noi è decisi- 
vo». Poi una risposta al- 
le voci che danno in arri- 
vo a Roma il d.s. Del 
Foggia Giuseppe Pavo- 
ne: «Non lo conosco e la 
Lazio non ha bisogno di 
un direttore sportivo». 

Luca Marchegiani am- 
mette le sue ‘colpe sul 
gol doriano: «Ho sbaglia- 
to l'uscita, ma non mi so- 
no lasciato condizionare 
da quell'errore. Non. si 
può smettere di giocare 
per uno sbaglio». 

Gullit assolve l'avver- 
sario: «Sono stato bravo 
io ad anticipare il portie- 
re della Lazio, non date- 
gli colpe». Sulla partita 
l'olandese aggiunge: «Ga- 
ra divertente, Il pareg- 
gio mi soddisfa ma nel 


primo tempo abbiamo | 


avuto il torto, dopo esse- 
re passati in vantaggio, 
di spostare troppo all’in- 
dietro il baricentro del 
nostro gioco», Zoff dà ra- 
gione al suo presidente: 
«L'uscita di Gascoigne, 
che hariportato un'infra- 
zione costale, ha avuto il 
suo peso. Nella ripresa 
abbiamo accusato un 
certo calo fisico, dopo 
un primo tempo in cui 
avevamo spinto a tutto 
campo. — 

Non siamo riusciti a 
vincere anche per meri- 
to dei nostri ‘avversari: 
nella ripresa la Sampdo- 
ria è venuta fuori molto 
bene». 

«Bella partita - dice 
Eriksson - tra due squa- 
dre che si sono espresse 
a ritmi altissimi. La La- 
zio è stata abbastanza 
pericolosa | nel primo 
tempo, mentre nella ri- 
presa abbiamo sicura- 
‘mente dominato noi». 


ezio, SOPRATTUTTO GLI STRANIERI DELLE DUE SQUADRE ESALTANO IL PUBBLICO 


Lazio e Samp da applausi 


Lunedì 3 gennaio 1994 


I NERAZZURRI PERDONO ANCHE LA FACCIA 


Inter, cin-cintra i fischi 


Zenga a fine gara dà i numeri e vuol picchiare Valdinoci 


Walter Zenga viene trattenuto mentre sta tentando di assalire l'allenatore atalantino Valdinoci, 


1-2 


MARCATORI: ci 
Magoni; st 30° N 
su. rigore, 
drain 
INTER: Zenga, Bergo- 
mi, Fontolan, Shali- 
mov, A. Paganin, Batti- 
stini, Orlando, Manico- 
ne, Dell’ Anno, Ber- 
(amp, Sosa. 
TALANTA:  Ferron, 
Valentini, Poggi (27’ st 
Scapolo), Pavan, Ale- 


mao, Montero, Orlandi- 
ni, De. Paola, Ganz, 
Rambaudi (40' st Sgrò), 
Magoni. 

ARBITRO: Beschin di 
Legnano. - 
NOTE: oli 14 a 4 


er l'Inter. Cielo nuvo- 
loso, terreno in buone 
condizioni. Ammoniti: 
Magoni per comporta- 
mento non regolamen- 
tare, Valentini e Pavan 
per gioco falloso, Ale- 
mao e Ganz per prote- 
Ste. Spettatori: 40.000. 
MILANO — Col a 
che a fine gara dà i nu-, 
meri e con la squadra 


che perde non solo la 
partita, ma anche la fac- 
Fizopos Osvaldo Bagno- 
li, allenatore dell’ inter, 
il 1994 è cominciato co- 
sì, tra i fischi cattivi dei 
tifosi interisti e i nervi 
troppo. tesi di Walter 
Zenga. i 
A San Siro l' Atalanta 
ha vinto per 2-1 con pie- 
no merito, riuscendo a 
2' dalla fine a riportarsi 
in vantaggio dopo un 
tantomomentaneo quan- 
to discutibile pareggio di 
Bergkamp su rigore. Ma 
a Walter Zenga la scon- 
fitta non è andata giù, al 
piicio che, quando l' ar- 
itro Beschin ha fischia- 
to la fine, il portiere ha 
dapprima atteso 1° alle- 
natore atalantino Valdi- 
noci, quindi, dopo ani- 
mata discussione in cam- 
po, ha cercato di avven- 
targlisi contro, Solo la 
presenza di i 


ti e di do È 
eni UR paio di vigi- 
‘urbani RO) 
che Zenga riuscisse a col- 
Dire Il tecnico avversa- 
rio. Motivo: alcune paro- 
le volate subito dopo il 
Secondo gol atalantino, 


PREZIOSO PAREGGIO PER IL PIACENZA 


il Parma si sfoga sui pali 


Ospiti pericolosi fino al 90”, ma la Dea bendata era contraria 


1-1 


MARCATORI: nel pt 
21' Ferrante, 38' Balle- 


TL, 

PIACENZA: Taibi, Polo- 
nia, Brioschi (19' st Di 
Cintio), suppa, Maccop- 
pi, Chiti, Turrini, pa- 
pais, Ferrante, lacohe]- 
li (45° st Ferazzoli), Pio- 
vani. (12 Gandini, 15 
Moretti, 16 Centi), 
PARMA: Bucci, Balleri, 
Di Chiara (26‘ st Malta- 
gliati), Minotti, Apollo- 
ni, Matrecano (10’ st 
Asprilla), Melli, Pin, 
Sensini, zola, Brolin, 
(12 Ballotta, 14 Zorat- 
to, 15 Sorce). —. 
ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. È 

NOTE: angoli: 3-0 per 
il Parma, Giornata nu- 


all’ accorrente Galante 
che batte di prepotenza ]' 
incolpevole Tucci. s 

«Ho ritrovato lo spirito 
dei miei vecchi giocatori 
al quale va aggiunto quel- 
lo dei giovani». _ 

Questo il primo com- 
mento di Franco Scoglio, 
ritornato dopo oltre tre 
anni alla guida del Genoa. 
«La sconfitta della Cremo- 
nese è stata immeritata, 
ma - ha poi aggiunto il tec- 
nico rossoblù - da parte 
nostra abbiamo sbagliato 
un paio di occasioni per . 
chiudere ]’ incontro, per 
questo poi gli avversari ci 
hanno costretto a soffri- 
re». Scoglio è apparso otti- 
mista, 


volosa, terreno in buo- 
ne condizioni; spetta- 
tori 16.000; ammoniti 
Minotti e Di Cintio per 
gioco. scorretto; 
Chiara è uscito per in- 
fortunio. 


PIACENZA — Prezioso 
pareggio per il Piacenza 
che ha saputo contrasta- 
re un Parma in giornata 
non brillante ma perico- 
loso fino al 90°. I bianco- 
rossi hanno lottato, atte- 
nuando un divario tecni- 
co evidente. Il Parma 
può ricriminare sul fatto 
di aver colpito con Zola 
traversa e palo, ma è an- 
che vero che alcuni dei 
suoi punti di forza non 
sono stati all'altezza. Gli 


‘ ospitihanno assunto pre- 


sto il controllo delle ope- 
razioni, ma hanno gioca- 
to sotto ritmo, agevolan- 
do l’ azione di conteni- 


Di. 


mento di un Piacenza 
molto attento. Suppa 0p- 
posto a destra a Di Chia- 
Ta e Brioschi schierato a 
sinistra contro Balleri 
hanno tenuto bene il 
campo, obbligando gli 
ospiti a manovre estem- 
poranee. Il più lucido è 
apparso Zola, mentre è 
venuto uno scarso con- 
tributo da Brolin e Mel- 
li. Il Piacenza ha sfrutta- 
to la prima occasione: 
lancio verticale di Turri- 
ni e destro di Ferrante in 
anticipo su Minotti e 
Bucci. Rabbiosa la rea- 
zione del Parma: Zola ha 
colpito la traversa con 
un diagonale a rientrare, 
Tacobelli ha respinto 
una botta di Pin e poi è 

iunto il pareggio. Scam- 
fio fra Pin e Brolin con 
apertura per l' accorren- 
te Balleri: destro in cor- 
sa e gol. Si è tornati al 


segnato da Orlandini 
ma, secondo Zenga, in 
evidente fuorigioco. Così 
dapprima ilportiere inte- 
rista se l'è presa con il 
segnalinee. Quindi ha ri- 
sposto in modo esplicito 
a Valdinoci che lo învita- 
va a lasciar perdere. E 
quando, pochi minuti do- 
po, la partita è finita, 
Zenga ha atteso Valdino- 
ci al centro del campo, 
lo ha seguito fino all’ im- 
eg: 


bocco degli spogliatoi e 
qui, davanti a dirigenti e 
cercato di 


iocatori, 
BIO dirlo. 


570 episodio destinato 
‘a far discutere, tanto più 
che l' Inter non aveva 
cao nulla Dal MERONE 

Pi Ol st ae 
to'al 17 del primo tem: 
io da Magoni al termine 
Lera bella triangolazio- 
ne Alemao-Ganz-Ram- 
baudi, l' Inter aveva ri- 
sposto con attacchi steri- 
li, sempre ben controlla- 
ti dalla difesa atalanti- 
na. Anzi, nel corso del se- 
condo tempo, era stata l' 
Atalanta a fallire alme- 
no altre tre occasioni cla- 
morose: al 25’ con Ale- 
mao e Rambaudi (che a 


gioco iniziale, con il Par- 
ma però più deciso a cer- 
care i due punti. Scala 
ha messo Asprilla per 
Matrecano, parando la 
contromossa di Cagni (il 
marcatore Di Cintio per 
Brioschi). Il Piacenza ha 
solo allentato la presslo- 
Ne con qualche sortita e 
il Parma ha colpito un 
palo su punizione di Zo- 
a e ha ‘avuto un' altra 
occasione con Asprilla, 

Evidente la soddisfa- 
zione di Cagni al termi- 
ne della partita. «Abbia- 
mo ottenuto un grande 
risultato - ha detto con- 
tro un Parma che, a mio 
avviso, è il vero antgoni- 
sta del Milan per la con- 

ista dello scudetto. 
Gredo che i ragazzi ab- 
biano meritato questo 
punto, anche se aiutati 
da un pizzico di buona 
sorte». 


IL LECCE AVREBBE MERITATO IL PAREGGIO 


Cagliari, due punti dopo tre sconfitte. 


2-1 


MARCATORI: 16° pt Oli- 
veira, 25’ pt Padalino; 
41' st Dely Valdes. 

CAGLIARI: Fiori, Sarì- 
na (1’ st Allegri, 25' st 
Marcolin), Pusceddu, 
Bisoli, Aloisi, Firicano, 
Moriero, Herrera, Val- 
des, Matteoli, Oliveira. 
LECCE: Gatta, Biondo, 
Trinchera, Padalino, 
Ceramicola, Melchiori, 
Gazzani, Gerson (12° 
S.T. Russo), Ayew, No- 
taristefano (37 S.T. 


Frisuolo), Baldieri. 


ARBITRO: Dinelli di 
Lucca. 

NOTE: li: 6a 5 per 
il Cagliari. Gielo sere- 
no, con sole intervalla- 
to da banchi di nubi, 
giornata fredda, terre- 
no in buone condizio- 
ni. Spettatori 15 mila, 
Ammoniti: Padalino 
per gioco non regola. 
mentare e Melchiori 
per proteste. 


CAGLIARI — Un gol di 
Dely Valdes a 4' dalla fine 
ha scacciato gli incubi di 
un pareggio che il Lecce 
avrebbe ampiamente me- 
ritato, consentendo al Ca- 
gliari di cominciare 1’ an- 
no nuovo con una vittoria 


benaugurante dopo le tre 
Sconfitte consecutive ri- 
mediate dai rossoblù a di- 
cembre, 
I due punti sono, come 
la riconosciuto negli spo- 
gliatoi lo stesso Bruno 
Giorgi, l' unica nota positi- 
va di una delle peggiori 
partite dei sardi, che pure 
hanno avuto forse le mi- 
gliori occasioni ed erano 
anche usati a passare in 
vantaggio nel primo quar- 
to d'ora. Dopo il gol dol 
veira (un bel tocco in rete 
al 16° sull’ uscita del por- 
tiere, dopo uno scambio 
in velocità con Dely Val- 
des) i sardi non sono, in- 
fatti, riusciti a sfruttare la 
favorevole situazione tat- 


un metro dalla porta fal- 
livano la deviazione), al 
26° con Orlandini e Pog- 
gi (che, a porta vuota, in- 
vece di tirare si sono 
Ostacolati a vicenda), al 
33' con Ganz (che dopo 
aver «ubriacato» Paga- 
Nin si era visto deviare il 
tiro da Zenga). 

Ma, nonostante le dif- 
ficoltà evidenti di arriva- 
re alla conclusione, l’ In- 
ter era riuscita a pareg- 

iare: al 33' Valentini e 

osa erano saltati insie- 
me su un «campanile» in 
area, l'arbitro Beschin 
aveva ravvisato un fallo 
da parte dell' atalantino 
e aveva concesso il rigo- 
na oi stonato da 
1 Kamp. L' Atalani 

ei punto, pur sentano 

osi «tradita» dall’ arbi- 
tro si era buttata in 
avanti. Al 41’ Orlando 
ha salvato sulla linea un 
tiro di Ganz; al 43’, poi, 
Orlandini, in sospetta po- 
sizione di fuorigioco, ha 
raccolto un cross di Ale- 
mao e ha ridato alla sua 
squadra la vittoria. Una 
vittoria meritata a giudi- 
zio di tutti. Tranne che 
di Zenga. 


Questa l' analisi di Ne- 
vio Scala: «Non sono soli- 
to parlare di sfortuna) 
però dico che più di così 
non potevamo fare con- 
tro un Piacenza votato 
alla ricerca di un punto: 
Merito loro, dunque, ma 
ribadisco che le abbiamo 
provate davvero tutte». 

Dallo stadio Tardini dî 
Parma, per la\partita di 
andata della Supercoppa 
Italiana il Milan, vincito- 
re del Campionato della 
passata stagione incon- 
tra il Parma, vincitore 
della Coppa Italia 92/93. 
La squadra di Nevio Sca-. 

a, tra le prime in classi- 
fica, sarà senz'altro un” 
avversaria pericolosa 
per la squadra rossone- 
ra. In campionato il Mi- 
lan ed il Parma si sono 
già incontrati il mese 


. scorso con un risultato 


di 0-0. 


tica e al 25’, hanno incas* 
sato il gol del pareggio, au- 
tore Padalino con ‘un bel 
colpo di testa, complice 
un' incertezza di Fiori in 
uscita. 

Nella ripresa, Giorgi ha 
‘messo dentro Allegri al po- 
sto di Sanna, con l' arre- 
tramento di Herrera nella 
zona di Baldieri, e c' è sta- 
to qualche piccolo miglio-' 
ramento, AL 25', però, pro- 
prio Allegri è uscito per in« 
fortunio. I rossoblù (o) 
continuato a premere, ma 
in maniera molto confusa. 
Quando il pareggio sem- 
brava ormai acquisito, ec- 
co al 4l' il guizzo vincen- 
D sotto porta di Dely Val- 

les. 
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Lunedì 3 gennaio 1994 


Calcio 


MARCATORI: nel pt al 
18’ Marocchi; nel st al 
3' autorete di Pellegri- 
ni, al 15’ R. Baggio. 


UDINESE: Battistini, 
Pellegrini, Rossini, Ros- 
sitto, Bertotto, Petruz- 
zi, Helveg, Gelsi (16’ st 


Borgonovo), Branca, 
Pizzi, Statuto. È 
JUVENTUS: Peruzzi, 


Porrini, Fortunato (35° 
st Baldini), Marocchi, 
Koehler, Torricelli, Di 
Livio, Conte, Ravanelli, 
Baggio, Moeller (14’ st 


Galia). 
Collina di 


ARBITRO: 

Viareggio. 

NOTE: angoli 7-5 per l’ 
Udinese, Giornata fred- 
da, terreno scivoloso e 
irregolare. Ammoniti 
Statuto, Bertotto e For- 
tunato per proteste, Di 
Livio per gioco falloso. 
Alla partita ha assisti- 
to Arrigo Sacchi. Spet- 
tatori 28.000. 


Maurizio Cattaruzza 
UDINE - E' proprio tutto 
‘oro quel che luccica sui 
piedi di Roberto Baggio. 
Tutti e tre i gol con cui 
la Juventus ha steso 
l'Udinese portano il mar- 
chio di fabbrica del Re 
Mida del nostro calcio. 
Suo l'assist nel primo 
tempo er. Marocchi, 
suo il colpo di tacco che 
ha propiziato la seconda 
rete carambolando sulle 
‘gambe di Pellegri i, suo 
naturalmente il numero 
Circo della terza se- 
gnatura. Pur annunciato 
n precarie condizioni fi- 
siche, il Divino è stato 
Caparo di trasformare in 
g0) ce tutti i palloni 
che ha toccato sulla so- 
glia dell'area avversaria. 
A un giocatore così ‘si 
può anche perdonare 
qualche momento di pau- 
sa agonistica. Solo le sue 
prodezze ..valevano. il 
prezzo del biglietto. Arri- 
g0 Sacchi, che si era bem 
mimetizzato in tribuna, 
se n'è andato sul 3-0, 
rassicurato dalla prova 
del suo primo violino. E 
ha avuto buon naso il 
commissario tecnico a 
togliere il disturbo, per- 
chè dopo 60' di gioco la 
partita era ormai morta 
e sepolta con la Juve che 
non ha avuto difficoltà a 


@z), LA JUVE COME UN PANZER AL «FRIULI», NIENTE DA FARE PER L'UDINESE 


gestire ‘questa vittoria 
che ha rotto una sorta di 
Incantesimo. Era da otto 
nesi e mezzo, infatti, che 
ì bianconeri (ieri in ca- 
sacca gialla) non vince- 
vano in trasferta. 

Del resto non ci vole- 
va molto per costringere 
alla resa un'Udinese tut- 
ta rattrappita nella sua 
metacampo e prigionie- 
ra delle sue paure. Fede- 
le ha schierato una squa- 
dra in chiave prettamen- 
te difensivistica, imbotti- 
ta di terzini e interdito- 
ri. Branca in prima linea 
è stato abbandonato al 
suo destino, perchè sono 
venuti presto meno gli 
inserimenti di Pizzi e 
Statuto. L'attaccante 
friulano si è guadagnato 
la solidarietà dell'arbi- 
tro Collina che anzichè 
ammonirlo per una palla 
scagliata lontano ha bat- 
tuto il cinque, cone si 
‘usa nel basket in Ameri- 
ca. Un gesto tanto insoli- 
to quanto simpatico. 

La strategìa dell’alle- 
natore friulano doveva 
Servire per proteggere 
Battistini e di conseguen- 
za per conquistare pu 
punto. Ma quando'i pia- 
ni sono saltati già al 18’ 
dopo il gol di Marocchi, 
Fedele doveva far cam- 
biare atteggiamento tat- 
tico alla sua squadra. 
Borgonovo, invece, è en- 
trato troppo tardi. Dopo 
il terzo gol nessuno pote- 
va credere nella rimon- 
ta. Anzi, l'Udinese ha ri- 
schiato la disfatta totale. 

D'accordo le pesanti 
assenze (Desideri, Calori 
e Kozminski), ma i sosti- 
tuti Petruzzi, Bertotto e 
Rossini non sono stati di- 
sastrosi. Oltre al corag- 
gio, all'Udinese è manca- 
to più volte l'ultimo toc- 
co nei pressi ‘dell’area. 
Invece di tentare impro- 
babili scambi in mezzo a 
‘una difesa quasi in linea 
che mena senza tanti 
complimenti i padroni di 
casa dovevano provare a 
tirare di più. Peruzzi è 
stato impegnato nelfina- 
le solo da una conclusio- 
ne ravvicinata di Bran- 


ca. 

L'Udinese verso la fi- 
ne del primo tempo era 
Tiuscita a dare qualche 
grattacapo alla’ retro- 
AGO Ospite, ma poi 

asta. E' stata spazzata 
via dalle scorribande di 
Baggio. Eppure qualche 
giocatore si è guadagna- 
to la sufficienza; il Îibe- 


ro Petruzzi è stato quasi 
sempre puntuale nelle 
chiusure, mentre Rossit- 
to e Gelsi hanno mostra- 
to buon tempismo a cen- 
trocampo. Sotto tono gli 
altri, compreso Pellegri- 
ni che Roberto Baggio si 
è portato a spasso per 
tutto il campo. 

La Juventus ha esulta- 
to per questa ritrovata 
verve anche «fuori por- 
ta», ma la formazione di 
Trapattoni non ha mai 
dato l'impressione di es- 
sereirresistibile o travol- 

rente. Madama si è affi- 

ata all'ispirazione del 
suo miglior cavaliere. Po- 
che storie, è stato Baggio 
a fare la differenza: i 
campo. Attorno a lui ruo- 
ta una squadra di grega- 
T1 più o meno validi. Gio- 
catori che comunque 
hanno mestiere, cattive- 
ria e la giusta carica ago- 
Mistica. Kohler è un gran 
morsicatore di caviglie, 
Conte e Marocchi sono 
due podisti efficaci, For- 
tunato è un inesauribile 
stantuffo, Ravanelli in- 
vece è quello che sgomi- 
ta per creare spazi a Bag- 
gio e agli altri. Il succes- 
so stato strameritato ma 
questa Juve che si è por- 
tata a ridosso del Milan 
non è ancora da scudet- 
to. Certo ieri era incom- 
pleta e Moeller era al 50 
per cento ma senza Bag- 
gio cosa sarebbe questa 
squadra? 

Nonostante le prodez- 


ze di codino, la partita ‘ 


di ieri non finirà in cine? 
teca. Fatte le debite pro- 
porzioni Juve e Udinese 
sono due squadre che 
hanno caratteristiche co- 
muni: sono più brave a 
rompere il gioco che a co- 
struirlo. E stato quindi 
un incontro intriso di 
tatticismi. 

Nel gioco delle coppie 
‘Rossini ha controllato Di 
Livio (e viceversa), Pelle- 
grini ha tentato di stare 
alle calcagna di Roberto 
Baggio, Bertotto è stato 
spedito su Ravanelli, Sta- 
tuto ha: duellato (e per- 
so) con Conte, Kohler ha 
spintonato Branca, Ros- 
sitto ha contenuto Moel- 
ler, Fortunato ed Helveg 
hanno battagliato su 
‘una fascia, Porrini ha in- 
seguito prima Pizzi e poi 
Borgonovo. 

Dopo una serie di 
schermaglie iniziali, la 
Juve è passata al 18' al 
primo vero affondo, Po- 
cho secondi prima Bag- 


gio aveva fatto le prove 
smarcando in area l'esi- 
tante Moeller. Lo scam- 
bio con Marocchi questa 
volta taglia fuori la dife- 
sa friulana e il centro- 
campista non ha difficol- 
tà a insaccare con un ra- 
soterra dall'altezza del 
dischetto di rigore, Il gol 
innervosisce i biancone- 
Ti, sgretola le loro resi- 
due sicurezze. La. Juve 
adesso ‘può giocare in 
contropiede, cone le pia- 
ce. L'Udinese, poverina, 
cerca di spingere ma le 
fasce sono ben presidia- 
te e davanti a Peruzzi 
c'è un autentico muro. 

Tuttavia verso la mez- 
z'ora gli uomini di Fede- 
le hanno una maxi occa- 
sione per pareggiare, Sta- 
tuto imbecca Pizzi il cui 
tiro da dentro l'area vie- 
ne respinto dai difenso- 
ri, ci prova allora Hel- 
veg, altra ribattuta, Il ti- 
ro finale di Rossini si 
perde sul fondo. 

Prima dello scadere la 
Juve ha due possibilità 
per chiudere la partita: 
Baggio al 43' apre magi- 
stralmente sulla destra 

er Conte la cui pennel- 
lata è per Ravanelli libe- 
rissimo in mezzo al- 
l'area; ma l'orso bianco 
non azzanna. Il suo col- 
po di testa in tuffo incoc- 
cia sul palo alla destra 
di Battistini. Rava tenta 
di rifarsi prima dell'in- 
tervallo, ancora'di testa 
su invito di Baggio: la ca- 
pocciata è fuori misura. 

Gi deve pensare lui, il 
Divino, a saldare il con- 
to in apertura di ripresa. 
Il suo colpo di tacco su 
cross rasoterra di Di Li- 
vio si RT din una 
gamba di Pellegrini e ca- 
rambola in rete. L'Udine- 
se ha protestato per un 
presunto fallo di Rava-' 
nelli su Bertotto in av- 
vio di azione. Al 16° la 
perla dell'incontro: Bag- 
gio parte da metacampo, 
mette a sedere Pellegri- 
ni, fa lo slalom tra 
difensori e sistema la 
palla tra il primo palo e 
Il portiere. Fantastico! 

Galia e Torricelli han- 
no l'occasione per fare 
poker ma tirano fuori 
(Baggio ha dato affettuo- 
samente due pugni in te- 
sta al suo libero), ma an- 
che Branca poteva segna- 
re. Fuori dallo stadio, 
sulle bancarelle, la ma- 
glia bianconera con il nu- 
mero 10 si vende come il 
pane. E non era quella 
di Pizzi. n 


azione. (Foto Pino) 


FEDELE E° MUTO, IGIOCATORINON SI DEMORALIZZANO 


«Ma siamo ancora vivi» 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Tl «Friuli» è 
un santuario. Dopo aver 
risolto nèl tempo i pro- 
blemi temporanei di Ro- 
ma, Genoa e Atalanta 
l'Udinese, ha saputo mi- 
racolare anche una Ju- 
ventus a digiuno di vitto- 
rie esterne dalla bellezza 
di otto mesi, rendendo 
grande un avversario il- 
luminato: principalmen- 
te dagli sprazzi del suo 
Pallone d'Oro. 

Ma Ferdinando Nordi, 
addetto alle relazioni 
Esterne della società 
bianconera (Adriano Fe- 

ele ‘è ancora e sempre 
chiuso nel suo ostinato 
mutismo nei. confronti 
dellastampa), fondamen- 
talmente s'inchina al ve- 
To 0 presunto potere su- 
periore della formazione 
di Trapattoni. 

«C'è stata partita fino 
all'inizio del secondo 
tempo, poi Baggio ha in- 
Vventato uno di quei gol 
che hanno il potere di 
mandare k.o. qualsiasi 
squadra, : 

«C'è stata in seguito 
una timida reazione del- 
l'Udinese ma pensare di 
Tecuperare due reti alla 
Juve era fondamental- 
mente un'impresa dispe- 
rata. Noi certamente nel- 
la Prima frazione qualco- 
sina n più avremmo me- 
ritato, però». 

Ma perché insistere a 
una sola punta, l'isolato 
Branca, anche sul due a 
zero pro-Juventus? 

«Sappiamo come ‘sia 
difficile far! coesistere 


Arrigo Sacchiin 
tribuna. 


Branca e Borgonovo e 
d'altra parte non si era 
avuto il tempo materiale 
di provarli insieme con- 
tro formazioni di un cer- 
to livello. Ma sono co- 
munque questioni tecni- 
che sulle quali non mi 
place soffermarmi», 

E ora un futuro nero, 
con Milan e Parma alle 
porte. Ì 

‘ «I risultati odierni non 
ci hanno certo aiutato — 
dice Nordi — ma la squa- 
dra mi è sembrata abba- 
stanza viva, consenten- 
doci di sperare in meglio 
peri prossimi turni». 

. Brava la Juve, chiude 
il dirigente bianconero. 
Ma è purtroppo un leit- 


‘motiv ripetuto. Anche se . 


nessun friulano, e qui 
sta il dramma, ha deme- 
ritato in maniera scanda- 


losa. 

Da Marco Branca, or- 
mai abituato a tanta soli- 
tudine, un episodio di- 
vertente tra tanta malin- 


conia. Ed è riferito a uno 


degli ultimi minuti di ga- 
ra, quando il numero no- 
ve ha spedito alto, di rab- 
bia, un pallone a gioco 
fermo. Ma Collina ha ri- 
solto tutto con un «cin- 
que» all'americana. 

«Ho detto all'arbitro 
di scusarmi, perché in 
fondo era stata quella 
l'unica occasione di an- 
dare al tiro dell'incon- 
tro», 

Ma, ammette l'attac- 
e la Juve ha vinto 

"© Merito, niente da re- 
criminare, E purtroppo 
la classifica si fa sempre 
Poni È 

«Ma ‘non dobbiamo 
buttarci giù, anche se ci 
aspettano partite per 
niente facili. più avanti, 
però, Sono certo che ci si 
presenterannole occasio- 
ni per rifarci». . 

Dopo un Branca che 
non si diverte, un Pe. 
truzzi all'esordio. «Sono 
andato bene? Se lo dite 
voi ci credo e sono abba- 
stanza soddisfatto di me 
stesso. Dico abbastanza 
perché non si può gioire 
di se stessi in presenza 
di un simile rovescio». 

Stesso animo anche 
per Bertotto, autore di 
una prova grintosa su 
Ravanelli. Ma non è ba- 
stato, sospira il centrale. 
«Chiuso Ravanelli è ri- 
masto Baggio: Pellegrini 
su di lui non ha demeri- 
tato ma Roberto era in 
grandissima forma». 


‘oggi: Roberto, c) 


IGIOCATORI JUVENTINI 
«Questa vittoria è il frutto 
dellavoro di tutto il gruppo» 


UDINE — Baggio dipendenti? Macché. All'uscita dei 
giocatori della «madama» il coro di risposte alla do- 
manda più gettonata dai giornalisti è secco. Il pri- 
mo, quello che dà il la, è Roberto Galia che ieri, con 
lo spezzone di partita che ha disputato, è arrivato a 
300 presenze in serie A. «Non credo che la nostra 
squadra — afferma il veterano — sia condizionata 
dall'estro di Baggio. Basti pensare al primo tempo di 
le pure è un campione dalla classe 
immensa, non ha giocato bene GBpIIS noi siamo riu- 
sciti a giocare nella maniera DUE ore, interpretando 
la partita con la giusta mentalità. Abbiamo creato le 
nostre occasioni e in parte le abbiamo sfruttate. Se 
la conclusione di Ravanelli andava dentro la gara 
era chiusa già nella prima frazione». 

Eppure questa Juve non è sembrata altro che una 
banda di onesti mestieranti capitanata da un fine 
musicista, da un vero giocoliere del pallone. Anche 
Conte non è d'accordo, «Nella nostra squadra c'è un 
grandissimo campione — dice l'ex leccese —, ma 
non dobbiamo dimenticarci che ognuno di noi svol- 
fe un lavoro oscuro ben preciso. Non è vero che noi 
avoriamo per lui». Là davanti la mole più grossa di 
compiti da portare a termine è stata sicuramente di 
Fabrizio Ravanelli il quale anche a Udine ha offerto 
la solita generosa prestazione. «Il compito che mi ri- 
chiede il mister è quello di fare un po’ da centroboa, 
da sponda per il gioco di Baggio e Moeller, Io cerco 
di svolgere questo lavoro nel migliore dei modi an- 
che se per un attaccante c'è semprte la necessità, 
quasi fisica, di cacciare dentro qualche pallone. 
Quella girata di testa l'avevo vista dentro». 

Comunque la squadra del Trap ha fatto sicura- 
mente un passo avanti sulla strada verso lo scudet- 
to: cercare di imporsi e di imporre il proprio gioco 
anche sui campi esterni è determinante se si svuole 
arrivare lontano. «Noi ci crediamo ancora allo scu- 
detto — dice in proposito Porrini —, anzi non abbia- 
mo mai smesso di essere fiduciosi, ma ora sappiamo 
anche che abbiamo imboccato la strada giusta. «A 
ogni modo abbiamo incontrato una squadra che ha 
Oggettivi problemi in attacco. Branca, che secondo 
me è un fuoriclasse, EODIO reggere da solo il peso 
di tutto l'attacco dei friulani, specialmente a fianco 
di un Pizzi che tende ad agire di più fuori dall'area 
che dentro. Siamo riusciti a neutralizzare l'attacco 
bianconero con facilità anche e soprattutto perché 
loro avevano un solo riferimento avanzato». Una ve- 
Ta sorpresa Torricelli libero. «Moreno — commenta 
ancora Porrini — è un giocatore interessante che ha 
le motivazioni giuste e la mentalità per farsi valere 
ad alti livelli». Speriamo lo dimostri anche la Jive 

i. fac, 


Baggio s'invola verso la porta per segnare il gol del 3-0, qui sopra Pizziin 


LA MODESTIA DI BAGGIO 
«Non sono in forma 
ma dovevo fare 
ungolperSacchi» 


UDINE — Silenzio, parla Roberto Baggio. Mister 
«pallone d'oro» ha letteralmente deliziato i 28 mi- 
la dello stadio «Friuli» di Udine alla sua maniera, 
con una firma sublime su una' stagione per lui da 
incorniciare e con un'ouverture su un anno deci- 
sivo, sull'anno del mondiale americano. Insom- 
ma, se il buongiorno si vede dal mattino... allora 
possiamo stare tranquilli per quanto riguarda 
l'avventura a stelle e strisce. D'altronde anche 
Arrigo Sacchi, dopo le due perle con cui «divin co- 
dino» ha chiuso la partita, se n'è andato cullando 
sogni di gloria dietro il suo solito sorriso diploma- 


tico modello federazione. 


E lui? Trotterella, fraseggia, si concede e conce- 
de qualche delizia, smista meravigliosi assist e, 
quando decide lui, chiude la gara con due lampi 
di classe. Sul secondo gol juventino il fantasista 
della nazionale piazza un tacco velenoso che in- 
ganna Pellegrini. Nel terzo c'è tutto il suo reper- 
torio: sfrutta il varco sulla trequarti, riceve il 
pallone da Ravanelli e disegna sul tappeto verde 
una serpentina che sembra un ricamo, portando- 
si a spasso tre difensori friulani letteralmente an- 


nichiliti. 


E dopo parte spontanea l'ovazione del pubbli- 
co friulano. All'uscita dagli spogliatoi, capelli e. 
codino tenuti a bada da un cappello e orecchino 
al lobo destro, riesce anche a fare il modesto. «Ef- 
fettivamente non sto molto bene in questo perio- 
do — dice —, quindi non è che posso dire di aver 
giocato al meglio. D'altronde succede che si pos- 
sa disputare una partita non perfetta e che si rie- 
sca ugualmente a tirar fuori giocate di questo ti- 
po. Dipende dalle situazioni e dalle possibilità 
che la gara ti offre. Comunque lo ribadisco, non 
sono in grandissima forma». 

Figuriamoci se fosse stato bene. Un gol, a ogni 
modo, fra i più belli che si ricordino del «divin co- 
dino», anche a suo dire. «Bello, è vero — ammet- 
te candidamente — e oltretutto cercato con grin- 
ta. È il frutto di un grosso lavoro che sto facendo 
in questo periodo sia dal punto di vista teonico 
che fisico e i risultati si vedono. Penso che sia 
uno dei più belli che io abbia mai fatto». 

una specie di Tegalo per Sacchi, un messag- 


gio chiaro e diretto 


suo estimatore. «Spero che 


si sia divertito — afferma Roby — e che abbia 
tratto i suoi soliti spunti da questa gara. Questo 
per la nazionale è un anno decisivo e io volevo 
iniziarlo bene, Mi sembra di esserci riuscito. Sa- 
rà il nostro anno». Un binomio forte quello fra il 


ct e l’uomo di Caldogno. 


L'ultimo Baggio-pensiero è per la sua Juven- 
tus: «Mi auguro che questa vittoria sblocchi defi- 
nitivamente i nostri cervelli da quella mentalità 
rinunciataria che abbiamo avuto finora. La parti- 
ta contro l'Udinese era delicata per molti motivi 
e noi l'abbiamo condotta in porto nella maniera 
migliore». Capitan Baggio ha indicato la via e ora 
sta ai suoi compagni seguirla. 


Francesco Facchini 


TRAPATTONI PUO’ FINALMENTE ESULTARE IN TRASFERTA 


«La Juve che volevo» 


L’allenatore esalta i suoi, ma trova un alibi per l’ Udinese 
der 


UDINE — Grazie Bag- 
gio. Due spunti (e molti 
altri palloni giocati al 
meglio) del fuoriclasse 
di Caldogno conferisco- 
no una facciata meno 
modesta alla vittoria del- 
la Juve sull'ormai viola- 
tissimo terreno del «Friu- 
li. 

E Giovanni Trapatto- 
ni, croce e delizia degli 
innamorati della Vec- 
chia Signora, è pronto 
ad ammetterlo. 

«Con la velocità e la 
fantasia di Roberto si 
può mettere in program- 


.ma qualsiasi risultato. 


Una partenza in ombra, 
la sua, poi rivitalizzata 
con il trascorrere dei mi- 
nuti. Ma non esaltiamo- 
ci troppo. Va riconosciu- 
to infatti all'Udinese l’in- 
debolimento causato dal- 
le contemporanee assen- 
ze di Calori, Desideri e 
Kozminski. E non è poco 
per una squadra che si 
trova nell'impellente ne- 
cessità di rimontare posi- 
zioni in graduatoria». 

Dopo la lode al suo di- 
vo, il Trap cambia però 
marcia, concedendo am- 
pi meriti anche alla pro- 
va del collettivo. «Abbia- 
mo giocato con autorità 
e personalità, tenendo il 
pallino in mano per ot- 
tanta minuti su novan- 
ta, con l'eccezione dei 
dieci finali del primo 
tempo. Una vittoria, al 
tirar delle somme, meri- 
tatissima». 

E ora è di nuovo secon- 
do posto, insieme alla 
Sampdoria, con il Milan 
però vincente. La lotta 
al vertice non appare fa- 
cile. 


ni Trapattoni — il Milan 


«Già — sospira Giovan- 


Branca è rimasto troppo isolato. (Foto Pino) 


si sta più che mai propo- 
nendo come la lepre del 
campionato ma la spe- 
ranza, come si suol dire, 
è l'ultima a morire. Una 
speranza comunquelega- 
ta a noi stessi e alle altre 
pretendenti, dal Parma 
alla Sampdoria, dalla La- 
zio all'Inter. Vedremo di 
provare a fermare i ros- 
soneri nel girone di ritor- 
no). 

Riusciti a rompere il 
ghiaccio fuori casa dopo 
tanta astinenza, puntua- 
lizza il tecnico biancone- 
ro, è importante però 
continuare la striscia e 
non solo grazie alle pro- 
dezze di Baggio. 


«I ragazzi hanno un 
grande entusiasmo e in 
passato, purnonriuscen- 
do ad agguantare i due 
punti, di queste presta- 
zioni ne hanno inanella- 
te parecchie, anche con- 
tro le grandi del torneo». 


Con risultato tanto ro- 
tondo Trapattoni si è 
permesso poi il lusso di 
immettere sul terreno 
anche il ragazzino Baldi- 
ni, con il golden boy pa- 
tavino Del Piero a sfiora- 
re l'ingresso. 

«Ma Del Piero l'avevo 
già fatto esordire in pre- 
cedenza, — precisa 
l'eroe di "Mai dire gol” 


—. Andiamoci piano, un 
passetto alla volta. So be- 
nissimo che i giovani 
scalpitano e che queste 
sono le occasioni miglio- 
ri per far fare loro espe- 
rienza. Oggi è toccato ap- 
punto a Baldini». 

Ma non solo sugli altri 
viene stimolato a parla- 
re il Trap. Perché un ac- 
cenno di maretta, alla vi- 
gilia, esisteva anche su 
di lui. Vincere a Udine o 
morire, insomma? Il tec- 
nico sorride alla sua ma- 
niera, scrollando il capo. 
«Può darsi che io mi tro- 
vassi sotto esame ma 


non per questo mi sono 


sentito teso o particolar- 
mente motivato. I miei 
casi passano in secondo 
piano rispetto a quelli 
della Juve e sotto questo 
profilo credo che la squa- 
dra ‘abbia superato il 
test». 

Unviatico reso comun- 
que meno aspro da 
un'Udinese troppo mode- 
sta per essere anche 
competitiva contro Bag- 
gio & C. «Sì, l'ho detto, 
ma le assenze hanno pe- 
sato secondo me in ma- 
niera determinante sulla 
gara dei friulani, anche 
se i sostituti, individual- 
mente, non hanno deme- 
ritato. Regalarci la cop- 
pia centrale titolare e 
una spina di fascia come 
il polacco Kozminski è 
stato troppo pesante per 
l'Udinese, che in ogni ca- 
so avrà tutto il tempo e 
il modo di rifarsi contro 
le dirette avversarie nel- 
la lotta per la salvezza. 

- «E contro la Juventus 
odierna ritengo ci sareb- 
be stato poco da fare an- 
che per una squadra a 
ranghi completi». E 
e. f. 


Serie B 


SIE EI Da LIONE <A 


1-1 


RISULTATI souapre | p |_TOTALE | casa_] ruorRi TREN], 
Acireale-Modena 0-0 Sa A ERVENTE: IG: vN Rie V Mele s 
Ascoli-Pisa 1-1 [Fiorentina |25/17 971|8 620/935 1]|2 6 
Brescia-Cosenza 1-1 |Cesena 23/17 872/954 0/8 332/2622) -3 
Cesena-Venezia 1-0 /pari 21]17 773|8521|9 252/3114] -4 
F. Andria-Palermo 0-0 /Pagova 21|17 692|954 0/8 152/2014] -5 
Lucchese-Fiorentina 1-1 lucchese [19117 593/9450 8143/1713] -7 
PRU 77 |F-Andria [19/17 411 2/9 261|8 25 1|1310| 7 
si £ [Ascoli 18/17 665/963 0|8 035/2119) -8 
Verona Vins o-q [Cosenza [18/17 4103|8 35 0|9 153/1615) 7 

Venezia |18/17 584/8431|9 153/1616) -7 

PROSSIMO TURNO |Brescia 17|17 575|]8 530]9 045/2626) -8 
Ancona-Lucchese Anccra ELE eo ea 
BaricAfimale Acireale. [15/17 211 4/9 171|8 14 3/13415/-1 
AT Verona 15/17 476]/9 261/821 5/1521]-t1 
Fiorentina-Monza Ravenna 14/17 548/8 413/913 5/2022/-11 
Modena-F. Andria Palermo 14|17 548/9513|8 03 5/|916|-12 
Palemtio:Padlova Vicenza 14/17 386/8242|/9144|917|-1 
Pisa-Verona Pisa 13/17 377/835 0/90 27/2227]-12 
Ravenna-Brescia Pescara (-3) (12/17 476/9423805 3|1420/-11 
Venezia-Ascoli Monza 12/17 368/9333|8 03 5|1323/-14 
Vicenza-Pescara Modena JE 17 368/824 2|9 12 6/1121|-13 


pi 2a 
MARCATORI: 9 reti: Hubner (Cesena); 8 reti: Agostini (Ancona); 
Rocco (Pisa), Scarafoni (Cesena), Tovalieri (Bari), 
li (Fiorentina), Bierhoff (Ascoli), Chiesa (Modena), 
rona), Rastelli (Lucchese); 5 reti: Caccia (Ancona) 


7 reti: Batistuta (Fiorentina), 
Vieri (Ravenna); 6 reti: Banchel- 
Galderisi (Padova), Inzaghi (Ve- 


LUCCHESE: Di Sarno, 
Costi, Russo, Giusti, 
Taccola (32’ pt Di Ste- 
fano), Vignini, Di Fran- 
cesco, Monaco, Paci, 
Altomare (6 st Albi- 
no), Rastelli. (12 Quiro- 
ni, 14 Baraldi, 16 Bet- 
tarini). 

FIORENTINA: Toldo, 
Garnasciali, Luppi, Zi- 
ronelli, Pioli, Bruno 
(19' st Banchelli), Te- 
desco, Effenberg, Bati- 
stuta, Robbiati (1’ st 
Faccenda), Amerini. 
(12 Scalabrelli, 14 An- 
tonaccio, 15 Flachi). 
ARBITRO: Pairetto di 
Torino. 

MARCATORI: nel pt, 
9' Batistuta; nel st, 
43° Paci, 

ANGOLI: 5-3 per la 
Lucchese. 

NOTE: giornata fred- 
da, terreno discreto. 
Spettatori paganti 
9.961 per un incasso 
di 320.339.737 lire, re- 


mAì=ì_A..-ZPY_WV.E.YO  ,[ __ 01R"ÀMÀRÎîjMÀO 
PREZIOSI DUE PUNTI CONQUISTATI DAI LOMBARDI 


Il Monza si scopre Artistico 


Per l’Ancona si tratta di un’inattesa battuta d’arrest 


2-1 


MARCATORI: nel pt 47’ 
Artistico; nel st 30’ Cac- 


cia, 36” Radice. 


MONZA: AUS Ro- 


mano, Manig] 


etti, Fi- 


netti (31’ st Babini), 
Marra, Del Piano, Bel- 


lotti, 
(24’ st Radice), Brambil 


Saini, Artistico 


la, Pisani (12 Mancini, 


15 Della Morte, 16 Val 
tolina). 

ANCONA: Nista, Soglia: 
no, Centofanti, Pecora 
ro, Lizzani, Glonek (22 


Ù 


st Bruniera), Vecchio- 
la, Gadda, Agostini, De 


‘Angelis (15° st Cangini) 


e 


Caccia (12 Armellini, 13 
Fontana, 14 Mazzara- 


no). 


ARBITRO: Pellegrino di 


Barcellona. 


ANGOLI: 6-4 per il Mon- 


za. 
NOTE: cielo coperto, 


terreno in discrete con- 
dizioni. 
SPETTATORI: 2,500. 


Ammoniti: Finetti, Ba- 
bini e De Angelis per 
gioco falloso, Romano 
per proteste. 


MONZA — Vittoria meri- 
tata del Monza contro l' 
‘Ancona dovuta soprattut- 
to alla ottima prestazio- 
ne di Artistico, autore 
del primo vantaggio mon- 
zese, allo scadere del pri- 
mo tempo e di Brambilla, 
vero perno della squa- 
dra. L' Ancona avrebbe 
potuto raccogliere di più 
dopo essere riuscito a pa- 
reggiare con Caccia a un 
quarto d' ora dalla fine, 
ma Radice, subentrato 
da pochi minuti proprio 
ad Artistico, all' 81’ ha 
firmato la vittoria. L' An- 
cona ha colpito un palo 


con De Agostini, 

La Cenerentola della 
serie B, dunque, riesce 
ad accaparrarsi due pun- 
ti di platino che oltre a fa- 
re classifica contribuisco- 
no ad alzare il morale di 
‘una squadra che non ave- 
va certo velleità di alta 
classifica, ma che non 
credeva certo di precipi- 
tare all'ultimo posto del- 
la graduatoria. 

Perl'Anconaun'ennesi- 
ma amara conferma: la 
squadra pur dotata di 
un'intelaiatura di tutto 
rispetto non riesce pro- 
prio a trovare il passo 
della serie cadetta. Ora i 
marchigiani si trovano in- 
vischiati a centro classifi- 
ca e Guerini dovrà pre- 
tendere molto dai suoi 
per cercare di risalire la 
china e cercare di lottare 
per quella promozione 
cui una tale formazione 
può aspirare di diritto. 


Vincenzo Guerini 


Purtroppo alla fine della partita 


un tifoso della squadra gigliata. 


un gruppo di amici che 
‘avevano lasciato l' auto 
percheggiata dentro le 
mura della città quando 
un ragazzo in jeans e 


è stato accoltellato da un giovane 


dell’apparente età di sedici anni 
E ne 


cord per il Porta Elisa 


in campionato, Espul- 


so al 9' st Costi per gio- 
co falloso. Ammoniti 


Taccola, Amerini, Giu- 
sti, Effenberg, Carna- 
sciali, Vignini e Luppi 
tutti per gioco falloso. 


LUCCA — Il centesimo ‘ 


gol in campionato di Pa- 
ci, siglato a due minuti 
dal termine, ha impedi- 
to alla Fiorentina, in 
vantaggio dal 9' pt gra- 
zie ad un gol di Batistu- 
ta, di violare il Porta Eli- 
sa. Il pareggio nel com- 
Plesso è giusto ed è arri- 
vato al termine di una 
partita molto combattu- 


ta e ricca di occasioni 
sprecate su entrambi i 
fronti. La Lucchese ha 
rischiato molto, alla ri- 
cerca del pareggio — Ba- 
tistuta ha fallito due oc- 
casioni incredibili — e 
la partita è stata un as- 
sedio alla porta di Tol- 
do. La caparbietà della 
Lucchese, dunque, è riu- 
scita a frenare la classe 
degli stranieri viola, for- 
tissimi, ma discontinui. 
Un tifoso della Fioren- 
tina, Mauro Martelli, è 
stato ferito da una col- 
tellata al fianco sinistro 
nel dopo-partita di Luc- 
chese-Fiorentina. Mar- 
telli stava raggiungendo 


giubbotto, dell'a aren- 
te età di 16 anni di bas- 
sa statura, gli ha sferra- 
to la coltellata per poi 
fuggire subito verso il 
sottopassaggio che dalle 
mura porta alla stazio- 
nevi 
Gli amici dell’ aggredi- 
to, che intanto erano ve- 
nuti a diverbio in un 
bar con due giovani tifo- 
si rossoneri, hanno cer- 


cato di raggiungere l'ag- . 


gressore che però è riù- 
Scito a dileguarsi. 

Sul posto è arrivata la 
polizia che ha fatto veni- 
Te un' ambulanza ‘per 
trasportare Martelli all’ 
ospedale. Le sue condi- 
zioni non sono gravi. A]- 
l' ospedale è finito un al 
tro tifoso, rimasto con- 
tuso in una colluttazio- 
ne dopo la gara, La poli- 
zia ha fermato numero- 
se persone, la cui posi- 
zione è al momento al 
vaglio della polizia. 


IL RAVENNA STRAPPA UN BUON PARI 
Un Galderisi scatenato 
non basta al Padova 


2-2 


MARCATORI: al 2° pit. 
Rovelli, nel s.t. 24’ Gal- 
derisi, 27’ Galderisi (ri- 
gore), 30 Fiorio. 
PADOVA: Bonaiuti, 
Cuicchi, Tentoni (18’st 
Cavezzi), Conpola, Ro- 
sa, Franceschetti, Pe- 
Hessro, NEneiti. Gal- 
lerisi, onghi; «anie- 
TO (10%5E Giordano). (12 
Dal Bianco, 13 Ottoni, 
15 Ruffini). 
RAVENNA:  Micillo, 
Mengucci, Tresoldi, Fi- 
lippini, Baldini, Pelle- 
grini, Sotgia, Rovinelli, 
Fiorio, Zannoni, Fran- 
cioso (35’ st Francio- 
so). (12 Bozzini, 13 Car- 
darelli, 15 Billio, 16 
Tacchi, 
ARBITRO: Bonafrisco 
di Monza, 


IL VENEZIA SIDEVE ARRENDERE DOPO UNA PROVA DIGNITOSA 


Cesena brutto, ma vincente 


I lagunari mettono la museruola al bomber Hubner, ma non fermano Scugugia 


BARI INDENNE 


Il Pescara 
non morde 


"rr 


1-1 


baek, Dicara, Loseto, 
lis), Palladini, 


Impallomeni). 
B. 


st Laureri), Amoruso, 
done, Tovalieri (44° 


Gaggianelli). 


ARBITRO: Bettini di Padova. 

ANGOLI: 6-2 per il Pescara. 

NOTE: cielo sereno, terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori: 12 mil: 


ra, Dicara, Nobile, 


gioco scorretto, Bigica per ostruzione. 
PESCARA — Tra il Pescara e il Bari ha vinto la 
prudenza. Nel primo tempo, 


lieri su rovesciata, 
spunti per dominare la 
tempo, però, il Pescara 


parate. 


Al 35' Compagno è stato atterrato in area ed 
ha inutilmente reclamato il rigore. Occasioni so- 
no venute infine da tiri di Carnevale e Nobile. 
Per il Bari si tratta di un risultato certamente 
da non disprezzare, visto e considerato che il Pe- 
Scara, al di là della posizione che occupa in clas- 
sifica, è compagine di tutto rispetto e uscire in- 
denni dal suo campo non è certo un'impresa 
molto facile. I pugliesi rimangono in corsa per 


un posto in serie A. 


MARCATORI: nel pt 18’ Tovalieri, 44’ Alfieri. 
PESCARA: Savorani, Alfieri, Nobile, Sive- 
Compagno (38' st De Iu- 
Carnevale, 
(33' st Bivi). (12 Martinelli, 


: Alberga, Tangorra, Grossi; 
Mangone, Gautieri, Pe- 
st Capocchiano), Barone, 
Joao Paulo. (12 Indiveri, 13 Brioschi, 15 


i biancorossi avevano avuto 
gara. Alla fine del primo 
ha risposto con gol di Al- 
fieri di testa su angolo battuto da Ferretti. Il se- 
condo tempo è stato caratterizzato dall’ offensi- 
va pescarese, con Alberga impegnato in difficili. 


a. Ammoniti: Tangor- 
Mangone e Joao Paulo per 


Ferretti, Massara 
14 Geredi, 16 


Bigica (38' 


dopo il gol di Tova- 


1-0 


MARCATORE: nel pt. 
34' Scugugia. 

CESENA: Biato, Scugu- 
gia, Calcaterra, Piracci- 
ni, Barcella, Marin, Teo- 
dorani, Piangerelli, Sca- 
rafoni (46’ st Sussi), Le- 
oni, Hubner (44’ st Za- 
gati). (12 Dadina, 14 Del 
Bianco, 15 Salvetti), 
VENEZIA: Mazzantini, 
Conte, Dal Moro, Toma- 
soni, Servidei, Rossi 
(26° st Vanoli), Petra- 
chi, Nardini, Campilon- 
go, Monaco, Cerbone 
(21’ st Bonavita). (12 Bo- 
saglia, 14 Merolla, 15 
Garruezzo). 

ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno. — —. 
ANGOLI: 6-1 peril Cese- 
na. 


NOTE: Giornata nuvolo- 
sa con terreno in buo- 
ne condizioni; spettato- 
ri: 7.800, Ammoniti: Le- 
oni, Monaco e Dal Moro 
per comportamento 
non. regolamentare; 
Marin, Servidei e Hub- 
ner per gioco scorret- 
to; espulsi Marin e Mo- 
naco per doppia ammo- 
nizione, 

CESENA — In uma parti- 
ta combattuta e impegna- 
tiva per entrambe le for- 
mazioni, il Cesena ha vin- 
to grazie soprattutto alla 
performance del suo ter- 


zino Scugugia, che al 34'' 


del pt è riuscito a mette- 
re di testa alle spalle di 
Mazzantini, su suggeri- 
mento di Teodorani de- 
viato da Barcella. La par- 
tita è stata in qualche 
maniera decisa anche da 
Ceccarini, con l' espulsio- 
ne di Marin e Monaco. 


TRAIL VERONA E IL VICENZA 


Un derby finito nella noia 


0-0 


VERONA: Gregori, Ca- 
verzan, Guerra, Pessot- 
to, Pin, Fattori, Manet- 
ti, Ficcadenti, Inzaghi 
(40’ st Esposito), Cefis 
(35° st Pellegrini), Luni- 
ni, (12 Fabbri, 14 Bian- 
chi, 15 Signorelli). 
VICENZA: —Sterchele, 
Frascella, D'Ignazio, Di 
Carlo, Praticò, Lopez, 
Ferrarese, Valoti, Bo- 
naldi (45‘ st Conte), Vi- 
viani, Gasparini (25’ st 
Briaschi). (12 Bellato,14 
Pulga, 15 Civeriati). 
ARBITRO: Trentalange 


di Torino. 

VERONA — Finisce in pa- 
rità un derby atteso da 
12 anni ma incapace di 
accendere la purchè mini- 
ma emozione tra due for- 
mazioni prive di fanta- 
sia. Eppure le premesse 
per un pò di spettacolo 
c'erano tutte: il Verona 
ritrovava il regista Cefis 
dopo 50 giorni di assenza 
per infortunio e il Vicen- 
za riproponeva al centro 
dell'attacco l'ex venezia- 
no Bonaldi, unica punta 
autentica della rosa di 
Ulivieri. Lo stesso tecni- 
co biancorosso rinuncia- 
Va però, a sorpresa, a 
Briaschi in ragione di un 
assetto più corto e più co- 


Con questa vittoria, il Ce- 
sena ha accorciato il di- 
Stacco nei confronti della 
Fiorentina. 

Occorre precisare che 
il Cesena non ha disputa- 
to una grande partita, 
ma è riuscita a ottenere 
lo stesso il massimo delri- 
sultato, Il capocannonie- 
re della serie cadetta, il 
triestino Hubner è stato 
ben controllato dalla dife- 
sa dei lagunari che non 
gli ha concesso alcun pal- 

one giocabile. Ma nono- 
stante ciò la zampata del 
difernsore Scugugia è sta- 
ta fatale al Venezia, 

Al termine della parti- 
tia l'allenatore cesenate 
Bolchi ha Ticonosciuto la 
prova poco brillante dei 
suoi, ma intanto il Cese- | 
na sì trova alle spalle del- 
la fortissima Fiorentina e 
alla serie A comincia a 
‘pensarci seriamente. 


perto. Con i vicentini bra- 
vi a chiudere tutti gli spa- 
zi poco hanno saputo fa- 
Te i’gialloblù, resisi peri- 
colosi solo in un paio di 
occasioni, a 

Quattro arresti, cinque 
denunce a piede libero 
ed una dozzina di contu- 
si, tra tifosi ed esponenti 
delle forze dell'ordine, 
che hanno dovuto essere 
medicati all'ospedale o 
nelle unità di pronto soc- 
corso presso lo stadio. E’ 
questo il bilancio degli in- 
cidenti che sono seguiti + 
all'incontro tra Verona e 
Vicenza. A provocare i di- 
sordini sono state alcune 
centinaia di tifosi verone- 
si. 


ANGOLI: 8-4 per il Pa- 
dova. 
NOTE: Giornata fred- 
da, terreno in buone al- 
lentato. Ammoniti: Ro- 
sa, Coppola, Pellegrini, 
Baldini per gioco fallo- 
so e Mengucci per 
ostruzionismo. Spetta- 
tori 7.659 per un incas- 
so di 180 milioni 549 
mila lire. . 
PADOVA — Pareggio che 
accontenta entrambe le 
Squadre. Passano in van- 
taggio per primi i roma- 
gnoli, con un tiro al volo 
di Rovelli dopo due mi- 
nuti. Al 12’ Micillo re- 
spinge a pugni. chiusi 
una conclusione di Gal- 
derisi, mentre al 35° 
Francioso, solo davanti 
alla porta, tira fuori. _ 
Nella ripresa doppiet- 
ta di Galderisi, che al 24' 
segna la rete del pareg-. 


gio su punizione e al 27° 
quella del sorpasso su ri- 
gore (fallo di Pellegrini 
su Longhi). Tre minuti 
dopo Fiorio realizza la 
rete del 2-2. 

Il Padova perde dun- 
que una ghiottissima oc- 
casione per accorciare le 
distanze dalla capolista 
Fiorentina. Per i veneti 
nulla di compromesso 
nella corsa a quella serie 
Aa cui, quest'anno, tutti 
‘sembrano ‘crederci. Ger- 
to il Ravenna era un av- 
versario non facilmente 
abbordabile e lo ha dimo- 
strato. A nulla è valsa la 
prodezza di «Nanu» Gal- 
derisi che sembra aver 
trovato a Padova una 
fonte miracolosa che gli 
consente di vivere calci- 
sticamente una seconda 
giovinezza. E pensare 
che agli ospiti mancava 
Una pedina importante 
come Vieri. 


Lucchese più tenace dei viola 


AI gol di Batistuta segnato dopo soli 9 minuti di gioco ha risposto Paci in piena zona Cesarini. 


BRESCIA: VITTORIA MANCATA 
Rondinelle ancorain crisi 
eil Cosenza nonrischia 


Lerda, 


Quando giocava con la Triestina, 


1-1 
nu 
MARCATORI: nel pt, 22’ Maiellaro su rigore; 
nel st, 30’ Bonometti. 7 
BRESCIA: Cusin, Mezzanotti (12’ pt Ziliani), 
Di Muri, Piovanelli, Baronchelli, Bonometti, 
Schenardi, Domini (19 st Neri), Lerda, Gallo, 
Ambrosetti. (12 Landucci, 13 Brunetti, 15 


Volpi). k 

COSENZA: Zunico, Sconziano, Compagno, Na- 
poli, Nalitano, Venlgl: Lemme, Evangelisti, 
Monza, Maiellaro (16° st Fabris), Caramel (32 
Taj VEEOL (12 Betti, 14 Gazzaneo, 16 Marul- 
a). 


ARBITRO: Braschi di Prato. 
ANGOLI: 4-1 per il Brescia. 
NOTE: ammoniti Di Muri, Baronchelli e Mon- 
za per gioco falloso, Schenardi e Domini per 
proteste. Espulso Lemme al 37’ pt per prote- 
ste. Spettatori 6.000 per un incasso di 
124.660.000. 
BRESCIA — Continua la crisi del Brescia che, 
dopo aver subito quattro sconfitte consecutive 
in trasferta, non va oltre l’ 1-1 interno con il Co- 
senza. Le rondinelle hanno dovuto inseguire per 
Quasi un'ora gli ospiti, passati in vantaggio al 
22' con Maie su rigore decretato ‘arbi- 
tro Braschi dopo un contatto tra îl Portiere. Cu 
sin e Lemme. 15° dopo il n.9 cosentino è stato 
espulso in circostanze poco chiare dal direttore 
di gara, ma soltanto alla mezz'ora della ri resa 
Bonometti è riuscito a pareggiare con un diago- 
nale rasoterra dai 16 ‘metri, sugli sviluppi di 
un Insistita azione corale. 
Per le rondinelle la crisi è sempre più pesan- 
te, ma è soprattutto la classifica ad essere molto 
deficitaria. mspiegabile è il fatto che il Brescia 
ha trale sue fila giocatori di grosso calibro che 
otrebbero ben figurare anche in serie A. Peri 
lombardi però c'è ancora tempo per migliorare 
e sperare nella promozione. 


BUONA PRESTAZIONE DEGLI OSPITI PISANI 


Bierhoff salva l’Ascoli 


I nerazzurri erano passati in vantaggio con Rocco 


1-1 


MARCATORI: nel pt 13’ 
Rocco, 41’ Bierhoff. 
ASCOLI: Bizzarri, Man- 
cini (5’ st Fusco), Man- 
cuso, Bugiardini, Pa- 
scucci, Marcato, Pierle- 
oni (47’ st Menolasci- 
na), Bosi, Bierhoff, Tro- 
glio, Sanseverino. (12 
Zinetti, 15 D' Ainzara, 
16 Incocciati). 

PISA: Antonioli, Flami- 
gni, Farris, Bosco, Su- 
sic, Fasce, Rocco, Rotel- 
la, Muzzi, Cristallini, 
Mattei. (12 Lazzarini, 
13 Lampugnani, 14 Bal- 
dini, 15 Gavazzi, 16 Lo- 
renzini). 

ARBITRO: Borriello di 
Mantova. 


ASCOLI PICENO — È fi- 
nita 1-1 tra Ascoli e Pisa, 


con soddisfazione dei to- 
scani che finora in tra- 
sferta avevano raccolto 
un punto solo, a Vicenza. 
Un risultato meritato per 
il Pisa in virtù di una con- 
dotta di gara sempre pro- 
tesa all' attacco. I pisani 
sono passati in vantaggio 
al 13°, con un colpo di te- 
sta di Rocco che ha sor- 
preso tutti i difensori 
ascolani, compreso il por- 
tiere Bizzarri. L' Ascoli 
ha pareggiato al 41’ con 
il solito Bierhoff che, ap- 

ostato sul secondo palo, 
fa sfruttato di testa un 


traversone basso di Man. . 


cuso sul quale il portiere 
Antonioli non è riuscito 
ad intervenire. Un minu- 
to dopo, Sanseverino è 
stato espulso per aver 
sputato a Rocco e, con 
un uomo in meno, l' Asco- 
li si è dovuto accontenta- 
re del pareggio. 

Una colluttazione è av- 


venuta nel pomeriggio 
tra gli oltre cento tifosi 
pisani al seguito della lo- 
TO Squadra e gli agenti in 
Servizio alla stadio «Del 
Duca», per Ja partita 
Ascoli-Pisa. Durante l’in- 
tervallo, i poliziotti sono 
intervenuti nel settore ri- 
Servato alla tifoseria ospi- 


ANTICIPO 
L’Andria 
non riesce 


ER ARE E EMI < :) SRR TRe  I  ); 
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te dove era stato appeso 
Uno striscione raffiguran- 
te svastiche ed altri sim- 
boli d' ispirazione nazifa- — 
Scista, di CERRI Ri 
i iha cercato sì so 
Teri di pedro li 
mozione dello striscione, 
‘fino allo scontro con gli 
agenti. Tre pisani sono 
stati medicati nell' infer- 
‘meria dello stadio, contu- 
si anche due poliziotti. 
Tre giovani tifosi del Pi: 
sa - 1 cui nomi non sono 
stati resi noti sono stati 
identificati e denunciati 
dalla polizia per oltrag- 
gio a pubblico ufficiale. 


———_=rrr————_.*- -—.r—————1m 
L’ACIREALE NON SFONDA LA MUNITA DIFESA OSPITE 


Non cede il muro del Modena 


0-0 


ACIREALE: Amato, Bo- 
nanno, Logiudice, Modi- 
ca, Miggiano, Migliac- 
cio, Morello, Taranti- 
no, Sorbello, Favi, Luci- 
di. (12 Vaccaro, 13 Soli- 
meno, 14 Pagliaccetti, 
15 Di Napoli, 16 Di Dio). 
MODENA: Tontini, Ada- 
ni, Baresi, Cavalletti 
(43’ st Ferrari), Berto- 
ni, Marranzano, Cuccia- 
ri, Bergamo, Provitali, 
Consonni, Zaini (25’ st 
Paolino). (12 Meani, 14° 
Puccini, 15 Landini). 
ARBITRO: Stafoggia di 


Pesaro, IRA 
ANGOLI: 10-3 perl’ Aci- 
Teale. ù 
NOTE: Giornata di sole, 
terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori 2.500. 
Ammoniti: Adani, Ta- 
rantino e Migliaccio 
per gioco pericoloso e 
Modica per simulazio- 
ne. 


ACIREALE — Pareggio 
senza gol tra Acireale e 
Modena a conclusione di 
una gara che ha fatto re- 
gistrare uno sterile predo- 
minio della prima. I sici- 
liani, che hanno sfiorato 
la rete in diverse occasio- 
ni, hanno mantenuto il 


controllo della palla per 
quasi tutto l’ incontro, 
ma hanno sofferto il pres- 
sing continuo degli emi- 
liani guidati dal neo tec- 
Dico giallo-blù Giampie- 
To Vitali. ‘La cronaca è 
Quasi tutta granata. 

AJ 3' Sorbello mette la 

alla al centro dell'area 
di rigore del Modena: ti- 
ro al volo di Logiudice de- 
viato da Lucidi con la sfe- 
Ta che supera Tontini ma 
viene rinviata sulla linea 
da un difensore emilia- 
no. 

Nel secondo tempo, al 
12° cross di Morello e de- 
viazione di testa di Favi 
con Tontini che devia la 
palla in calcio d' angolo. 


a superare 
il Palermo 


0-0 


FIDELIS _ ANDRIA: 
‘Mondini, Luceri (40' 
st Nicola), Del Vec- 
chio, Quaranta, Ri- 
pa, Giampietro, Ter- 
revoli, Masolini, In- 
sanguine, Cappellac- 
ci, Ianuale, 
PALERMO: Mareggi- 
ni, De Sensi, Ferra- 
ra, Fiorin, Bigliardi, 
Biffi, De Rosa (40' st 
Pisciotta), Favo, Buo- 
ncammino, Batta- 
glia, Rizzolo (35° .st 
Valentini). 
ARBITRO: Ginciripi- 
ni di Ascoli Piceno, 
ANDRIA — Pareggio 
senza gol tra Fidelis 
Andria e Palermo nel- 
l'anticipo della 17/a 
pala di andata 
lel campionato di se- 
rie B in una partita, 
condizionata dal ter- 
Teno pesante, che ha 
visto 1 pugliesi in qua- 
s1 costante proiezione 
offensiva ed i sicilia- 
ni molto grintosi in di- 
fesa. Della Fidelis le 
occasioni più pericolo- 
se: nel primo tempo 
due volte con Ianuale 
che di testa e di piede 
manca di poco il ber- 
saglio. 
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Calcio 


Il Piccolo [MI 


INTERVISTA A ROMANO, GRANDE ASSENTE DELLA TRIESTINA, A CAUSA DI UN GRAVE INFORTUNIO 


«Possiamo riscattarci» 


LA PAUSA INVERNALE PUO’ RISOLLEVARE LE SORTI DELL'UNIONE 


Ma l’infer 


TRIESTE — La ‘lunga 
pausa invernale ‘può ser- 
vire a riparare ad even- 
tuali errori della prima 
parte del campionato. 


| Tentare di rammendare, 
| 0 applicare le opportune 


toppe a un vestito che, 
altrimenti, rischierebbe 
di logorarsi anzi tempo, 
cadendo a pezzi. Que- 
sto, sia dal punto di vi- 
sta fisico che da quello 
tecnico-tattico.  Trala- 


| sciamo per un'attimo la 


| seconda parte del discor- 
so per preoccuparci del- 
la prima. All'inizio si 
\ era programmato un la- 
voro di preparazione so- 
stanzialmente diviso in 
tre parti: la prima, pe- 
santissima, svoltasi nel 
mese e mezzo di ritiro 
carnico, che doveva ser- 
vire ad accumulare pre- 
zioso carburante da po- 
ter spendere poi nell'ar- 
co dell'intera stagione. 
Una seconda, ancora 
| pressante in quanto a 
carichi di lavoro, nella 
quale poter svolgere gli 
opportuni richiami atle- 
tici, in modo da non di- 
sperdere'il prezioso capi- 
tale messo da parte du- 
rante l'estate, e, sem- 
| mai, accumularne del- 
l'altro ancora. Questa fa- 
se dovrebbe essersi con- 
clusa con la fine dell'an- 
no solare. 
Il periodo di scarsa 
orma palesato nel mese 
di novembre ‘potrebbe es- 
sere considerato come 
una logica, inevitabile 
conseguenza di tale scel- 
ta. Impossibile, infatti, 
Pretendere di mantene- 
te un rendimento co- 
stante per tuttala stagio- 
ne, Meglio, quindi, met- 
tere in preventivo un 
possibile calo fin dall'ini- 
ZI0, per poter contare 
oÌ, nelmomento crucia- 
della stagione, su mu- 
scoli e membra in grado 
il sopportare con disin- 
voltura sforzi prolunga- 
ti. D'ora în avanti il la- 
voro atletico perderà le 
sue caratteristiche di 
quantità, per trovarne 
di nuove dal punto di vi- 
sta della qualità. Lo sta- 
\ to di forma generale del- 
la squadra infatti, do- 
vrebbe aver raggiunto in 
questo periodo il suo api- 


meria è sempre 


L'allenatore alabardato Buffoni, (Italfoto) 


ce. Almeno così si spera. 
Un piccolo dubbio per la 
verità c'è, e riguarda la 
partita di Ferrara, ulti- 
ma del 1993: difficile 
stabilire fino a che pun- 
to l'inferiorità ‘palesata 
nei confronti della Spal 


«sia da attribuire a pro- 


blemi di ordine fisico, 
oppure, piuttosto, di or- 
ine psicologico. 

Vista la situazione 
contingente relativa alle 
vicissitudini economico- 
societarie, preferiamo 
‘propendere per la secon- 
da ipotesi: impossibile 
arrivare per primi con 
la gamba sul pallone, 
quando la testa è rivolta 
tutta da un'altra parte. 
In ogni caso, questo è il 
momento adatto per cer- 
care di sfruttare tutto il 
lavoro svolto finora. Ap- 
profittando, piuttosto 
della sosta per cercare 
di apporre dei correttivi 
a quegli «equivoci tatti- 
ci» evidenziati fino a 
questo punto. Ed è pro- 
prio in quest'ottica (spe- 
riamo) che è stata pro- 
grammata. l'amichevole 
di giovedì con la Grade- 
se. A rientro in campio- 
nato, e dopo le prime 


quattro partite del nuo-' 


vo anno (delle quali tre 
da disputare al Rocco), 
st potranno tirare le 
somme. Probabilmente 
definitive. 

Rimane un ultimo ca- 
pitolo da affrontare, e ri-. 
guarda gli infortuni: ele- 
mento caratterizzante 
la prima fase della sta- 
gione. Ci si potrà appel- 


lare alla malasorte, agli 
infidi campi di terza se- 
rie, più malignamente 
alla preparazione atleti- 
ca; resta il fatto che l'in- 
fermeria alabardata ha 
fatto costantementeregi- 
strare il tutto esaurito. 
Questal'attuale situazio- 
ne: Facciolo e Romano 
fanno parte del gruppo 
dei «convalescenti». En- 
trambi dovrebbero esse- 
re eni per la ripresa 
del campionato. Il pri- 
mo ha dovuto sottoporsi 
recentemente a un paio 
di piccoli interventi in 
artroscopia al ginoc- 
chio, e non riesce anco- 
ra a sopportare del tutto 
carichi di lavoro troppo 
elevati. Il secondo è ri- 
masto vittima di una 
frattura, del tutto fortui- 
ta, e dello spregiudicato 
tentativo di recupero im- 
mediato. La completa 
guarigione di entrambi 
è presupposto essenziale 
per un positivo futuro 
alabardato. Pasqualetto, 
infortunatosi a Ferrara, 
rientra nella categoria 
dei«malati piuttosto gra- 
vi». Questa mattina, do- 
po la tac di controllo, si 
potrà avere un quadro 
definitivo della sua si- 
tuazione. L'ipotesi più 
probabile parlerebbe di 
rottura del legamento 
collaterale esterno del gi- 
nocchio. Problema cheri- 
chiederebbe almeno un 
mesetto di convalescer- 
za, scongiurando però 
quals intervento chi- 
rurgico. 
Abbiamoappositamen- 


piena 


te lasciato per ultimi i 
cosiddetti «cronici». Per- 
ché meritano un discor- 
so a parte. Soncin è arri- 
vato quest'estate a Trie- 
ste afflitto da uno dei 
problemi più temuti dal- 
la categoria dei giocato- 
ri: la pubalgia. Proble- 
matica difficile da risol- 
vere in via definitiva, e 
come tale costantemen- 
te in agguato. L'unica te- 
rapia adeguata per casi 
di questo tipo è il riposo: 
forzato e ‘assoluto, ac- 
compagnato da un co- 
stante lavoro fisico tera- 
‘pico. Purtroppo, esigen- 
ze che al momento ci 
sfuggono devono - aver 
mal consigliato il clan 
alabardato, e Soncin ha 
sempre continuato a la- 
vorare, seppuraritmori- 
dotto, insieme al grup- 
po. Soltanto in questo ul- 
timo periodo, e dopo 
aver pellegrinato quoti- 
dianamente tra Trieste e 
Pola per* mettersi nelle 
mani di un fisioterapi- 
sta locale, il centrocam- 
pista è stato tranquilla- 
mente a riposo, tra le 
mura casalinghe. Ora, 
per lui, le ipotesi più otti- 
mistiche parlano di un 
rientro in campo a feb- 
braio. Sempre che il pro- 
blema non si ripresenti 
ela«via Crucis» ricomin- 
ci da capo. Panero, per 
concludere, è stato vitti- 
ma nel lontano novem- 
bre ‘92 di un incidente 
di quelli terrificanti: rot- 
tura di tutte le parti deli- 
cate del ginocchio, meni- 


schie legamenti compre-. 


st. E passato più di un 
anno, ormai, contrasse- 
gnato da un paio di in- 
terventi chirurgici. Il re- 
cupero da un punto di 
vista fisico è completato, 
anche se, le difficoltà in 
fase di appoggio e quin- 
di di corsa, palesate ne- 


gli allenamenti sono an-' 


cora evidenti. Il proble- 
ma fondamentale è co- 
munque di ordine psico- 
logico: difficile riprende- 
re il contatto con il cam- 
po di gioco e il clima 
agonistico dopo oltre 13 
mesi di forzata inattivi- 
tà. Per lui, e per tutti gli 
altri, gi auguri più sin- 
ceri di pronta guarigio- 
ne. 


a,t. 


TRIESTE —Anche i tagli 
sono i motivi che hanno 
portato al fallimentare 
girone di andata di que- 
sto campionato che qua- 
sì non ci raccapezziamo 
più: problemi economi- 
ci, societari, tecnici, tat- 
tici e chissà quanti altri 
ancora, hanno portato a 
un «tourbillon» tale da 
far scivolare la Triestina 
sulla ripida discesa alle 
porte del fondo classifi- 
ca, senza che nessuno 
riuscisse a tirare il freno 
a mano per tentare di 
fermare questa pazza 
corsa all'indietro. Ma 
nella «telenovela» alabar- 
data, anche il capitolo in- 


fortuni riveste un suo . 


ruolo certamente non di 
secondo piano. E in par- 
ticolare, tra i tanti, la 
frattura capitata a Fran- 
cesco Romano ha fatto 
sì, che Buzoni e i suoi do- 
vesserorinunciareall'ap- 


porto di un giocatore 


fondamentale. Tornato 
quest'anno a Trieste con 
il compito di condurre la 
squadra verso ambititra- 
guardi. Senza la sua pre- 
senza in mezzo al cam- 
po, è venuto a mancare 
un punto di riferimento 
molto importante per 


-tutti. Ora, Franz, si sta 


rimettendo pian piano, e 
tra non molto dovremo 
vederlo tornare all'ago- 
ne, «Non sono mai mor- 
to» scherza, ironizzando 
su di un titolo apparso 
sul nostro giornale che 
lo dava per resuscitato. 
Certo che, l'ironia e la di- 
sponibilità sono due doti 
che non gli hanno mai 
fatto difetto, nemmeno 
nei momenti più bui. A 
riprova, se ancora ce ne 
fosse bisogno, delle sue 
sua qualità di campione 
dentro e fuori dal rettan- 
golo di gioco, 

«E stata. senz'altro 
una stagione inferiore al- 
le attese: Relativamente 
almeno a questa prima 
parte di campionato. Al- 
l'inizio era stato fatto un 
grande sforzo, soprattut- 
to dal punto di vista eco- 
nomico, per cercare di ri- 
Mmiediare alla situazione 
che si era creata nella 
stagione precedente, Si 
era riusciti e mettere in- 
sieme una buona forma- 
zione che doveva punta- 
Te su un campionato di 


AL «ROCCO» UNA MEDIA DI QUASI OTTOMILA SPETTATORI 


Il pubblico continua a crederci 


Comunque, la Triestina occupa la peggior posizione in classifica degli ultimi 19 anni 


xo Lf 
C1/A, un campionato 


di livello molto basso 


TRIESTE — Nelle classifiche disciplina 
in positivo il nessun espulso del Como, i sei 


Ar spiccano 
Tigori a 


favore di Carpi e Spal tutti trasformati dagli ipa: 

bili Protti e Bizzarri rispettivamente, il eso ta 
te a carico del Palazzolo. Im negativo, invece, gli otto 
espulsi a testa per Prato e Pistoiese, il nessun rigore 
fischiato a favore del Chievo, i cinque rigori a carico 
di Mantova, Como e Pistoiese, Minimo delle ammo. 


nizioni per il Leffe con 24, massimo per il Prato con 


ben 47. 


Se il fine dell'attribuzione di tre punti per vittoria 
era quello di rendere più spregiudicato il comporta- 
mento delle squadre in trasferta, esso è miseramen- 
te naufragato: 20 vittorie esterne contro le 25 dello 
Scorso anno, con un calo perciò del 20%. Aumentati 


viceversa i 


quasi del 10%, 
Gli è che, 


gol, 280 contro 256, con un incremento 


‘con buona pace di ogni regola che si pos- 


sa inventare o immaginare, il campionato di C-1 gi- 


rone A continua a conferm; 


are il suo basso livello, co- 


me attestato tra l'altro dal comportamento in serie 
B delle squadre che ne escono: dopo la retrocessione 


della Spal e la stentata salvezza-del Monza lo scorso 
anno, ora è la volta di Ravenna e 
pene dell'inferno, mentre per lo stesso Monza la via 


del ritorno sembra già spalancata. 


Per altro verso e per avere alt; 
guardare la vetta della classifica 


del nostro girone 


ber constatare che dei primi cinque posti quattro so- 


no occupati da squadre che lo sc 
“non c'erano: la Spal era în B, il Fiorenzuola in C-2, il 


Bologna in B, il Mantova in C-2. Solo il quinto posto 
è condiviso da Chievo e Como, che sono le meno peg- 
gio delle rimaste: non a caso gli ultimi tre posti sono 
occupati da Palazzolo, Spezia ed Alessandria (que- 
st‘ultima qualcuno la vedeva tra le promuovendei], 


ed Empoli e Triestina ora come ora eviterebbero i 


play-out solo grazie alla classifica avulsa. 

Morale: dalla C-1 bisogna uscire l'anno stesso in 
cui cì si arriva, o al massimo in quello seguente. Poi 
tutto si fa più difficile perché arrivano altre squadre 
nuove, mentre chi ci è rimasto si adatta ad un tran- 
tran spaventoso. L'anno giusto per la Triestina era 
quello scorso, che fu buttato via per una crisi socie- 
taria tuttora irrisolta, e non sarà mai abbastanza 


rimpianto. 


Giancarlo Muciaccia 


Vicenza di patire le 


ra conferma, basta 


‘orso anno in G-1/A 


TRIESTE — Era il giugno 
del 1989 allorché dalla C1 
venivano promosse in se- 
rie B Reggiana, Triestina, 
Foggia e Cagliari: dopo 


quattro anni ritroviamo’ 


la Reggiana in serie A per 
la prima volta nella sua 
storia; il Foggia in A peril 
terzo anno consecutivo a 
mostrare un volto sempre 
spumeggiante; il Cagliari, 
anch'esso in A, a disputa- 


Te addirittura il quarto di 


finale di Coppa Uefa con 
la Juventus. La Triestina, 
Invece, la ritroviamo di 
.Ruovo-in Cl, ma purtrop- 
Ro a languire nei bassifon- 

i i nodi formatisi in 
Quattro anni di una gestio- 
ne infarcita di errori tecni- 
fed economici sono venu- 
ne. Vitabilmente ‘al petti- 


Per ritrovare una Trie- 
Suna: fogna posizione di 
? Più avvilente 
dell'attuale bisogna risali. 
Te addirittura al 1974175 
l’anno in D contrasse si 
to dalla scomparsa 0A 

È a po- 
vero Pierbattista, dalla 
sconfitta in quel (Raso 
con il Ponziana che rima. 
ne a tutt'oggi la partita 
alabardata seguita dal 
maggior pubblico pagan- 
te, e da un terzo posto fi. 
nale. L'anno dopo si sareb. 
be stravinto il campiona- 
to con largo distacco, poi 
sî ebbero in tutto dieci an. 
ni di C in posizioni miglio. 
ri dell'attuale, e sette in 


B. 

Ciò significa, in altre pa- 
role, che questa è la peg- 
gior Triestina degli ultimi 
diciannove anni; cioè la 
peggiore mai vista da 
quanti (pensiamo soprat- 
tutto alla curva Furlan) 
hanno oggi meno di 25-26 
anni, la peggiore per tutta 
‘una generazione di tifosi. 

E, a dimostrazione del- 
la persistenza di una pas- 
sione indelebile, non a ca- 


In via, immagine di Italfoto l'alabardato 
Milanese mentre tenta di colpire di testa. 


so questa Triestina è otti- 
mamente piazzata solo 
nella graduatoria degli 
Spettatori, in cui le attuali 
7.775 presenze medie le 
garantiscono il terzo po- 
Sto alle spalle del Bologna 
(13.900) e della Spal 
(8.700), ben davanti a 
Mantova (5.150), Carrare- 
se _ (3.450), Pistoiese 
(3.276), Alessandria 
(2.925), Pro Sesto (2.512), 
Como (2.500), Spezia 
(2.289), Prato (2:087), Fio- 


renzuola (1.787), Massese 
(1.662), Carpi (1.587), Em- 
poli (1.462), Leffe (1.137), 
con Chievo (786) e Palaz- 
zolo (737) a chiudere la fi- 
la con presenze dilettanti- 
stiche. Una media com- 
plessiva di 3.540 presenze 


a partita che rappresenta - 


un incremento del 10% ri- 
spetto all'anno scorso (a 
fronte di un calo del 9% in 
serie A) dovuto soprattut- 
to all'arrivo nel girone di 


L'attaccante Labardi: il rendimento è stato condizionato da un infortunio. 


vertice. Così non è stato 
e di conseguenza il ‘93 si 
puòtranquillamente con- 
siderare un anno più che 
negativo». 

Di chi le colpe? 

«Le responsabilità so- 
no di tutti. Anche la 
squadra ha le colpe, non 
solo la. società. Sono 
amareggiato anche se 
credo che ci siano ancor 
ampie possibilità per po- 
ter salvare la stagione 
con un positivo girone di 
ritorno». 

Sei pentito di essere 
ritornato a Trieste? 

«Non ho nessun ram- 
marico, La mia è stata 
una scelta ponderata, 
che presentava i suoi ri- 
schi: la situazione era de- 
licata e lo si sapeva. Mal- 
grado tutto, se potessi ri- 
farla, la scelta sarebbe 
sempre la stessa». 

Una domanda che 
forse non sta in piedi. 
Ma la facciamo lo stes- 
so: qual'è la differenza 
che ha trovato tra la 
Triestina di quest’an- 
no e quella che avevi 


Bologna, Spal e Mantova. 
Ben più che dalle incer- 
te scelte tecniche, dalle ri- 
correnti indisponibilità 
dei singoli (7 per squalifi- 
che, 78 infortuni in 16 
giornate!), dal buon com- 
portamento esterno anche 
dopo la prima sconfitta ad 
opera della capolista (9 
punti in 8 viaggi), dai ro- 
vesci casalinghi, dal botti- 
no domestico di soli 9 pun- 
ti eguagliato nel male solo 
Foieczi ita Palazzo- 
lo, quest'autunno è stato 
contrassegnato da una cri- 
si societaria dagli sbocchi 
ancora incerti, sulla quale 
purtroppo dovremo certo 
ritornare anche in futuro. 
In queste 16 giornate 
Buffoni ha schierato in 
porta 9 volte Drigo (8 reti 


‘ subìte) e 7 Facciolo (7 gol 


patiti); in difesa le presen- 
ze sono state distribuite 
tra Sottili (15), l'ora infor- 
tunato Pasqualetto (15), 
Milanese (13), il ripescato 
Cerone (11), Zattarin (9) e 
Ballanti (4); a centrocam- 
po Conca (15), Casonato 
(12), Terracciano (12), Riz- 
zioli (14, ma con 8 suben- 
tri), Danelutti (10), Pa- 
squalini (9), Romano (8) e 
Soncin (3, tutte parziali). 
In attacco hanno giocato 
Caruso 13 volte (1 gol), 
Marsich 10 (2 gol), La Ro- 
sa 7 (2 gol), Labardi 7 (nes- 
sun gol), Godeas una, par- 
ziale. Ventuno giocatori 
in tutto. 

I goleador (si fa per di- 
Te, naturalmente) sono Ca- 
sonato, Cerone, Conca, Da- 
nelutti, La Rosa e Marsich 
con due reti, cui sono da 
aggiungere una ciascuno 
per Caruso, Rizzioli e Ro- 
mano. Una. consolazione 


' può venire dal reparto di- 


sciplina, in cui si è subita 
una sola espulsione delle 
65 fin qui decretate; su 48 
complessivi, due rigori a 
favore e altrettanti con- 
tro; 39 le ammonizioni. 


lasciato prima di tra- 
sferirti alla corte di 
‘Maradona? 

«Quella era una squa- 
dra di categoria superio- 
re; più matura e con più 
personalità. Due aspetti 
molto importanti, que- 
sta è una Triestina più 
giovane e proprio per 
questo con ampi margini 

i miglioramento. In 
questo ultimo periodo, 
la squadra ha avuto 
un'involuzione nel gioco 
e nei risultati che nessu- 
no poteva aspettarsi. Ma 
da qui in avanti le cose 
cambieranno e riuscire- 
mo a migliorarci, state- 
ne certi». 

I tifosi sono sempre 
gli stessi o sono cam- 
biati? 

«Jo sono rimasto tre 
anni a Trieste, Tre anni 
di serie B con la prospet- 
tiva di poter andare in 
serie A. Era logico che i 
tifosi fossero legati in 
maniera particolare a 
quella squadra e la sug- 
gerissero con passione. 
Adesso le cose vanno me- 


no bene, e il pubblico ci 
segue sempre meno allo 
stadio. Ma la colpa di 
questo è solo nostra, 
non certo loro. In fondo, 
avere una media di 
7-8000 spettatori in se- 
rie C, è per di più in que- 
sta situazione, è già un 
grosso risultato». 

Messa in mora della 
società. Capitolo scot- 
tante che bisognereb- 
be comunque ‘onta- 
re. Preferiamo farlo 
con te che non figuri 
tra i 12 firmatari. 

«Gi sono situazioni 
personali che vanno va- 
lutate singolarmente. E 
anche se io non compaio 
nell'elenco dei 12 firma- 
tari, questo non signifi- 
ca che non la consideri 
una cosa. giusta e legitti- 
ma, e, sicuramente, non 
farò in modo che io mi 
allontani da quelle che 
l'hanno fatta, anzi. Ci so- 
no delle precise situazio- 
ni che vanno risolte, ma- 
gari in maniera diversa 
l'uno dall'altro, ma cer- 
cando di mantenere uni- 


Serie C1 - Girone A 


Spal 
IL CAMPIONATO 


HA OSSERVATO 
UN TURNO 
DI RIPOSO 


PROSSIMO TURNO 


| Alessandria-Pro Sesto 

!| Bologna-Carpi 
Chievo-Carrarese 
Como-Leffe 
Fiorenzuola-Empoli 
Massese-Spal 
Palazzolo-Spezia 
Prato-Pistolese 
Triestina-Mantova 


Fiorenzuola 
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to lo spogliatoio». 

I programmi di ini- 
zio stagione che fine 
hanno fatto? 

«Si era cominciato con 
dei programmi a medio- 
lungo termine. Tre-quat- 
tro anni per ricostruire 
una squadra e una socie- 
tà e cercare di avanzarla 
nel panorama del calcio 
che conta. Poi i problemi 
che sono intervenuti, 
hanno interrotto, inevi- 


tabilmente, questa 
idea». 

E adesso che cosa 
succederà? 


«Sono fondamentali i 
prossimo sei mesi per 
riuscire a definire quello 
che potrà accadere. Io, 
personalmente, prevedo 
una soluzione positiva 
per la Triestina e soprat- 
tutto per Trieste: la so- 
cietà è un bene di tutti, 
anche se potrebbe sem- 
brare una cosa scontata 
o una banalità, ma sono 
convinto che tutti cer- 
cheranno di fare il possi- 
bile. per riuscire a salva- 
re la situazione e rende- 
re più felice quei tifosi 
che stanno seguendo 
l'evolversi degli eventi 
con una certa trepidazio- 
ne). 

Quale può il essere il 
tuo futuro in una si- 
tuazione così ingarbu- 
gliata? 

«Ho un contratto bien- 
nale con la Triestina e 
ho dichiarato più volte 
di voler chiudere qui la 
mia carriera. Sempre 
che sia aiutato dalla for- 
tuna, e finiscano una vol- 
ta per tutte queste serie 
di infortuni che fino a 
questo momento non mi 
hanno permesso di dare 
il mio contributo alla 
squadra. Prima proble- 
mi muscolari, poi la frat- 
tura e dopo la lombalgia 
mi hanno condizionato 
non poco». 

Gerchiamo, per chiu- 
dere, di sdrammatizza- 
re il tutto con i classi- 
ci auguri di inizio d'an- 
no. Saremo tutti più 
buoni e più bravi, op- 
pure no? 

«In generale auguro 
tranquillità, pace e salu- 
te. Ai tifosi della Triesti- 
na, e di conseguenza a 
me stesso, che la situa- 
zione riesca a trovare 
uno sbocco definitivo». 

Alessandro Ravalico 
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MARCATORI: 14 reti: Bizzarri (Spal); 9 reti: Protti (Carpi); 7 reti: Fermanelli (Carrarese), Pasa |. 
(Mantova); 5 reti: Gori (Chievo); 4 reti: Crucitti (Pro Sesto), Dionigi (Como), Ermini |' 


IL CAMPIONATO 
HA OSSERVATO 
UN TURNO 
DI RIPOSO 


PROSSIMO TURNO 
Chieti-Perugia 
Giarre-Nola » 
Ischia-Casarano 
Ati. Leonzio-Sîena 

[ Lodigiani-Avellino 
Matera-Barletta 
Reggina-Potenza 
Salemitana-Siracusa 
Samb.-Juve Stabia 


Perugia 
Reggina 
Casarano 
Salernitana 
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(Bologna), Lorenzo (Pistoiese), Maffioletti (Leffe), Mirabelli (Como), Ratti (Carra- 
rese); 3 reti: Bottazzi (Spal); Campioli (Pistoiese). 5 
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ROVERETO 

DONADA 

Rinviata per neve. 
SAN DONA” 1 
CAERANO 1 


Marcatori: 69’ Cente- 
naro, 75' Meacci. 

San Donà: Cecconi, Za- 
non, Dal Compare, Ga- 
«rau, Roma, Priviero 
(Biasol), Bonafin, Cap- 
pelletto, Meacci, Giaco- 
metti, Seno. All.: Glere- 
an. 

Caerano: Durante, 
Maggiotto, Poletto, Tor- 
men (73’ Gasparetto), 
Colò, Stival, Lazzarot- 
to, Manzo, Alfonso, Sor- 
mani (45' Signor), Cen- 
tenaro. All.: Tona. 
‘Arbitro: Pistoli Alunni 
di Foligno. 

Note: 800 spettatori, 
espulso al 91” Meacci. 


MONTEBELLUNA 1 


RIELLO LEGNAGO 2 


Marcatori: 12’ e 67’ 
Adani, 92’ Piovanelli. 


T_ | morae cAsA__| FUORI [nen 
x: ERO ci a AE P|G vN Ple von P|ps]"! 

0-G.Mol FINO [O UTSTAROT roma] 

vi 1-9 |Valdagno 25/1711 3 3|8701|9 43 2/29 11 
Benacense-Sevegliano 0-2 /SanDonà |25/1710 52/963 0/8 422/2812] -1 
San Donà-Caerano 1-1 | Treviso 23/17 9 53/9 711|8 242/2314) -3 
Conegliano-Pro Gorizia 0-1 Bassano. [22/17 782|9 45 0|8 332/2113) 4 
Rovereto-Donada rim. /caerano  |20/17 764|8 440 9324/2116) -£ 
Manzanese-Miranese 12 (Sevegliano |20|17 764/8437 9 33 .3/1212/ -5 
Montebell..Lemnago 12 larignano |19|17 755/9621813 212) -7 
Treo Valtemno:  : 24 luirinesa [10{7 B96|0 5a ila#9% 2116] 7 
PROSSIMO TURNO —|Ponada  |17|16 i 74|8530/80 4 ; 17 Î 
C.Moble |17/17 656|9531|81 18.23] - 
RA ra R.Legnago | 16/17 56 6|8 422/914 4/2213| -9 
Conegliano-Donada Bolzano |15/17 476/824 2|9 23 4/1715|-10 
Manzanese-R,Legnago Pro Gorizia |15(17 638/8 332/930 6/1723/-10 
Montebell.-Arzignano Montebell. {1417 467/943 2/8 03 5/1520|-12 
Rovereto-Miranese Rovereto 11/16 43 9/8 314/812 5/1625|-13 
San Donà-Bolzano Manzanese..|11 (17 4 310/93 15/8 125/14 28| -15 
Sevegliano-C.Mobile Conegliano | 8/17 1-610/9 13 5|8 03 5|527/-18 
Treviso-Caerano Benacense | 7|17 1511/70 2/5/1013 6| 626/-17 


Legnago espugna Montebelluna 
Rinvio perla neve a Rovereto 


Montebelluna: Cima, 
Cecchele, Bassetto, Su- 
rian, Faggion, Semen- 
zin, Locatelli, Martini, 
Piovanelli, Zamprogna, 
Borsato. All.: Marin. 
Riello Legnago: De 
Grandis, Brunelli, Ta- 
gliani, Salvalajo, Can- 
deo, Soardo, Adani, Ma- 
laman, Segalla, Mezza- 
casa, Zanaga. All.: Man- 
ganotti. 
Arbitro: 
Avezzano. 
Note: spettatori 400 
circa. 


Sansone di 


BASSANO 1 
BOLZANO 0 
Marcatore: 41’ Bosa- 
glia. 


Bassano: Tonella, Mai- 
no, Bernardi, Novello, 
Grego, Margiotta, Laz- 
zarotto, De Stefani, Be- 
ghetto, Bressan, Bosa- 
glia. All.: Pillon. 

‘Bolzano: Zandonà, Ber- 
tuolo, Seeber, Drudi, 
Vason, Facchini, Giun- 
chi, Nanni, Vambari, 


Calamita, Vallata. AIl.: 
Minati. 
Arbitro: Vitale di Cre- 


mona, 
Note: spettatori 400 
circa. 

TREVISO 2 
VALDAGNO 1 
Marcatori: 10° Mar- 


chetti, 12’ Trombetta, 
93’ Savino. 

Treviso: Fabian, Sali- 
ce, Pastrello, Della Bel- 
la, Favaretto (65’ Mo- 
ro), Giovanelli, Berti, 
Venturato (46° De Po-. 
li), Marchetti, Bonfan- 
te, Trombetta. All: 
D'Alessi. 

Valdagno: Zerman, De- 
min (85' D'Este), Zando- 
nai, Savino, Iacuzzi, 
Striuli, Piuzzi (63’ Ro- 
veda), Montani, Guiot- 
to, Mantovani, Sambo. 
All.: Stevanato. 
Arbitro: Airoldi di Mol- 
fetta. 3 
Note: spettatori 2500 
circa, Espulso al 73’ 
Trombetta (somma di 
ammonizioni), 


0-1 


MARCATORE: 83° Mar- 
chesan. 

CONEGLIANO: Sottana, 
Morao, Soccal, Moro, 
Pontello, D'Agostino (g4' 
De Lazzari), Lazzarotto, 
Zanardo, Coradazzo, Pos- 
samai, Visentin. All. Pa- 
nisi. 

PRO GORIZIA: Michelut- 
ti, Sellan, Buzzinelli, 
Grillo, Cernecca, Costan- 
tini, Vascotto, Marche- 
san(85'Paoletto), Infula- 
ti (69’ Vidotti), Fierro, 
Drioli. All. Corosu. 
ARBITRO: Fuschi di Pe- 
scara, ; 


CONEGLIANO — Il Gori- 
zia a Conegliano non pote- 
va perdere colpi contro 
una squadra assetata di 
punti, che prima delle fe- 
Stività natalizie aveva 
cambiato. l'allenatore. 
Giorgio Mognon aveva in- 
fatti rassegnato le dimis- 
sioni dopo la sconfitta di 
Bolzano per cinque reti a 
zero. Al suo posto Arles 
Panisi, che pensava di ini- 


prio in questo scontro di- 
Tetto coni goriziani, Inve- 
ce è andata male al Cone- 
Freno .e benissimo alla 
‘ormazione di Furio Coro- 
su, che è tornata a casa 
con due punti pesanti per 
la classifica. Questo suc- 
cesso in terra veneta rilan- 
cia le possibilità di salvez- 
za del Gorizia, che già ave- 
va compiuto un bel passo 
avanti con il due a uno ot- 
tenuto prima di Natale 
contro il Rovereto. Il Co- 
negliano ha sbagliato un 
igore al 23’ del primo 
tempo (Michelutti è riusci- 
to a deviare il tiro dal di- 
schetto di Visentin, met- 
tendo in calcio d'angolo) e 
la Pro Gorizia ha rischiato 
di trovarsi in quel fran- 
gente sotto di una rete. 
Invece la parata di Mi- 
chelutti ha consentito al 
Gorizia di continuare a 
giocare sullo zero a zero, 
TE zIdopoi la rete decisi- 
va nel finale di partita 
con Marchesan all'8g'. I 
giuliani hanno guadagna- 
to un calcio d'angolo sulla 
destra del portiere del Co- 
negliano. Dalla bandieri- 
na ha battuto Vascotto 
verso l'area gialloblù. 


Marchesan 


ha sorpreso 


i padroni 
di casa 


simo con un tiro di sini: 
stro a indovinare lo,spira- 
glio giusto, tra una selva 
i maglie gialloblù. La pal- 
la ha sbattuto leggermen- 
te sul palo alla sinistra di 
Sottana ed è entrata in re- 
te. Al Conegliano rimane- 
vano solo sette minuti per 
. rimediare. Ma i padroni 
di casa dopo questa maz- 
zata si sono demoralizzati 
e il Gorizia non ha più 
avuto problemi a intasca- 
Te una vittoria preziosissi- 
ma. Soddisfazione nello 
Spogliatoio a fine partita. 
Furio Corosu, allenato- 
re della squadra, così ha 
commentato l'esito dei no- 
vanta minuti. «La gara sta 
anche nel risultato. Poche 


le parti. Poco gioco e tan- 
to agonismo. Si è giocato 
parecchio sulla zona cen- 
trale. del campo. Tutte 
due le squadre hanno avu- 
to il torto di volersi supe- 
rare: è andata bene a noi 
e male al Conegliano. Noi 
sapevamo in partenza che 
il Conegliano voleva otte. 
nere il massimo da questa 
partita. Comunque sono 
due punti per noi. molto 
preziosi.. Nel primo tempo 
abbiamo commesso qual- 
che errore di troppo: vedi 
il rigore a loro ‘AVOre, su 
Una nostra ingenuità. Nel 
secondo tempo siamo an- 
dati via meglio e piano 
Piano siamo andati vicino 
al gol. Mi dispiace per 
l'amico Panisi, ma il cal- 
cio è fatto così. Questo lo 
dico con vero spirito spor- 
tivo e l'amicizia che ho 
nei suoi confronti. Auguro 
al Conegliano di tornare 
quanto prima ai fasti che 
gli competono». 

E l'ex gialloblù Costan- 
tini, difensore di bei Ticor- 
di ai tempi del Conegliano 
targato Sanson e Dal Cin 
ha aggiunto: «Il Coneglia- 
no ‘quando giocavo io? 
Erano annate diverse, che 


te, altre situazioni». Giu- 
sto, perché adesso di quel 
Conegliano non rimane 
nemmeno l'ombra e la 
classifica attuale è sem- 
pre più minacciosa, quasi 
a sentenziare già una re- 
trocessione anticipata. 
Veniamo alla’ partita. 
Nel primo tempo inizia su- 
bito bene il Gorizia con In- 
fulati al 4'. Dopo un sugge- 
rimento di Sellan, la con- 
clusione dell'attaccante in 
Siagonale termina sul fon- 
o. 


Nella ripresa al 63 Sot-. 
tana mette in calcio d'an- 
golo una punizione di 


. Marchesan, che aveva ag- 


rato la barriera giallo- 
Tù. All'83' Ja rete vincen- 
te del Gorizia. Calcio d'ari- 
golo battuto da Vascotto, 
Marchesan ruba il tempo 
in area ai difensori del Co- 
negliano e realizza di sini- 
stro un gol che vale davve- 
To doppio per la squadra 
di Corosu. Con questa vit. 
toria il Gorizia si allonta- 
na abbastanza dalla zona 
Tetrocessione, Se gioca 
sempre così comun 
non dovrebbe aver proble- 
Imi per ottenere Ja salvez- 
za. 


Livio Piccin | Marchesan della Pro Gorizia, 


Lunedì 3 gennaio 1994 


ziare bene il suo ciclo pro-  Marchesanèstato prontis- grandi occasioni .da ambo rimangono solo nella men- 

LA BBNACENSE AFFONDA INCASA 1 | 
mM n. Î i mn 

Sevegliano sferra due colpi da k.o. 


Minin approfitta di un’incertezza di Cristi - Al 73 Gibellini segna il gol del raddoppio 


: 0-2 


MARCATORI: 47° 
nin, 73’ Gibellini. 
BENACENSE: Cristi, 
Morandi, Rossini, Bo- 
rotti, Righi, De Mur- 
tas, Piantoni (73’ Gam- 
ba), Tamburini, Berar- 
di, Trainotti (46’ Barto- 
lameotti), Botta. All: 
Pevarello. 
SEVEGLIANO:: Cortiu- 
la, Battistutta, Borto- 
luzzi, Turchetti, Toffo- 
lo, Tirelli, Bolzon, Pao- 
lini, Miano, Rella (68 
Gibellini), Minin. All.: 
Tesser, 

ARBITRO: Manera di 
Albenga. 

NOTE: pomeriggiofred- 
do, campo . pesante, 
spettatori 200 circa. 


Mi- 


IL CAMPIONATO NAZIONALE DILETTANTI 


Manzanese, una amara beffa 


Il polisportivo comunale si trasforma in pozzo di San Patrizio per la Miranese 


1-2 


MARCATORI: al 14’ Riz- 
zetto, al 32’ Veneziano, 
all’82' Martignon. 
MANZANESE: Reale, 
Beltrame Stefano, Cli- 
naz, Stacul, Fabbro, Pi- 
cogna (Vosca), Capello 
(Macor), Florit, Beltra- 
me Marco, Iuculano, 
Veneziano. All.: Moret- 
to. 


0. 
MIRANESE: Gennari, 
Dezzo, Calzavara, Fave- 
To, Moro, Gavagnin, 
Rizzetto, Martignon, 
Barbani, Facciotto, Del 
Sorgo (Vianello). All: 
Bottacin, 

ARBITRO: Aiello di Ge- 
nova. 

NOTE: angoli 3-3, am- 


moniti Clinaz, Moro, 
Barbani, Florit, Del 
Sorgo. 


MANZANO — Una scon- 
fitta inattesa quantomai 
immeritata e che ha il sa- 
pore di una beffa quella 
subìta dalla Manzanese 
Cono una non DSG 

e compagine e là 
Miranese che do dal- 
la dea bendata è riuscita 
a violare il Polisportivo 
comunale tornato il poz- 
zo di San Patrizio per le 
formazioni ospiti. 

Peggio di così non po- 
teva incominciare il pri- 
mo mcontro del ‘94 per 
gli sfortunati seggiolai 
che devono amaramente 
Tecitare il mea culpa se 
ieri al cospetto di un nu- 
meroso pubblico non so- 
no neppure riusciti a.co- 
gliere un punto che sa- 
Tebbe stato corroboran- 
te, vista la magra classi- 
fica in cui viene ora a 
trovarsi il team del presi- 
dente Vinicio Sabo. 


La partita si è iniziata 
male per la squadra di 
casa già dopo pochi mi- 
nuti in quanto l'arbitro 
non ha ravvisato gli. 
estremi della massima 
punizione per un fallo in 
piena area bianconera. 
Subìta la prima rete la 
Manzanese in maniera 
gagliarda ha saputo rea-. 
gire ristabilendo il risul- 
tato e sfiorando più vol- 
te le possibilità di anda- 
Te in vantaggio con cla- 
morosi occasioni perdu- 
te d'un soffio. Questo 
verso il quarto d'ora del- 
la ripresa quando gli 
arancione comandando 
il centrocampo fallivano 
clamorose palle gol: due 
volte con. Veneziano 
(uno dei migliori in cam- 
po), poi con Iuculano, E 
dopo queste opportunità 
perse di un soffio come 
sempre capita la rete ma- 


L’ARZIGNANO SUBISCE UNA SECCA CINQUINA 


Il Centro del Mobile preda del «Grifone» 


5-0 


MARCATORI: al 12’ 
Ugolini, al 29’ Piccoli, 
34' Rossignoli, al 55° 
Piccoli (rig.), all'85’ Pa- 
store, 
ARZIGNANO: Bastia- 
nello, Fracaro, Riello 
(75’ Corrà), Rossignoli, 
Perlotto, Voltolini, Ca- 
stelli, Menegatti, Car- 
din (65’ Pastore), Ugoli- 
ni, Piccoli. 
CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Toffolo, 
Rossi, Poletto, Bizzar- 
ro, Piccinin (55! Brisot- 
to), Stoico (55' Biasi), 


Benedet, Panisi, Gabo- 
ter, Clementi. 


ARZIGNANO — Il agrifo- 
ne» di Coppi, in casa non 
conosce avversari e an- 
che il malcapitato Cen- 
tro del Mobile, alla fine 
ha dovuto alzare bandie- 
Ta bianca, sotto i colpi 
sparati con impressio- 
nante precisione dei lo- 
cali. Ben cinque sono sta- 
te le reti che sono termi- 
nate in fondo al sacco 
del pur bravo Bortoluz- 


zi. I locali, pur timorosi 


in avvio per il solito pro- 
blema del campo ghiac- 
ciato, con lo snodarsi, 
poi hanno sempre più 
preso confidenza. 


Specialmente dopo il 
2°, quando con Ugolini 
hanno sbloccato il risul- 
tato. Sulle ali dell’entu- 
siasmo i locali, poi han- 
no continuato i proprio 
loco, maramaldeggian- 
lo e concretizzando al 
massimo ogni loro occa- 
sione da gol con una tale 
naturalezza che ha fatto. 
passare sottovoce le pur 
‘avose assenze di An- 
‘eoli e Carini. In attac- 
co, mister Coppi, ha po- 
tuto schierare sin dal fi- 
schio d'inizio Cardin, Al- 
la fine del suo utilizzo, 
65' di gioco, ha fornito 
una prova Sgnitoea. Co- 
sì dicasi per l’opportuni- 
sta Piccoli autore di una 


ligna che ha posto in gi- 
nocchio i seggiolai a solo 
8° dal termine propiziata 
di più da una papera del 
portiere Reale. 

Questi i motivi di que- 
sto. nuovo passo falso 
della. -Manzanese che 
pur creando pericolose 
azioni non ha saputo rac- 
cogliere al pareggio. 
che sarebbe stato più 
che strameritato. Contro 
la Miranese che ben po- 
co ha fatto per guada- 
gnarsi l'intera posta la 
squadra di Moretto ha 
dato finalmente segnali 
di risveglio in modo par- 
ticolare nelreparto avan- 
zato dimostrando però 
qualche scricchiolio nel- 
la retroguardia. E que- 
sto perle assenze delgla- 
diatore Fabio Beltrame e 
del difensore Covazzi. Il 
loro rientro già previsto 
domenica prossima con- 


doppietta, che così porta 
il suo bottino personale 
al decimo sigillo. In quel- 
le condizioni la. retro- 
ardia ospite ha retto 
in che è stata in grado 
di reggere, anche se ha 
Ito attenuanti, quan- 
lo alla fine lascia il cam- 
po con un fardello così 
pesante. 

Tutta la formazione di 
Semenzato, forse non ha 
più ritrovato il pallino 
del gioco dal 30' in poi, 
quando già si è trovata a 
inseguire i locali, che or- 
mai avevano già messo 
in saccoccia il doppio 
vantaggio. Per non par] a- 
re poi, che quel gol di 
Ugolini, al 12’, è stato 


TORRI DEL BENACO — 
Propositi e speranze sono 
caduti nel vuoto: il 1994 
non ha sancito alcùna in- 
versione di tendenza per 
la Benacense, sempre più 
impelagata in fondo alla 
classifica con l'incubo del- 
la retrocessione come 
compagno di viaggio su 
una strada lastricata di 
sconfitte. 

Non cambia nulla, il 
nuovo anto zi innesta sul 
precedente nel segno di 
una preoccupante pover- 
tà di risultati: nemmeno 
l'ombra di svolta, né sul 
piano del risultato né su 
quello del gioco. 

Già, perché è qui il ve- 
To problema: se la squa- 
dra desse segni di risve- 
glio sarebbe ben più faci- 
le aggrapparsi a un filo di 
speranza, È 

‘Anche se il ritardo è no- 
tevole, anche se la situa- 
zione precipita. E invece 


tro il Legnago dovrebbe 
dare sicura garanzia alla 
difesa e completezza al- 
l'ossatura EA Squadra. 
Della Miranese non c'è 
molto da dire: è comples- 
so di esperienza che sa 
sfruttare Je occasioni, 
anche se poche, come ca- 
pitato ieri al Polisporti- 
vo Comunale. È 
‘Adottando uno schie- 
ramento arretrato all'ini- 
zio la Miranese subisce 
il gioco dei seggiolai che 
si rendono pericolosi già 
al 3' quando Florit è ff. 
losamente fermato. La 
conseguente Punizione 
calciata da Marco Beltra- 
me va però fuori bersa- 
glio. Quattro minuti più. 


ci sono gli estremi 
ai il giusto rigore quan- 
do un terzino ospite trat- 
tiene con le mani la sfe- 
ra. 


Timo Venturini 


quello, che può aver co- 
stretto i giocatori ospiti 
a un dispendio di ener- 
gie in più da quelle pre- 
Ventivate, Non è stata 
più capace di ritrovare 
la calma e la concentra- 


«zione necessaria per ri- 


battere colpo su colpo al- 
le giocate dei «grifoni», 
che sono sempre più an- 
dati ad affondare il pac- 
chetto difensivo ospite. 
Nell'undici di Semen- 
zato si è risentito non po- 
co l'assenza nella fascia 
nevralgica del campo co- ‘ 
me l'esperto Tracanelli, 
però contro l'Arzignano 
di ieri, il compito era ve- 
tamente difficile per 
qualsiasi avversaria. 


t 
per. concedere ai seggio. . 


Per gli uomini 


.. di Tesser 


una partita 
senza rischi 


la squadra è in panne, 
abulica, distratta, diso- 
rientata. Incapace di offri- 
Te una prestazione accet- 
tabile, vittima ma anche 
complice del Sevegliano 
che senza strafare incas- 
sa due punti d'oro. 

E non si vadano a cer- 
care singoli colpevoli od 
Occasionali capri espiato- 
ri: facile, troppo facile 
prendersela con il portie- 
Te Cristi, incappato in. 


SECONDA F 
Fogliano, 
bruciante 
sconfitta 
incasa 


2-3 


MARCATORI: al 6° 
Ferles, al 33’ Ferles, 
al 45’ Toscani, al 
77° Toscani su rigo- 
re, al 90’ Pugliese, 

FOGLIANO: 


ola). 
:RI: Zea- 
ro, Pilutti, Zaja, 
Monticolo, Pangos, 
Driussi (Padoan), 
Mauri, Baldan, Fer- 
les (Sergio), Tofful, 
Pugliese. Si 
ITRO: Cibin di 
Trieste. 
FOGLIANO — Bru- 
ciante sconfitta per i 
padroni di casa, che 
erano riusciti. con 
grande fatica e tem- 
peramento erimonta- 
re le ce, pe di ta 
taggio de; OSpil 
Cantierini. La partita 
si era iniziata bene 
come al solito per i 
Foglianini con due 
belle occasioni sciu- 
pate davanti alla por- 
ta difesa da Zearo ma 
‘poi una bella inven- 
zione di Ferles gela-- 
va il Fogliano. f 
Incassato il colpo i 
padroni di casa rites- 
sevano subito le loro 
trame offensive in 
avanti e molte belle 
palle gol si perdeva- 
no per un soffio. Gli 
ospiti lasciavano gio- 
care ma il Fogliano 
veniva colpito di nuo- 
VO. P 


Egeo Petean 


una giornata tutta da di- 
‘menticare e pesantemen- 
te colpevole su entrambi i 
gol realizzati dalla truppa 
di Tesser, I suoi erroracci 
hanno lasciato il segno, 
ma non disegnato da soli 
il risultato: «l'opera» è 
stata compiuta a più ma- 
ni, e gli stessi dirigenti lo- 
cali hanno messo in evi- 
denza come mezza squa- 


dra abbia giocato con la 


testa altrove. «Con la te: 
sta altrove e con il fisico 
ancora a tavola» hanno 
rincarato la dose, aggiun-, 
gendo che «la sconfitta è 
la naturale conseguenza 
di una prestazione incolo- 
re». G'è malinconia, c'è 
‘amarezza, persino rabbia, 
in queste parole. 

Parole di chi confidava 
nelle vacanze per assiste- 
Te a una metamorfosi e al- 
lestire una rimonta e si ri- 
trova più inguaiato di pri- 


‘(TRIESTE — Approfit- 
tando della lunga pau- 
sa la Coppa Trieste ha 
disputato alcuni degli 
incontri rinviati a cau- 
sa del maltempo nei 
mesi scorsi. ù 

Quattro gli incontri 


nato di serie B, tre in 
quello di G, 

Nel torneo cadetto 
importante successo 
conquistato dalla pizze- 
ria da Andy ai danni 
della Ferriera. Due pun- 
ti che contano perché 
avvicinano Romanin e 
compagni al vertice, 
3-1 il risultato finale di 
questa gara decisa dal- 
le reti di Schiavone, 
Brunetti e. dalla dop- 
pietta di Romanin. Mez- 
zo passo falso della Coo- 
perativa Arianna ferma- 
ta sul 3-3 da un'ottima 
Gieffe che, in virtù del 
punto conquistato, SÌ 
portamomentaneamen- 
te fuori della zona re- 
trocessione. Marcatori 
della gara Roma e Lo- 
Vrencic autori di una 
« doppietta, La Terza e 
Furlani. 3 

Nellezonemedio-bas- 
se della classifica suc- 
cesso di misura della 
Pizzeria Giardino di Na- 
xos sul Centralgrafica. 
Il 4-3 finale lancia la 
formazione di Villini a 
quota 13 mentre confer- 
ma l'ultima posizione 
del Cat. Mattatore della 
contesa Taucar autore 
di una tripletta, a se- 
gno anche Meregalli, 
Seppi, Stefi e Crevatin. 
Più rotondo il 73 con 
cui la Pizzeria Goloso- 


recuperati nel campio- ‘ 


ma. 
Il Sevegliano era. passa- 
to in vantaggio nei minu- 
ti di recupero del primo 
tempo, concretando con 
Minin (agevolato, come 
detto, da Cristi) una legge- 
Ta superiorità: afflitta da 
ben poche preoccupazioni 
in difesa, la squadra di 
Tesser ha infatti capito 
pian. piano l'importanza 
dirdover: osare .e, senza 
troppo affannarsi, ha sa- 
puto mettere alle corde 
l'avversario, . facendosi 
sempre più intraprenden- 
te col passare dei minuti, 
Ciononostante, .la pri- 
ma frazione sembrava av- 
Viata sui binari dello zero 
azero e solo il colpo di co- 
da di Minin ha spezzato 
l'equilibrio, affossando in 
un baleno le velleità della 
Benacense; già, perché in 
quel momento le speran- 
ze son davvero crollate: 


I RECUPERI DI COPPA TRIESTE 


Pizzeria da Andy 
supera la Ferriera 


na Istrian; ; 
Questo successo, te- 
nendo conto del recupe- 
TO ancora da disputare 
con il Cesare Ragazzi, 
rilancia le quotazioni 
della compagine di Mi- 
Ster Strazzullo, teorica- 
mente in corsa per la 
conquista di un posto 
promozione. Kirkmaier 
e Rizzo — doppiette —, 
Mignoranza Velletri e 
Zubin a bersaglio per il 
Golosone, per il Mister 
Vascotto reti di Grassi, 
Vallerugo e Martini. 
Lorenzo Gatto 


SERIE A 
La classifica: Agip Uni- 
versità e Vani 
vatti 22; Abbigliamen- 
to Nistri e Pizzeria Mi- 
chele 21; Gomme Mar- 
cello 20; Didi Hurwits 
18; Mirabel 17; Viale 
Sport 16; Oreficeria 
Borsatti]] i Laurent Re- 
bula 10; Cgs Ginnastica 
Triestina e Pizzeria Mo- 
Tisco 8; Bar Mario BSs, 
Pizzeria Vulcania 2 e 
Supermercato Jez 77 
Cip Edoardo Mobili 3. 


ne ha superato la Canti- 
a. 


- Agip Università 2 gare 


In meno, Didi, Sgaravat- 
ti, Pizzeria Vulcania 2, 
Clp Edoardo Mobili 1] 
gara in meno. 


SERIE B 

I recuperi: Pizzeria 
Ferriera-Pizzeria da An- 
dy 1-3; Centralgrafica- 
Pizzeria Giardino di Na- 
xos 3-4; Cieffe Costru- 
zioni-Coop. Arianna 
3-3; Pizzeria Il Goloso- 
ne-Cantina Istriana 
7-3. AS 

La nuova classifica 
dopo i recuperi: Ta- 


chi poteva sperare «nella 
reazione di una squadra 
talmente incolore? Detto, 
fatto: la ripresa non cam- 
bia copione. 

Oddio, qualche tentati- 
vino in più la Benacense 
lo colleziona anche, ma 
sono proprio iniziative 
piccole piccole. 

Che non impensierisco- 
no più di tanto l'avversa- 

i ile a controllare e 


4710, abile : 
* tie “d'occhio le*torgie 


disponibili per affondare 
il colpo del k.o. 

Tentativi a ripetizione, 
continui rovesciamenti di 
fronte, poi il colpo da ma- 
estro, la ceralacca sulla 
vittoria. Tesser manda in 
campo Gibellini che dopo 
appena 5' spedisce alle 


spalle di Cristi. Ancora- 


una volta imputato per 
complicità. 

, Testimone malinconico 
Gi una giornata da dimen- 
ticare. 


verna Babà e Bar Spor- 
tivo 24; Video One 23; 
Pizzeria da Andy 22; 
Cooperativa Arianna 
21; Montuzza Car 2000 

9; Pizzeria Golosone 
18; Ghaffari Tappeti 
Lai Le: G. Cesare 

razzi Hi zeri, 

Giardino di Narcos 
Cantina Istriana e Cops 
perativa Alfa 11; pizze. 
ria Ferriera 10; Cucine 
Baa e Cieffe Costruzio- 
ni 9; Spa Autovie Vene- 
te e Bistrot 22 8; Cat 7, 
Pizzeria Golosone, G. 
Cesare Ragazzi 1 gara 
in meno. 


SERIEC 

I recuperi: Monte- 
shell-Pizzeria Vulcania 
R. Sauro 2-4; Mapat 
Servizi-Acli. Cologna 
1-5; Seven Toning-Su- 
permercato. ‘alle Rive 

La nuova classifica 
dopo i recuperi: Scoo- 
ter. Mania 27; Mobil- 
troiani 24; Acli Cologna 
e Abbigliamento Il Qua- 
dro 22; Mi.Ma. Sport 
20; Bon Elettricità 19; 
Rapid L'Ausiliaria, 18; 
Monteshell 15; Immobi- 
liare Progresso e Pizze- 
ria Vulcania R. Sauro 
14; Abbigliamento S. Se- 
BEST e Seven. To- 
ning 13; Supermercato 
alle Rive 11; Artigrafi- 
che Julia 10; Bar Glau- 
dia 9; Mapat Servizi 6; 
Bar Danilo 5; GSS L'Ap- 
puntamento 2. Pizzeria 
Vulcania, Supermerca- 
to alle Rive, Seven To- 
ning, Monteshell, Im- 
mobiliare Progresso e 
Bar Claudia 1 gara in 
meno. 
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. Sport 


Il Piccolo [Vu] 


INTERVISTA AL PRESIDENTE FISI, GENERALE VALENTINO - 


Regione da sci nordico 


Calendario federale sci alpino 


11,01.94 slalom speciale Fis-Gf. 
12.1.94 Slalom speciale Fis-Gf. 
13.1.94 slalom gigante Fis-Gf. 
14.1.94 slalom gigante Fis-Gf. 
17.1.94 slalom gigante Git.A./nq 
18.1.94 slalom gigante Git.A./nq 
14.2,94 slalom gigante Fis 
14.2.94 slalom speciale Fis-Ec 
15.2.94 slalom gigante Fis 
15.2.94 slalom gigante | Fis-Ec 
22/26.2.94 slalom gigante GdG 
25.03.94 slalom speciale Fis-Cit 
26.3.94 Slalom gigante Fis-Git 
27.3.94 Slalom gigante Fis-Cit 


Calendario zonale sci alpino 


8.1.94 slalom gigante qualif. giovani Cave del Predil 
9.1.94 slalom speciale  qualif. giovani Sauris 
9.1.94 slalom gigante circ. baby/cuccioli Forni di Sopra 
9.1.94 slalom gigante circ. ragazzi/allievi Zoncolan. 
9.1,94 slalom gigante qual. reg. vet. pion. dame © . Piancavallo 
14/15.1.94 slalom gigante cittadini B Sappada 
16.1.94 Slalom gigante qualif. giovani Zoncolan 
16.1.94 slalom speciale circ. ragazzi/allievi Tarvisio 
21/22.1.94 — slalom gigante cittadini B Sappada 
22.1.94 slalom speciale qualif. giov. reg. Piancavallo 
22.1.94 slalom'gigante qual. reg. vet. pion. dame Tarvisio 
23.1.94 slalom speciale qualif. giovani Piancavallo 
23.1.94 slalom speciale circ. baby/cuccioli Piancavallo 
23.1.94 supergigante cire. ragazzi/allievi Zoncolan 
291,94 supergigante qualif. giovani Sappada 
301.94 slalom gigante Trofeo Regioni prov. Sappada 
30.1.94 Slalom speciale .  qualif. giovani Forni di Sopra 
5.2.94 slalom gigante Qualif. giovani Zoncolan 
6.2.94 slalom speciale © qualif. giovani Sauris 
6.2.94 slalom gigante circ. baby/cuccioli Zoncolan 
6.2.94 slalom gigante cire. ragazzi/allievi Piancavallo 
12.2.94 slalom gigante qual. reg. vet. pion. dame... Zoncolan 
13.2.94 slalom speciale... camp. reg. baby/cuccioli | Piancavallo. 

| 13.2.94° slalom speciale circ. ragazzi/allievi Forni di Sopra 
18.2.94 supergigante qualif. giovani Piancavallo 
18.2.94 supergigante camp. reg. giov./senior Piancavallo 
19,2.94 slalom gigante camp. reg. giov./senior Piancavallo 
‘20.2.94 slalom speciale camp. reg. giov./senior Piancavallo 
20.2.94 supergigante circ. ragazzi/allievi Zoncolan 
26.2.94. slalom gigante qualif. giovani Sappada 

| 27.2.94 slalom gigante | qualif. giovani Zoncolan 
27.2.94 slalom gigante camp. reg. baby/cuccioli Cave del Predil 
4.3.94 supergigante camp. reg. ragazzi/allievi Piancavallo 
5.3.94 slalom gigante camp. reg. ragazzi/allievi Piancavallo 
6.3.94 slalom speciale camp. reg. ragazzi/allievi Piancavallo 
5.3.94 slalom gigante gara reg, allievi Piancavallo 
6.3.94 slalom speciale gara reg. allievi Piancavallo 
6.3.94 slalom gigante Trofeo Regioni reg. Zoncolan Ù 
13.3.94 slalom gigante campionati triestini Sappada 
20.38.94 slalom gigante Trofeo Pinocchio Piancavallo 


Tarvisio 
Tarvisio 
Piancavallo 
Piancavallo 
Zoncolan 
Zoncolan 
Sappada | — 
Sella Nevea 
Sappada 
Sella Nevea 
Tarvisio 
Sappada 
Sappada 
Sappada 


TRIESTE — Manuela Di 
Genta, Gabriella Paruz- 
zi, Silvio Fauner, Giorgio 
Di Centa, Roberto e An- 
drea  Cecon, Alessandro 
e Simone Pinzani, Renè 
Gattarinussi, Freddy Ro- 
mano; questi i più cono- 
sciuti dei 20 nazionali 
degli sport invernali pro- 
venienti dalla nostra re- 
gione. 

. Gli sport in cui gli atle- 
ti del comitato regionale 
del Friuli-Venezia Giulia 
emergono, com'è facile 
notare, sono le specialità 
nordiche: fondo, salto, 
combinata nordica e bia- 
thlon. 

Abbiamo chiesto al ge- 
nerale Valentino, il presi- 
dente della Fisi, un com- 
mento a tale proposito. 

«Ritegno che sia più in- 
tensa l'attività nelle pro- 
ve nordiche, rispetto a 
quelle alpine, per motivi 
di ambiente e di tradizio- 
ne — ha detto il presi- 


. dente», è 


«Le discipline nordi- 
che ha aggiunto - hanno 
avuto nel passato, spe- 
cie nel Tarvisiano e in 
Carnia, dei centri di altis- 
simo livello con attività 
di base che è da sempre 
ben organizzata e propa- 
gandata». 

La conclusione del pre- 
sidente Fisi è stata che 
«alcune discipline alta- 
mente specializzate qua- 
li il biathlon'e il salto, 
peraltro, richiedono ap- 
positi impianti per lo svi- 
luppo agonistico e Tarvi- 
zio e Forni Avoltri sono 
un'espressione di questa 
forma di specializzazio- 
ne». 

Ha espresso un parere 
su questo argomento an-: 
che il presidente regiona- 
le Fisi, De Stalis. «La no- 
stra regione è sempre 
stata ai vertici nazionali 
negli sport nordici. Il 
fondo, fin dai decenni 
passati,era praticato nel- 
le valli ariche dalle perso- 
ne meno abbienti, le più 
numerose, per le quali lo 
sci alpino era un lusso. 
Le nostre piste per lo sci 
alpino, inoltre, sono mol- 
to tecniche, ben diverse 
dalla maggior parte del- 
le piste dove i nostri atle- 
ti di alto livello si trova- 
no a gareggiare e tutto 
ciò non fa che sfavorir- 
lip. 

Ben diversa da quella 


La Di Centa 
la Paruzzi 
Fauner, Cecon 


inomi più noti 


di De Stalis è l'opinione 
sulle piste regionali per 
lo sci alpino di Giancarlo 
Predieri, vicepresidente 
Fisi: «Il nostro comitato 
come punti di forza pro- 
‘pone un'ottima organiz- 
zazione e un gruppo di 


atleti di altissimo fivello ; 


mentre il nostro punto 
debole, e ciò riguarda lo 
sci alpino, sono le piste 
per l'allenamento. Le pi- 
ste di un certo livello 
purtroppo, sono poche e 
gli atleti per prepararsi 
al meglio devono soppor- 
tare non poche difficol- 
tà. A tale proposito a 
Piancavallo stiamo pro- 
gettando un allungamen- 


NAZIONALE 


Le azzurre 
ad Asiago 


ASIAGO — Settima- 
na di ritiro per la 
squadra femminile 
azzurra di sci di fon- 
do: fino all’ 8 genna- 
io Stefania Belmondo 
e le compagne della 
«nazionale femminile 
alleneranno a Asiago 
(Vicenza) in vista del- 
l'appuntamentoolim- 
pico di Lillehammer, 


in programma nella 


località norvegese 
nella seconda metà 
di febbraio. 

Tra le azzurre vi 
saranno,.anche.. Bice 
Vanzetta, Gabriella 
Paruzzi, Cristina Pa- 
luselli, Sabina Valbu- 
sa, Paola Pozzoni, La- 
ra Peyrot e l'asiaghe- 
se Guidina Dal Sasso, 
che ‘a 35 anni e dopo 
‘una maternità è sali- 
ta sul podio nella 
staffetta di Coppa del 
mondo svoltasi a 
Dobbiaco la settima- 
na scorsa. 


TCLUB CITTADINI PRONTI A BEN FIGURARE NELLE GARE ZONALI 


Stagione alle 


TRIESTE — Trieste, cit- 
tà di appassionati velisti 
ma anche di sciatori, vi- 
sto il successo che ri- 
scuotono gli sci club nel- 
la’ nostra città. Gli sci 
club triestini sono una 
quindicina e- tra questi 
spiccano, per i risultati 
agonistici, lo Sci club 70 
e lo Sci Cai Trieste, ri- 
Spettivamente terzo e se- 
Sto ‘nella. classifica per 
Società del Gran premio 
Banca popolare udinese 
della scorsa stagione. Sci 
club 70, Sci Cai, Sci Cai 
XXX Ottobre e la squa- 
dra di sci alpino delle as- 
sociazioni sportive slove- 


ne sono pronti per difen- © 


dere i colori triestini nel- 
le gare zonali. 

1 favori del pronostico 
a Inizio stagione devono 
per forza andare allo Sci 


Cai Monte Lussari di | 


Tarvisio, capace di meri- 


tare 13 podi nelle 10 ca- 


tegorie giovanili maschi- 
li e femminili nella clas- 
sifica zonale dello scorso 
anno, E per il Lussari ga- 
reggiano alcuni ragazzi 
triestini di sicuro valo- 
re: Ursula Nussdorfer, 
atleta della squadra re- 


. gionale e pluripremiata, 


alcuni anni fa, ai campio- 
nati italiani 
allievi/criterium ‘nazio- 
nale ragazzi, Alessio An- 
dreutti, il migliore tra i 
cuccioli della regione 
nella scorsa stagione e 
quest'anno atleta della 
categoria ragazzi e Cri- 
stian De Grassi, campio- 
ne regionale tra i baby 


lo scorso anno in gigan-. 


Le: 

‘ Altri ragazzi triestini 
chesolitamentegareggia- 
no per il podio sono tes- 
serati con sodalizi non 


i È 
La squadra dello Sci Club 70 durante l'allenamento estivo in Val Senales. 


giuliani: Aron Stoch, due 
volte secondo e una ter- 
zo ai campionati zonali 
Tagazzi dello scorso an- 
no, ha scelto la tessera 
dello Sci club Pordeno- 
ne, Michela Manzani, la 
scorsa stagione quinta 
nella classifica zonale 
delle giovani, è tesserata 
per il Ravascletto e Mas- 
similiano Kropf, dello Sc 
Cortina, si difende otti- 
mamente nelle gare del 
comitato veneto riserva- 
te ai più piccoli, 

Ma diamo un'occhiata 
ai ragazzi che gli sci 
club di casa nostra faran- 
no scendere in pista. Al 
70 i nomi di spicco sono 


quelli di Irina Germani, 
già campionessa nazio: 
nale cucciole in gigante 
e lo scorso anno, al cam. 
pionati nazionali di cate. 
goria, 15.a in SuperG e 
20.a in slalom, ma prima 
e seconda tra le coeta- 
nee, Federico Bressan, 
primo nella classifica re- 
gionale dei baby lo scor- 
so anno e ancora di Fran- 
cesca Sannini, Paolo Pa- 
ladini e Francesca Redol- 
fitra le allieve, Aaron Ni- 
der tra gli allievi, Caroli- 
na Ceballos tra le giova- 
ni, Andrea Zanei e Ales- 
sandro Stocca tra i cuc- 
cioli e Lorenza Romane- 
se e Daria Zerial tra le 
cucciole. 


Allo: Sci Cai l'atleta di 
punta è Mario Bruni, 
membro della squadra 
del comitato e primo nel 
parallelo del campionato 
nazionale allievi, ma pos- 
sono far bene nelle ri- 
Spettive categorie Miche- 
la. Novacco e Lara 
Schrey tra le allieve, Lo- 
Tenzo Coceani tra gli al- 
lievi, Marco Scabar e De- 
Dis Ventrice tra i ragaz- 
zi, Jonathan Mistretta 
tra i baby e Valentina 
Boschian tra le cucciole. 

Per gli altri club atte- 
sa al Cus per il primo an- 
no da seniores di France- 
sca Rapotec, quest'anno 
impegnata anche con la 


scuola, speranze al Cai 
XXX Ottobre per i circa 
30 ragazzini del gruppo 
agonistico, che il presi- 
dente  Auber definisce 
«una bella squadra dav- 
Vero», e attesa anche al- 
l'Associazione dei circoli 
sportivi sloveni di Trie- 
ste per i risultati della 
squadra guidatadall'alle- 
natore sloveno. Bostjan 
Gaspercic. 

I due triestini facenti 
parte della squadra ago- 
nistica del comitato re- 
penale. Ursula Nussdor- 

‘er e Mauro Bruni, han- 
no già partecipato ad al- 
cune gare. Sentiamo dal- 
le parole del loro allena- 
tore di comitato, Assun- 
to Busolini, come sono 
andate le cose: «Ursula 
ha incominciato a prepa- 
rarsi per le gare solo ad 
ottobre, a causa dell'ope- 
razione ai legamenti del 
ginocchio destro che ha 
subito in primavera, e 
non possiamo aspettarci 
da lei dei grandi risultati 
per questo primo scorcio 
di stagione. Si è già com- 
portata molto bene par- 
tecipando ai giganti Fis 
cittadini di Moena e Fal- 
cade e ottenendo un 
quaîto, un settimo e un 
decimo posto, visto che 
avevamo pronosticato 
un suo ritorno alle gare 
a gennaio. Mauro ha sof- 
ferto un po' il fatto di 
partire con dei pettorali 
alti e rende meglio in al- 
lenamento che in gara, 
‘comunque, come la Nus- 
sdorfer, è impostato mol- 
to bene, ha delle ottime 
basi tecniche e tutto ciò 
non può che essere posi- 

\tivo per un futuro, an- 
che abbastanza prossi- 
mo, miglioramento dei 
suoi risultati». 


to della pista da slalom 
per creare una nuova pi- 
Sta per le gare di slalom 
gigante». 

Come vedono il futuro, 
agonistico degli sport in- 
vernali nel Friuli-Vene- 
zia Giulia gli uomini al 
vertice della Fisi? «La Di 
Centa e Fauner nelle ulti- 
me gare di Coppa del 
mondo sono stati gran- 
dissimi, sono due atleti 
di livello altissimo — ha 
detto Predieri — ma pur- 
troppo dietro a loro e 
agli altri nazionali non 
vedo nessuno che possa 
emergere». | 

«Gli sport invernali 
nel Friuli-Venezia Giulia 
hannotradizione nel pas- 
sato, consistenza nel pre- 
sente e c'è un notevole 
movimento, qualitativa- 
mente valido, di giovani 
— ha spiegato il presi- 
dente Valentino —, per 
cui ritengo che anche in 
futuro il Friuli Venezia 
Giulia sarà ben rappre- 
sentato in campo nazio- 
nale e internazionale an- 
che se gli atleti del fon- 
do ‘oggi più promettenti 
mi pare siano molto lon- 
tani dai livelli agonistici 
di campionesse come Di 
Centa e Paruzzi, Inoltre 
vorrei aggiungere che 
non solo nel fondo ma 
anche . nel salto, nella 
combinata e nel bia- 
thlon gli atleti del Friu- 
li-Venezia Giulia si di- 
stinguono sia a livello 
mondiale che fra i giova- 
ni). ; 

Quando potremo rive- 
dere un nostro corregio- 
nale al cancelletto di par- 
tenza di una gara di Cop- 
pa del mondo di sci alpi- 
no, la specialità più se- 
guita degli sport inverna- 
li, come ai bei tempi di 
Marco Tonazzi e Nadia 
Bonfini? È impossibile ri- 
spondere, magari succe- 
derà prima di quanto ci 
si aspetti, e magari il 
campione di, turno sarà 
‘uno dei sette ragazzi del- 
l'attuale squadra regio- 
nale: Juri Puntel, Davi- 
de Oballa, Andrea e An- 
na Marchi, Mauro Bru- 
ni, Barbara Della Neve e 
Ursula Nussdorfer. Noi 
non possiamo che augu- 
rarcelo e ‘augurarlo ai 
giovani e promettenti at- 
leti regionali: La «mate- 
Tia prima» certamente 
non manca. 


Anna Pugliese . 


TRIESTE —L'espansio- 
ne dello snowboard in 
questi ultimi anni è sta- 
ta eccezionale, superio- 
re alle aspettative degli 
stessi entusiasti promo- 
tori. E Trieste non ha 
fatto eccezione. I club 
riservati agli snowboar- 
ders quest'anno a Trie- 
ste sono quattro: Half 
Pipe, Surf Team, Asso- 
ciazione Sport e Sport e 
Prisma Action Gang, E 
gli atleti triestini attesi 
alle prime gare del cir- 
cuito regionale sono 
una cinquantina. 

Tra tutti emerge Va- 
lentina Sardi, venticin- 
quenne tesserata per 
‘una delle più importan- 
ti squadre italiane, la 
Sunshine di Arco (Tn). 
Valentina ha meritato 
l'ambita tessera di que- 
sta squadra grazie alle 
ottime prove, soprattut- 
to nell'half pipe, della 
scorsa stagione tra cui 
va evidenziato un terzo 
posto nella classifica di 
Coppa Italia nella sum- 
menzionata specialità. 

Il Sunshine Team, di 
cui fanno parte sette at- 
leti, insieme al team 
Burton è una delle so- 
cietà leaderin Italia, ca- 
pace di raccogliere allo- 
riin gare di livello mon- 
diale. La Sunshine ha 
offerto alla Sardi anche 
un contratto di sponso- 
rizzazione che prevede 
l'offerta’ del materiale 
tecnico, della tavola e 
di premi in denaro per 
ogni risultato di un cer- 
to livello tecnico. 

E conl’allenatore del- 
la Sunshine, il campio- 
ne Ivo Ridifiera, la Sar- 
di non potrà che miglio- 


PUNTA DI DIAMANTE VALENTINA SARDI 
«Boom» dello snowboard 


rare le sue prestazioni. 
Valentina quest'anno 
parteciperà alla Coppa 
Italia, ai Mondiali ita- 
liani, a tre gare scelte 
dai responsabili del suo 
club e grazie alla sua li- 
cenza internazionale, 
probabilmente ad alcu- 
ne gare internazionali. 
«Valentina aveva ri- 
cevuto una chiamata 
per partecipare alla ga- 
ra di half pipe della tap- 
pa di Coppa del Mondo 
di Madonna di Campi- 
glio — ha spiegato Fa- 


‘ bio Samsa, vicepresi- 


dente dell'Half Pipe Al- 
ternative Sports — ma 
non ha potuto parteci- 
Besa alla gara a causa 
di altri impegni impro- 
rogabili. Speriamo che 
le si ripresenti un'altra 
occasione del genere». 

Il circuito regionale 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia (da quest'anno la no- 
stra regione ha un cir- 
cuito proprio, non lega- 
to al Veneto) prevede 
cinque gare. Si incomin- 
cerà il 16 gennaio a Sap- 
pada con uno slalom in 
notturna valido per la 
classifica del circuito 
regionale. Il 30 gennaio 
gli snowboarders si in- 
contreranno allo Zonco- 
lan per uno slalom vali- 
do per il circuito regio- 
nale. 

Il 13 febbraio, a Sap- 
pada, si disputerà uno 
slalom gigante valido 
per i campionati triesti- 
ni e sempre a febbraio, 
il 27, allo Zoncolan si 
correrà lo slalom vali- 
do per i Campionati re- 
gionali. Infine il 13 
marzo, a Sella Nevea, 
si concluderà il circuito 


con uno slalom gigante. 
Tra i triestini che 
hanno partecipato alle 
gare del circuito italia- 
no e veneto-friulano la 
scorsa stagione hanno 
buone possibilità di fa- 
re bene (secondo i pun- 
teggi) Massimo Martel- 
lani, Druso Nordio, Gior- 
gio Giogi, Filippo Buso- 
lini, Maurizio Bagordo, 
Fabio Samsa e De Wal- 
derstein e Di Ragogna; 
esclusi dalle classifiche 
nazionali per alcuni 
problemi organizzativi- 
burocratici dei loro 
club. 
Questi gli atleti già in 
attività ma per chiur- 
que lo voglia, avvicinar- 
si allo snowboard non 
sarà difficile. Imparare 
è facile, è risaputo, e 
anche hella nostra città 
le occasioni per avvici- 
narsi al surf da neve so- 
no tante. «Il Surf Team 
organizzerà a gennaio e 
febbraio sulla pista in 
plastica di Aurisina, 
magari innevata artifi- 
cialmente, dei corsi di 
snowboard, il Prisma 
Action G propone 
dei corsi di sunt da ne- 
ve sul simulatore in pa- 
lestra e Giovanni Cot- 
tur, il delegato regiona- 
le Fisne (Federazione 
italiana surf da neve) 
organizza dei corsi di 
surf da neve di tre- 
quattro giorni», ha con- 
cluso Samsa. E per chi 
prima di provare a met- 
tere la tavola sotto i 
piedi vuole vedere de- 
gli atleti in azione, l'oc- 
casione giusta è la pri- 
ma tappa di Coppa Ita- 
lia, in pprogramma a 
Pampeago il 7 e 8 gen- 
naio. 


porte per gli sciatori triestini 


DISCIPLINA IN RIPRESA A TRIESTE 


Fondo, segni di risveglio 


Risultati e progetti di Mita Crepaz e Adriana De Bernardi 


TRIESTE — A Trieste 
non avremo campioni 
del calibro della Di Cen- 
to e di Silvio Fauner, ma 
anche lo sci di fondo di 
casa nostra sta mostran- 
do dei segni di risveglio, 
soprattutto grazie a Mi- 
ta Crepaz'e Adriana De 
Bernardi. Mita, venti- 
duenne tesserata. per lo 
Sci Cai XXX Ottobre, è 
l'unica atleta non trenti- 
na della nazionale azzur- 
ra di sci orientamento. 

Impegnata già lo scor- 
so anno in Coppa del 
Mondo, Mita ha raccolto 
alcune buone prestazio- 
ni nelle gare lunghe e 
quest'anno potrebbe es- 
sere selezionata per di- 
fendere i colori italiani 
ai Mondiali della Val di 
Non. 

Purtroppo la Crepaz 


ha passato ottobre e no- ‘ 


vembre a letto per una 
brutta mononucleosi è 
ha rimesso gli sci da po- 
co, comunque partecipe- 
rà alla trasferta in Au- 
stria degli azzurri a ini- 
zio gennaio e poi prende- 
rà parte alle prime gare 
del'circuito Alpen Cup in 
Svizzera e Francia e ai 


campionati nazionali ‘al 


Bondone. 
Cinque azzurre potran- 
no partecipare ai Mon- 


Mita Crepaz fotografata con la madre Flavia. 


diali è cinque, compresa 
Mita, sono le atlete della 
nazionale di sci orienta- 
mento italiana, quindi la 
partecipazione | all'ap- 
puntamento più impor- 
tante della stagione per 
la nostra atleta dovreb- 
be essere certa. 

Ma Mita è molto pru- 
dente e afferma che biso- 

erà vedere l'esito del- 
e prime gare per parlare 
di Mondiali. 


Adriana De Bernardi, 
la triestina campionessa 
regionale tra i cittadini 
la scorsa stagione, ha ab- 
bandonato lo Ski Mara- 
thon per passare allo Sci 
Glub 70 ed è pronta per 
tornare in pista e gareg- 
giare tra le migliori. 

«Mi sono allenata nel 
periodo estivo con corsa 
e skiroll e da un mese 
scio sulla pista in plasti- 
ca», ha detto. Insieme a 


lei gareggeranno per il 
«70», sotto la guida dei 
pluricampioni triestini 
Carbogno e Antonic, la 
Petruz e Vegliach. 

Il presidente dello Ski . 
Marathon, Rodolfo Geic, 
affida le speranze per 
una buona stagione per 
il suo club a Gabriele Kli- 
ner sopra a tutti. 

«Fabio Fonda, il no- 
stro atleta più forte — 
ha spiegato — a febbraio 
sarà operato a un ginoc- © 
chio, quindi non possia- 
mo aspettarci i soliti 
buoni risultati da lui». 

Tra i più giovani pos- 
sono fare una buona sta- 
gione gli atleti della S.S. 
Mladina, David e Mateja 
Bogatec sopra a tutti. Al- 
lo Sci Cai attesa per Chia- 
ra e Marco Sirotti e al 
Cai XXX Ottobre per Da- 
niel Trampuz e per i fon- 
disti e sci orientisti Ber- 
tocchi e Zacchigna. 

Un «pacchetto», senza 
dubbio, valido di giovani 
che hanno tutte le quali- 
tà e le caratteristiche 
per rendere solido il ri- 
torno di queste discipli- 
ne a buoni livelli. 

Un attesa, tra l'altro, 
che non dovrebbe anda- 
re delusa, visto l'impe- 
gno e la serietà di appli- 
cazione che coinvolge 
tutti gli addetti ai lavori. 


[vm] Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 3 gennaio 1994 


Tanjevic ritrova un Cantarello determinato. 


Contro la Buckler è mancato il tiro da due 


punti, in compenso mai in questa stagione 


la squadra era stata così ‘precisa dalla lunetta. 
—__———e-_--="__=-=. 2-7 — 


Servizio di 

Roberto Degrassi 
TRIESTE — Platonico 
fin che si vuole ma fa go- 
la a tutti. Lo scudetto 
d'inverno non è solo ro- 
ba da almanacchi. È il 
modo più attendibile per 
fotografare le prime 15 
giornate del campiona- 
to. La Stefanel ritrovan- 
dola «testa» (della classi- 
fica, ma non soltanto 
quella) mette al sicuro il 
suo mezzo scudetto con 
quaranta minuti di anti- 
cipo. 

Un traguardo, in so- 
stanza, quest'anno è già 
stato raggiunto anche se 
Tanjevic, per quiete di 
truppa, 
che non significa assolu- 
tamente nulla e anche se 
gli avversari sminuiran- 
no la portata del'bersa- 
glio perchè il mondo*del 
basket è ancora pieno di 
volpi affamate di uva. 

Per piegare la Buckler 
i triestini hanno dovuto 
migliorare alcune medie 
stagionali: nelle «bom- 
be» (45 per cento contro 
il 40,3 stagionale della 
vigilia del big-match) e 
soprattutto nei tiri libe- 
ri. Fucka, che su azione 
non ha visto il canestro, 
è stato un iceberg dalla 
lunetta e anche Cantarel- 
lo ha realizzato col 90 
per cento. Il lungo vene- 
to è stato il migliore trai 
«terrestri» in biancoros- 
so. Sabato quel Gentile 
capace di realizzare 25 
punti in 22 minuti era di 
un'altra categoria...Can- 
tarello ha convinto più 
di Binelli e Carera, con- 
quistando una decina di 
rimbalzi e confermando 
la vocazione a arpionare 
palloni vaganti. I 15 pun- 
ti messi a segno non rac- 
contano però delle trop- 
pe conclusioni sbagliate 
su azione. Questione di 
mera sfortuna in qual- 


vi racconterà © 


che caso, di calo di ten- 
sione, forse, in altri, Nel 
«borsino» triestino è co- 
munque uno dei titoli in 
deciso rialzo. E contro i 
tricolori è stato uno dei 
pochi a trarre un mini- 
mogiovamento della esa- 
sperata fiscalità degli ar- 
bitri: ha subito sei falli e 
ha sentito per altre volte 
trillare il fischietto degli 
uomini in grigio. 

La leadership recupe- 
Tata consente alla squa- 
dra di Tanjevic di chiu- 
dere definitivamente la 
fase più buia della sta- 
gione. Quella di sabato 
non era ancora la banda 
che aveva annichilito la 
Scavolini o quella capa- 
ce del blitz a Verona ma 
non era nemmeno l’ar- 
mata Brancaleone del Pa- 
latrussardi. Il quadran- 
golare di Madrid, così ap- 
parentemente illogico in 
un calendario che già 
trasuda impegni, sem- 
bra‘aver lasciato oltre a 
acciacchi assortiti anche 
«verve» e fiducia nei pro- 
pri mezzi. Compagne di 
viaggio indispensabili 
sulla strada per Istan- 
bul: mercoledì col Fener- 
bahce sarà un'altra parti- 
ta terribile. La vittoria 
significherebbe avere in 
tasca il visto per i quarti 
di Korac, la sconfitta ri- 
schierebbe di essere il 
preludio a una inattesa 
uscita di scena. Nell'ulti- 
ma giornata del girone, 
infatti, ci sarà il retour- 
match a Chiarbola con 
quel Panionios che si 
porta in dote il +16 di 
Atene, — 

Le fatiche di Coppa, 
comunque, lasceranno il 
segno anche su quasi tut- 
te le altre pretendenti al- 
lo scudetto. Solo la Gla- 
xo sfugge al calvario del- 
lepartiteinfrasettimana- 
li. La Buckler nell'Euro- 
club non può nemmeno 
utilizzare Schoene al po- 


sto di Levingston. Il «ros- 
so» può scendere in cam- 
po solo in campionato e 
nelle final four di Coppa 
Italia. Una rinuncia non 
da poco, visto il rendi- 
mento di Schoene contro 
la Stefanel. 

Bucci sotto canestro 
dovrà Son a SARI 
e. Binelli, augurandosi 
che le altre rotelle del- 
l'ingranaggio girino alla 
perfezione. Danilovic, 
protagonista annunciato 
della gara di Chiarbola, 
della primadonna ha mo- 
strato solo l'eccitabilità. 
Alle stecche della star 
hanno dovuto metterci 
una pezza Coldebella e 
Savio. 

Notarelle a margine. 
Sembra che Bucci aves- 
se chiesto a Binelli di cic- 
care il secondo dei due li- 
beri a disposizione a una 
manciata di secondi dal- 
la fine dei in regola- 
mentari. In quel caso, al- 
la Buckler, avanti di due 
punti, sarebbe bastato 
catturare il rimbalzo e 
gelare la palla per quei 
due secondi necessari a 
far spirare il quarantesi- 
mo. Ma il «Gus» da Car- 
rara non ha lasciato 
l'opera a metà. Li ha se- 
gnati entrambi, consen- 
tendo alla Stefanel il 
tempo per il tiro di Gen- 
tile. Benedetto perfezio- 
nismo. : 

Il Palasport che verrà 
risolverà un annoso con- 
flitto: basket e altre ame-_ 
nità non possono convi- 
vere. Il piazzale di Chiar- 
bola è da tempo off-limit 
per gli automobilisti, 
sfrattati dal circo e dal 
Luna Park. Paventando 
un «pienone», in molti 
sabato hanno raggiunto 
il palazzetto di buo- 
n'ora, lasciando l'auto- 
mobile in via Svevo-e 
dintorni. Una passeggia- 
ta sotto la pioggia accom- 
pagnata dal sottofondo 
di strali e imprecazioni. 


Immagini da Stefanel-Buckler. In 
a destra Bodiroga affrontato da S; 


alto Fucka contrasta Schoene. Al centro, a sinistra, 
avio; sopra, Cantarello svetta sotto canestro. (Italfoto) 


STEFANEL GARANTITO CON UN TURNO DI ANT ICIPO IL TITOLO D’INVERNO 


Rimessala «testa» ap 


Iltiro delle meraviglie 
merita «fondi» e invade 


Danilovic; 


STEFANEL/DEDICATA AL PADRE SCOMPARSO LA INCREDIBILE «BOMBA» DA 22 METRI 


Gentile si racconta: «Ho fame di vittorie» 
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TRIESTE — «Sei forte 
papà. Ma hai visto quan- 
te macchine ci voglio- 
n0?». Im casa Gentile 
mentre la signora Maria 
Vittoria disciplina il traf- 
fico delle telefonate, Ste- 
fano, 4 anni, legge a mo- 


do suo il disegnino nel. 


quale è raffigurata ja 
prodezza. Nando se la ri- 
de di gusto quando gli 
chiediamo se si è sgonfia- 
ta di più la caviglia oppu- 
rela parte del corpo che 
ha contribuito alla leg- 
gendaria segnatura, poi, 
serio, passa il merito a 
una persona che non c'è 
più: «Secondo me quel 
pallone lo ha depositato 
in canestro mio padre», 


Lassù qualcuno conti. . 


nua ad ‘amare questo 
scugnizzo che riesce a di- 
Stribuire classe e sensibi- 
lità, come solo i grandi 
campioni sono capaci di 
fare. Non doveva gioca- 
re, Gentile, glielo sconsi- 
gliavano i medici, lo stes- 
so  Boscia, nonostante 
l'importanza della parti- 
ta, gli aveva detto che 
non se la sentiva di 
schierarlo per il rischio 


.che avrebbe comportato 


il suo impiego. «La vita è 
piena di pericoli che tal- 
volta bisogna affrontare, 
lo scontro esigeva la mia 
presenza. È vero, l'alle- 
natore non voleva che 
scendessi in campo, però 
dovevo assolutamente 
dare una mano ai miei 
compagni». 

Un centro che ha sca- 
tenato ; il pandemonio, 
una pazzia 
che ha smentito in un se- 
condo la compostezza 
del pubblico triestino. 
Un malcapitato tifoso se 
l'è vista brutta. con 


collettiva . 


Lins@aneemientin 
ta, 


SE RARA, 
LI) 
\9; 


) 


0 


tutte le prim 


Nando Gentile. Il tiro 


si è meritato addirittura 
ma pagina della «Gazzetti 


Insomma, 
Lega e della Federazione 


@ possedere 


quella creatività, quel «quid» che di- 
re aver 


calcistica, «Magica 


titolista a chiedersi: «Ge 


pa specializzata c'è spazi 


rello, Pilutti e il De Pol 


lovic. Il quadro è comple 
sull'arbitraggio. 


le. Per l'«Indipendente», 


Stefanel e Buckler ha ra; 


l'Auditela Capodanno. 


122 metri del tiro equivalgono a oltre 6 Cinquecento in fila. («Corriere dello 


Sport-Stadion) 


Tanjevic mentre anche 
Bepi Stefanel si precipi- 
tava ad abbracciare il 
santo. tiratore. .Avesse 
avuto in mano un pezzo 
di carta il presidentissi- 
mo avrebbe fatto firma- 
Te un'impegnativa a vi- 
ta. Strano ma vero, inve- 
ce, Nando è legato sol- 
tanto per una stagione, 
il che potrebbe sottinten- 
dere diverse strategie so- 
cietarie. «Personalmente 
ero disposto a fermarnii 
due o tre anni, un perio- 
do sufficiente a costrui- 
Te e a cogliere qualcosa 
di significativo. Si vede 
che sono in prova...). È 
diventato un ragazzo 
con: la valigia e non si 
pente della scelta triesti- 
na. «Non conoscevo be- 
ne la vostra città e devo: 
dire.che vivo da papa, 
mi sono ambientato e 


sto apprezzando un po' 
tutto. Sì, sotto l'aspetto 
dell'incitamento, a Ca- 
serta il calore è straordi- 
nario, comunque per tra- 
sportare la gente è neces- 
sario che l'esempio par- 
ta dalla squadra e non vi- 
ceversa. Piano piano 
Stiamo entrando ne! cuo- 
Te e nella considerazio- 
ne, presupposto indi- 
spensabile per raggiun- 
gere determinatitraguar- 
diy, ‘ ì 
5509 punti realizzati, 
asi 400 partite in se- 
rie A per un «giovane 
vecchio» di 27 anni che 
ha debuttato a soli 15 an- 
ni, oltre 100 gettoni in 
maglia azzurra e ancora 
tanta carica dentro, l’ine- 
sauribile voglia di lotta- 
re e, soprattutto, di vin- 
cere. «Dopotutto se mi 
volto indietro in undici 
anni ‘di carriera ho con- 


quistato uno scudetto e 
una Coppa Italia, troppo 
poco, devo aggiornare il 
Tolo curriculum, al sotto- 
Scritto non piace arriva- 
Te secondo». 

Di finali perse Nando 
ne ha conosciute parec- 
chie e bruciano ancora, 
anche se di fronte, nella 
Coppa delle Coppe, ave- 
va Drazen Petrovic, «Mi- 
surarsiin campo interna- 
zionale serve alla matu- 
razione dei singoli e del 


‘ complesso, quindi le fati- 


che supplementari in Ko- 
Tac vanno affrontate con 
la massima disponibili- 
tà, senza contare che im- 
porsi sulle scene euro- 
pee contribuisce alla cre- 
scita della credibilità ad 
ogni livello. Ecco, quel 
mio tiro impossibile mi 
ha reso felice per l'im- 
portanza e la risonanza 


TRIESTE — Dal campionato un sentito grazie a 
delle meraviglie ha portato 
il basket sulle prime pagine dei giornali rubando 
Spazio, sulla stampa sportiva, persino alla presen- 
tazione della giornata calcistica. Non solo. Nando 


sfondo cestistico dall'inizio del campionato. 
si ha un bel pensare da ‘parte della 


corgimenti vari per aumentare l'interesse verso il 
prodotto basket, ma a firmare l'impresa sono i 
Protagonisti. E Gentile è l'unico giocatore italiano 


Stingue il fuoriclasse dal bravo. Qualcuno riusci: 
rà a diventarlo (Myers e Fucka), 
,@ver smarrito quei guizzi che sapevano rove- 
Sctare l'esito di un incontro (Riva e Magnifico). 
Ta «rosea» titola su tre colonne, sotto l'apertura 
£ gica impresa nel basket. Gentile: 
in un secondo il tiro della leggenda», con tanto di 
grafico. Il disegno attribuisce una 
metri tra il punto del jump di Nandoleta retina. 
Per stabilire l'esatta distanza ci 
beam», diavoleria televisiva usata a benefici 
calcio. Il «Corriere dello Sport-Stadio», infatti, ha 
misurato un metro in più della «Gazzetta». Per il 
quotidiano sportivo della Capitale (e di Bologna) 
la «bombissima» del play è stata scoccata da 22 
metri e rappresenta la prima impresa sportiva del 
1994. E propone un curioso metro di raffronto: la 
distanza tra il luogo del tiro e il canestro equivale 
pressappoco a sette Fiat Cinquecento messe in fi- 
la una dietro l'altra. Una prodezza che spinge il 


t0?». Bella domanda, selarivolge anche Bucci, | 
E, tra un omaggio a Gentile e l'altro, sulla stam- 


tagonisti della vittoria biancorossa: Fucka, Canta- 


che bacchettata sulle dita di Bodiroga, ipnotizza- 
to da Coldebella, e Lampley, e una clamorosa boc- 
ciatura per il più osannato del campionato, Dani- 


Ma l'impresa di Gentile occupa 
spazi sui quotidiani d'informazione. Il «Gorriero” |? 
della Sera», che aveva mandato un inviato “a 
Chiarbola, titola a sette colonne: 
nestro da primato». Inviato e titolo a ‘piena pagi- 
na anche per «La Repubblica»: Fantastico Genti- 


equivale «all'azione di un Baggio, di un Marado- 
na, 0 chi volete voi che, in una sfida scudetto, al- 
l'ultimo minuto, fa gol da centrocampo». . 

Sul fronte televisivo, infine, la partitissima tra 


zione della Rai sulla Fininvest nella battaglia del- 


sto 


e pagine 


un «fondino» sulla pri- 
‘a dello Sport», il primo a 


a formule, riforme e ac- 


qualcun altro pa- 


distanza di 21 


vorrebbe il «tele- 
io del 


ntile, ma come hai fat- 


‘o anche per gli altri pro- 


rmato «overtime». Qual- 


tato da commenti critici 


anche ampi 


«Gentile, un ca- 


poi, il colpo di Gentile 


forzato la netta afferma- 


Ro.De, 


all'esterno, nel ‘senso 
che ha catturato un po’ 
di attenzione pure nei 
confronti dei potenziali 
tifosi del basket». Quel 
magico triangolino sulle 
maglie bianconere di Ca- 
serta nel'91 Gentile vor- 
rebbe ritrovarlo sulla di- 
visa biancorossa, obietti- 
vo alla portata della Ste- 
fanel. «Tra la Trieste at- 
tuale e la Caserta dia an- 
ni fa corre una bella dif- 
ferenza. Lo scudetto è 
venuto in un momento 
particolare, ci è andato 
tutto per il verso giusto, 
lo fortunatamente non. 
ho avuto nemmeno il raf- 
freddore, comunque non 
può dirsi che formava- 
mo uno squadrone quale 
è «la Stefanel d'oggi. 
L'unico nostro handicap 
è l'inesperienza. I giova- 
ni sono straordinari, pos- 
siamo contare sulla soli- 
dità societaria e su di un 
coach ine C'è il 
punto interrogativo rap- 
pei flessio- 
ni giovanili, ecco perché 
insisto nell'inculcare ai 
miei compagni l'impor- 
tanza di credere al limi- 
te della realtà, così i so- 
gni si possono realizzare 
magari all'ultimo secon- 
do». 

Insomma, sempre vit- 
toria e il nome della sua 
compagna non è un rife- 
rimento del tutto casua- 
le. «Se non vinco non mi 
diverto, tuttavia dovre- 
‘mo superare ancora mol- 
ti ostacoli. Oltre che te- 
ner staccata Bologna, do- 
vremo respingere gli at- 
tacchi di Verona, forse 
Milano, e non posso cre- 
dere che la Benetton sia 
così giù come sta a indi- 
care la classifica». 

Severino Baf 


Lunedì 3 gennaio 1994 


Basket 


Il Piccolo [DI] 


A 


Basket - Serie A1 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Benetton Treviso-Recoaro Milano 86-94 Burghy Roma-Piizer Reggio C. 
Scavolini Pesaro-Reyer Venezia 102-81  Buckler Bologna-Bialetti Montec. 
Stefanel Trieste-Buckler Bologna 93-86 Clear Gantu-Benetton Treviso 


Piizer Reggio C.-Clear Cantu 70-65 
Baker Livomo-Giaxo Verona 67-34 
Blaletti Mantec.-Onyx Caserta: 86100 


Recoaro Milano-Scavolini Pesaro 
Kleenex Pistola-Baker Livomo 
Giaxo Verona-Pall.Reggiana 


Pall.Reggiana-Kleenex Pistola — 73:71 ‘Reyer Venezia-Stefanel Trieste 
Filodoro-Burghy Roma 88-79 Onyx Caserta-Filodoro 
so CLASSIFICA 
lefanel Trieste 24 14 12 Li 
Buckler Bologna 22 14 11 i dest ta 
Glaxo Verona 22 14 11 3 
Recoaro Milano 18014 95 
Scavolini Pesaro 18 14 9 5 
Benetton Treviso 16 14 8 6 
Piizer Reggio C. 12 14 6 8 
Onyx Caserta 12. 14 6 8 
Kleenex Pistoia 12 14 6 8 
Filodoro (-6) 10 14 8 6 
Bialetti Montes. 10 14. 5 9 
Clear Cantu: 10 14 5 9 
Pall.Reggiana 10 14 5 9 
Baker Livorno (-1) 9 14:59 
Burghy Roma 8 14 4 10 
Reyer Venezia 212 


CLASSIFICA MARCATORI 
Djordjevic si aggrappa 
al trono di Mario Boni 


bali 


BOLOGNA: — Questa la classifica dei marcatori 
dopo la 14/a giornata di andata del campionato 
di serie A maschile di basket. 


A/1 
1) Mario Boni (Bialetti) punti 415; 2) Aleks Djor- 
djevic (Recoaro) 397; 3) Vincenzo Esposito (Filo- 
doro - nella foto) 386; 4) Hen; Williams (Glaxo) 
377; 5) Predrag PERITO (Buckler) 354, 
) ) 
1) Arijan Komazec (Cagiva) punti 432; 2) Larry 
Middleton (Monini) 380; 3) Ron Rowan SR 
Jo. 


ARRE ip 


364; 4) Grant Grondrezick (Carife) 345; 5) 
Fox (Floor) 326. 


D 


Lada 


Loggia 


ARIAS ARIMA 


Lancia 6 HF turbo 


nascosto. Da un nuovo equilibrio tra scienza e piacere nasce l’auto più emozionante che abbiate mai guidato. 
. Sicurezza: scocca rinforzata, sterzo collassabile, cinture di sicurezza con pretensionatore, air-bag, ABS. 
Comfort: sedili anatomici Recaro in Alcantara®, sospensioni a smorzamento controllato, climatizzatore. 
Prestazioni: turbocompressore con intercooler, alberi controrotanti, Viscodrive, 190 CV DIN, 220 km/h. 


E Roma 
precipita 
in un abisso 
senza fine 


© "TRIESTE — Una coppia 


inedita all'inseguimen- 
to della Stefanel, cam- 
pione d'inverno con 
una giornata d’antici- 
po sulla fine del girone 
d'andata. La Glaxo Ve- 
Tona, travolgendo la 
malcapitata Baker, ha 
atti agganciato sul- 
la seconda piazza i vir- 
tussini della Buckler 
beffati sabato a Chiar- 
bola dal miracolo di 
Gentile, E se è una sor- 
presa quella di Trieste 
în vetta, un avveni- 
mento altrettanto pro- 
digioso è la scalata al 
paradiso che sta com- 
piendo la Glaxo dei 
due giovani italiani 
emergenti, Bonora e 
Frosini, e dell’ ex Stefa- 
nel, Sylvester Gray. 

Stefanel e Glaxo spo- 
stano a Nord-Est il ba- 
ricentro del basket ita- 
liano più di quanto 
non abbia già fatto in 
questi ultimi anni la 
Benetton Treviso che 
pare aver subito più 
danni dalla perdita di 
Kukoc che benefici dal- 
l'innesto di Pittis. Se 
anche Trieste dovesse 
scivolare domenica 
con la Reyer si aggiudi- 
cherebbe comunque la 
metà dello scudetto in 
virtù degli scontri di- 
retti vinti con Bologna 
e Verona che comun- 
que, in virtù dei facili 
scontri casalinghi, ri- 
spettivamente con Bia- 
letti e Reggiana, hanno 
la possibilità di appaia- 
rei biancorossi in clas- 
sifica. 

In un panorama di 
gioco e spettacolo non 
particolarmente esal- 
tante, spiccano in ne- 
gativo la caduta libera 
di Roma, ora penulti- 
ma in classifica davan- 
ti solo ai veneziani e la 
preoccupante situazio- 
ne di Cantù. 


Marcelletti ha fatto della Glaxo una formazione da scudetto. 


LIVORNO 
La Baker 
travolta 
dalle furie 
scaligere 


SCAVOLINI 
Iradiddio: 
Myers 
affonda 

la Reyer 


FILODORO 
Un Esposito 
stellare 

si mangia 

la Burghy 


ei), LE ALTRE/LA GLAXO AGGANCIA LA BUCKLER SULLA SECONDA PIAZZA DIETRO ALLA STEFANEL 


Ni 


. 
Li 


Il veronese Bonora pare destinato a divenire il play della nazionale. 


REGGIANA . 
impazza 
Fantozzi 
Pistoia 
dannata 


CALABRIA 
La Clear 
sprofonda 
nel Sud 
profondo 


CASERTA 
Campani. 
conibaffi 
Bialetti 
sfasata 


- 67-84 


BAKER: Pozzecco 7, De 


Piccoli 3, Attruia 9,- 


Brown 11, Richardson 
21, Sbaragli 4, Mentasti 
2, Bon 6, Bonsignori 4, 
Lanza. 

GLAXO: Bonora 12, Boni 
9, Gray 20, Frosini 10, 
Williams 27, Torri, Dalla 
Vecchia 6, Caneva, Ga- 
landa. N,E.; Dalfini. 
NOTE: tiri liberi: Baker 
20/31, Glaxo 26/88. Tiri 
da tre punti: Baker 5/18 
(Pozzecco 0/2, Lanza 0/1, 
Attruia 2/4, Sbaragli 1/3, 
Bon 1/1, Richardson 1/7), 
Glaxo 6/15 (Torri 0/1, 
Dalla Vecchia 2/2, Gray 
1/5, Williams 3/7). Fallo 
tecnico a Richardson, 
Usciti per cinque falli 
Brown (11’56”), Attruia 
(12557), Boni (17’36”), 
Bonora (19'04”), Dalla 
Vecchia (19°39"). 


102-81 


—r 
SCAVOLINI: Rossi 4, 
Gracis 14, Magnifico 18, 
Labella, Volpato 2, 
Myers 27, Paddio 9, Gar- 
rett 28, Costa, Buona- 
venturi. 

REYER: Binotto 18, Cec- 
carini 9, Lulli, Guerra 6, 
Zamberlan 22, Pietrini, 
Kotnik 15, Naglic 11. 
N.E.: Vazzoler e Coppa- 


ri. ; 
ARBITRI: Tullio di Fer- 
mo (Ascoli Picenò) e 
Giansanti di Roma. 
NOTE: tiri liberi: Scavo- 
lini 28/32, Reyer 13/16. 
Tiri da tre punti: Scavo- 
lini 4/12 (Rossi 0/2, Gra- 
cis 2/4, Mi co. 0/1, 
Myers 1/2, Paddio 1/3), 
Reyer 4/17 (Binotto 0/4, 
Ceccarini 1/2, Zamber- 
lan 2/5, Naglic 1/6). Usci- 
to per cinque falli: Pie- 
trini al 2814". Spettato- 
ri: 4.000. 


88-79 


FILODORO: Esposito 38, 
Blasi 2, Fumagalli 5, Co- 
megys 2, Dallamora 14, 
Aldo, Casoli 2, Gay 16. 
Ne: Sciarabba, Zecca. 
BURGHY: Busca 6, Lam- 
perti, Dell’ Agnello 6, Jo- 
nes 15, Premier 10; Be- 
ard 13, Focardi, Niccolai 
28, Cavallari, Moltedo 1. 
NOTE: tiri liberi: Filodo- 
ro 16/28, B y 22/33; 
usciti per 5 falli: 37’ 31” 
Aldi (80-72), 37’ 50” Del. 
l'Agnello (73-80), 38‘ 54” 
Comegys (82-76), 39/ 18" 
Casoli (82-77); tiri da 
tre punti: Filodoro 8/24 
(Esposito 4/12, Blasi 0/2, 
Fumagalli 1/3, Dallamo- 
ra 0/4, Aldi 3/3), Burghy 
5/16 (Dell' Agnello e Jo- 
nes 0/2, Premier 2/3, Nic- 
colai 3/8, Moltedo 0/1); 
tecnico a Fumagalli. 


73-71 


REGGIANA: Mitchell 8, 
Brown 14, Fantozzi 27, 
Gavazzon 2, Londero 14, 
Reale 4, Rizzo 2, Ricci 1, 
Avenia 1, N.E: Usberti. 
KLEENEX: Crippa 19, 
Spagnoli 2, Vescovi 13, 
Caldwell 13, Righi 7, Bi- 
nion 13, Forti 4. N.E: 
Santini, Signorile e Bas- 
si. 

ARBITRI: Pozzana e Pen- 
serini 

NOTE: tiri liberi Reggia- 
na 14/21, Kleenex 28/43. 
Usciti per 5 falli: 25'11” 
Ricci (51-43), 33'51” Rea- 
le (58-59), 39‘26” Forti 
(69-69), 39155” Binion 
(71-71). Tiri da tre pun- 
ti: Reggiana 7/20 (Mi- 
tchell 0/3, Brown 2/4, Ca- 
vazzon 0/2, Londero 0/4, 
Fantozzi 5/7), Kleenex 
2/7 (Binion 1/1, Forti 0/2, 
Vescovi 0/1, Crippa 1/3). 


70-65 


PFIZER: Pritchard 15, 
Bullara 8, Minto 19, 
Baldi 9, Barlow 14, To- 
lotti, Sp ‘o 5, Bo- 


‘ sio, Rifatti. N.E.: Santo- 


TO. 

CLEAR: Rossini 9, Mon- 
tecchi 10, Tonut 13, 
H ink 5, Bargna 9, 
Gilardi 9, Bosa 10. 
N.E.: De Piccoli, Viviti- 
ni e Viselli. 

ARBITRI: Zancanella e 
Mattioli. 

NOTE: tiri liberi: Pfi- 
zer 17/19; Clear 10/20. 
Tiri da 3 punti: Pfizer 
3/16 (Spangaro 0/2, Bul- 
lara 0/4, Pritchard 1/2, 
Baldi 1/1, Minto 1/7); 
Clear 3/11 (Tonut 2/5, 
Rossini 1/4, Montecchi 
0/2). Spettatori 6.400 
per un incasso di lire 
103.438.000. 


La potenza è il suo/lato più affascinante. L'eleganza 
è il suo punto di forza. La sicurezza è il suo pregio 


Lancia d: 2.0 HF, turbo 190 CV DIN - 2.0, 161 142 CV DIN - 1.8, 105 CV DIN - 1.6, 76 CV DIN. 


Lancia @u Granturismo. 


86-100 


BIALETTI: Lock 16, Bigi, 
Amabili 2, Zatti 3, Boni 
30; Gianolia 7, Rossi, Mc 
Nealy 28. N.E.: Rotelli e 
Nardella. 

ONYX: Saccardo, Fazzi 
2, Gray 19, Tinkle 15, Tu- 
fano 13, Brembilla 4, 
Mayer 11, Ancillotto 4, 
Bonaccorsi 32. N.E.: 
Marcovaldi. 

ARBITRI: Reatto di Fel- 
tre e Deganutti di Udi- 
ne. 

NOTE: tiri liberi: Bialet- 
ti 25/29, Onyx 13/19; tiri 
da tre punti: Bialetti 
3/19 (Zatti 1/4, Boni 1/6, 
Gianolla 1/5, Rossi 0/4), 
Onyx 9/19 (Fazzi 0/1, 
Gray _ 1/5, Tinkle 1/1, 
Brembilla 0/1, Mayer 
1/2, Bonaccorsi 6/9). 
Usciti per cinque falli: 
Boni al 35‘05"”, Zatti al 
36'15”, Tinkle al 36'33”. 
Spettatori 3.500. 


MOTOR OIL 


LANCIA 8 BF 


Un anno gratuito di Servizi Speciali con la garanzia Scudo Lancia. Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti sta 


Le vetture Lancia si acquistano anche con proposte finanziarie Sava e Savaleasing.. 


Dx] Il Piccolo 


( BASKET y 


Francesco Orsini della Goccia di Carnia. 


RISULTATI 


Auriga Trapani-Elecon Deslo 
Pall.Pavia-Ferrara 


Napoli-Monini Rimini 


Elecon Desio 
Cagiva Varese 
Monini Rimini 
Teamsystem Fab. 
Telemarket Fo 
Olitalia Siena 
Floov Padova 
FrancoRosso 10 
è Napoli 
Teorema Milano 
Pall.Pavia 
Auriga Trapani 
B.Sardegna Ss 
Pulitalia Vicenza 


Ferrara 
Goccia di Camila (-3) 


IL CAMPIONATO 
HA OSSERVATO 
UN TURNO 
DI RIPOSO 


Pop. Ragusa 
Cervia 

Ciemme GO 
Firenze 
Serapide Pozz. 
Pop. Faenza 
Gaverina BG 
Fanti Imola 
Mercat. Uno BR 
Victors Roma 
Sidis P. S.G. 
‘Sì. Ge. Valdamo 
Miglioli Crem. 
Moneta PS 

Rur. Battipaglia 
Sarvin CA 


Floov Padova-Telemarket Fo 


Basket - Serie A2 


Cagiva Varese-Teamsystem Fab. 88-71 
Olitalia Siena-Pulitalia Vicenza 91-77 


76-91 
88-73 


24 


Teorema Milano-FrancoRosso TO 95-91 
B.Sardegna Ss-Goccia di Camla 102-88 
114-109 
85-99 


CLASSIFICA 


14 


Basket - Serie B1 


CLASSIFICA 


18 13 
18. 13 
18 13 
1813 
16 13 
14 13 
1413 
14. 13 
14 13 
14 13 
10 13 
10 13 
10 13 
1013 
813 


PROSSIMO TURNO 
Monini Rimini-Fioov Padova 
Teamsystem Fab.-Napoli 
FrancoRosso TO-Pall.Pavia 
Telemarket Fo-Cagiva Varese 
Elecon Desio-Qlitalia Siena 
Goccia di Camia-Auriga Trapani 
Farrara-B.Sardegna Ss 

Pulitalia Vicenza-Teorema Milano 


122 1319 1157 
12.002 12011155 
104 1225 1165 
10. 4 1160. 1140 
9 5 1237 1155 
8 6 1245 1211 
8 6 1311 1315 
7-7 1209 1167 
7 71 1168 119 
6 8 1198 1254 
5 9 1082 1115 
SI Te 92. 0001227: 
4 10 1148 1192 
4 10 1154 1235 
3 11 1155 1305 
2 12 1189 1259 


PROSSIMO TURNO 
Cervia-Moneta PS 

Sarvin CA-Pop. Faenza A 
Miglioli Crem.-Si. Ge. Valdamo, 
Firenze-Rur. Battipaglia 
Clemme GO-Mercat. Uno BR 
Fanti Imola-Gaverina BG 
Sidis P. $. G.-Victors Roma 
Serapide Pozz.-Pop. Ragusa 


1216 1135 
1073 1022 
1101. 1061 
1009 984 
1005 965 
1038 974 
1006 953 


CENT ESESES-1-1-3°-1°-) 
NLOCAATA VIOLA 


2 


Basket - Serie C 


]L CAMPIONATO 
HA OSSERVATO 
UN'TURNO 
DI RIPOSO 


BGTK Jadran 

E.D. Cividale 
ltalmonfalcone 
Don Bosco 

Digas $.Danlele 
Lafte Carso Serv. 
Frigora Pordenone 
PioX 


Birex Sacile 
Castelfranco 
Montebelluna 
Am.Basket Fantuzzi 
Serenissima 

Itala S.M. 

Caorle 

Mogliano 


IL CAMPIONATO 
HA OSSERVATO 
UN TURNO 
DI RIPOSO 


Bravi Market G. 
Dinoconti Muggia 
Barcolana 
Martignacco 
Roncade 
Cra Manzano 
Spresiano 
Carità Bonaventura 
Portogruaro 
Ginn.Triestina 
Arte'Gorizia 
Bor Radenska 
. Carpenè Conegliano 
Pall.Porcia 
Virtus Udine 
Senators Gorizia 


IRILIAZIÀ] I 


PROSSIMO TURNO 
Frigora Pordenone-Castelfranco 
Italmonfalcone-Caorie 
E.D. Cividale-Pio X 
Montebelluna-Digas S.Danlele 
Don Bosco-Serenissima 
Latte Carso Serv.-BCTK Jadran 
Mogliano-Birex Sacile 
Itala S.M.-Am.Basket Fantuzzi 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
‘Senators Gorizia-Pall.Porcla 
Carità Bonaventura-Bor Radenska 
Bravi Market G.-Carpenè Coneglia: 
Portogruaro-Martignacco 
Dinoconti Muggia-Virtus Udine 
Roncade-Arte Gorizia 
Barcolana-Cra Manzano 
Spreslano-Ginn.Triestina 
CLASSIFICA 
22 13. 11 2 1122 952 
20 13 10 3° 1147 960 
1813 9. 4° 1079 1029 
16 13 8 5 997 933 
16 13. 8 5 993 962 
16 13 8 5 1088 1064 
16 13 8° 5 964 943 
14 13 7 6 1076 1027 
14 13 7 6 1081 1036 
12. 13 6 7 1066 1011 
MTA ERI Ar 984 1013 
1013 5 8 959 972 
10 13 5 8 940 971 
6 13 3 
gicxian2 
1 


Basket - Serie D 


1087 
1104 
1110 
1025 
1145 
1087 


1 WGRATO NI 
uri 
Nessi TOTI RAM 


La formazione di Udine ha giocato con il cuore: 


tutti i suoi uomini sono stati all’altezza della situazione, 


in particolare Anderson (top scorre con 27 punti) 


e Orsini, sempre incisivo e caparbio su ogni pallone 


102-88 


BANCO DI SARDE- 
GNA: Mastroianni 6, 
Angius 6, Longobardi 
8, Casarin 19, Picozzi 
4, Bonino 18, Thomas 
20, Curcio 21, Roton- 
do n.e., Zaghis n.e. 
GOGCIA DI CARNIA: 
Tedeschi, Conti.2, Or- 
sini 23, Sonaglia 8, Za- 
rotti 14, Bonamico, 
Teagle 14, Anderson 
27, Virgili n.e., Leita 
ne. 

ARBITRI: Facchini e 
Pironi. 

NOTE: tiri liberi Ban- 
co di Sardegna 26/31; 
Goccia di Carnia 
11/15. P.t. 49-45 per il 
Banco di Sardegna. 


SASSARI — La Goccia 
di Carnia Udine perde 
in Sardegna quello che 
probabilmente rappre- 
sentava l'ultimo tram- 
salvezza, al termine di 
un match decisamente 
combattuto che ha vi- 
sto gli uomini di mister 
Melilla cedere soltanto 
negli ultimi minuti di 
gara. 

Per Anderson e com- 
pagni Sassari rappre- 
sentava certamente 
l'ultima spiaggia. Le 
motivazioni c’erano 
tutte: un trainer, Melil- 
la perl'appunto, anima- 
to dalla voglia di pren- 
dersi la rivincita in ca- 
sa di chi anni orsono lo 
aveva ripudiato; una si- 
tuazione di classifica 
che non ammetteva 
più passi falsi, soprat- 
tutto quando si tratta- 
va di dover giocare con- 
tro una diretta avversa- 
ria nella lotta per non 
retrocedere. 

Sassari, si può dire, 


valeva forse un'intera 
stagione che, per i friu- 
lani, sinora è stata 
drammatica, anche per 
vicende extrasportive. 

Udine ieri ha giocato 
con il cuore. Ma non è 
bastato. Sassari, d’al- 
tronde, era altrettanto 
motivata e ha sofferto 
più di quanto dica il 
punteggio per la deter- 
minazione degli ospiti 
che sono rimasti in par- 
tita per più di tre quar- 
ti digara. . © 

Nella Goccia di Car- 
nia tutti sono stati al- 
l'altezza della situazio- 
ne, in particolar modo 
Anderson (che. con i 
suoi 27 punti è stato il 
top-scorer della gara) e 
Orsini, sempre incisivo 
e caparbio su ogni pal- 
lone. Sassari ha vinto 
forse perché ci ha cre- 
duto di più, leggendo 
meglio il match e affon- 
dando i colpi nel mo- 
mento in cui i friulani 
hanno fatto registrare 
un leggero calo. 

La gara non è stata 
molto bella dal punto 
di vista strettamente 
spettacolare, ma è sta- 
ta «maschia», combat- 
tuta all'arma bianca da: 
entrambe le compagi- 
ni, ben consce dell’im- 
portanza della posta in 
palio. Gli ospiti hanno 
iniziato a spron battu- 
to, chiaramente inten- 
zionati a dare la dimo- 
strazione che in Sarde- 
gna non erano arrivati 
per recitare il ruolo di 
vittime predestinate. 

Dopo un iniziale van- 
taggio (4-0) dei padroni 
di casa, gli uomini di 
mister Melilla infatti si 
sono fatti sotto e, di ca- 
nestro in canestro, so- 
no riusciti al 9' a por- 
tarsi a condurre di otto 
lunghezze (11-19). 


Sassari non ci è stata 
e, in un batter d'oc- 
chio, si è fatta sotto ro- 
sicchiando alla Goccia 
di Carnia punti su pun- 
ti fino ad annullare il 
gap e a portarsi al 14' 
in vantaggio (29-28). 

Per circa sei minuti | 
le due squadre non so- 
no riuscite l'una ‘a di- 
stanziare l'altra finché, 
allo scadere della pri- 
ma frazione di gara è 
stato Bonino, grazie a 
una «bomba», a frap- 
porre tra i padroni di 
casa e. i friulani un di- 
stacco di quattro lun- 
ghezze (49-45). Con 
questo risultato si è 
chiuso il primo tempo. 

La ripresa fa registra- 
Te un prepotente avvio 
del Banco di Sardegna 
che, trascinato da Tho- 
mas, dopo cinque minu- 
ti conduce con un mar- 
gine di vantaggio oltre 
modo Tassicurante: . 
64-51. Partita finita? 
Neanche per sognò. La 
Goccia di Carnia non è 
ancora morta e uno 
straordinario Orsini lo 
fa ben presto capire, ri- 
portando quasi subito i 
nua in partita (69-66 al 
9°). 

‘A questo punto il ma- 
tch si accende. Ma- 
stroianni è costretto a 
‘uscire per cinque falli e 
il gioco dei friulani per- 
de in aggressività. Al 
16' le due squadre sono 
ancora ‘quasi appaiate 
(81-79 perì sardi). Il fi- 
nale'è tutto dei padroni 
di casa che riescono ca- 
parbiamente a spezza- 
re la resistenza della 
Goccia di Carnia, chiu- 


| dendo la gara con quat- 


tordici lunghezze di 
vantaggio, un margine 
che punisce oltre modo 
i friulani, 

Marcello Cavoli 


Basket 


‘ GLI UOMINI DI MELILLA HANNO CEDUTO SOLTANTO NEGLI ULTIMI MINUTI DOPO ESSERE STATI ANCHE IN VANTAGGIO 


Goccia, sfuma la salvezza 


Lunedì 3 gennaio 1994 | 


SERIE BI: RIPRENDE IL CAMPIONATO DOPOLA SOSTA 
La Ciemme recupera Sfiligoi 
perla partita con il Brindisi 


GORIZIA — Chissà cosa 
ha pensato Drazen Dali- 
‘pagic quando il tiro di 
Nando Gentile, scoccato 
all'ultimo secondo dei 
tempi regolamentari da 
oltre 20 metri, si è infila- 
to nella retina. Lo spetta- 


colare canestro del play 


maker della Stefanel ha, 
sicuramente, riportato 
alla memoria un analo- 
go canestro scoccato da 
un certo Lulli la scorsa 
stagione a Roma. In 
quella occasione la 
Ciemme fu addirittura 
‘più sfortunata della Buk- 
ler. Vinceva di due punti 
e fu quindi sconfitta. Un 
brutto ricordo anche se 
questa volta Dalipagic è 
felice per l'amico Boscia 
Tanjevic. 

«Questo è il basket — 
dice — uno sport impre- 
vedibile e in cui un tiro 
può cambiare faccia a 
una partita. A parte il ti- 
ro del pareggio ho visto 
in Gentile la giusta men- 
talità di un giocatore di 
basket. Predico. sempre 
ai miei giocatori che biso- 
gna credere sempre nel- 
la vittoria e giocare con 
la massima concentra- 
zione. Così si vincono le 
partite e i campionati. 
Spero che tutti abbiamo 
visto la partita in televi- 
sione e da oggi, quando 
riprenderemolaprepara- 
zione, riescano a entrare 


în questa mentalità». La . 


Ciemme, dopo due ulte- 
riori giorni di vacanza, 
altri sei ne aveva fatti in 
occasione del Natale, si 
rimetterà al lavoro. L'ap- 
puntamento è fissato al- 
le 17.30 a Udine. «Avevo 
intenzione — spiega Da- 
lipagic — di far allenare 
la squadra anche in que- 
sti due giorni. Non abbia- 
mo, però, trovato pale- 
stre. Da quando il nostro 
palasport è stato chiuso 
siamo costretti a cercare 
ospitalità in giro e non 


sempre si riesce a soddi- . 


Di 


_ 


Alfredo Passarelli e Nicola Foschini (Ciemme), 


sfare le nostre esigenze. 
Forse questo ulteriore ri- 
poso non si rivelerà un 
male. La squadra erg 
stanca e aveva bisogno 
di un po' di riposo. Da 
oggi però si riprende al 
massimo e spero che tut- 
ti rispondano al meglio». 
., La Ciemme ha chiuso 
il 1993 în vetta alla clas- 
Sifica e ora deve assolu- 
tamente confermare que- 


sta. posizione se vuole 
raggiungere i play-off 

er la promozione. Il 
compito non è facile, la 
concorrenza è tanta e 
quindi la squadra gori- 
ziana non può conceder- 
si passi falsi se non vuo- 
le compromettere tutto. 
«Avevo previsto — dice 
— che il campionato sa- 
rebbe stato molto equili- 
brato. Finora mi sembra 


che l'andamento. stia 
confermando le mie pre- 
visioni. Il campionato è 
ancora lungo e in testa, 
la situazione è ancora 
tutta da definire. In te- 
sta si è formato un quar- 
tetto che comprende le 
squadre più accreditate: 


Oltre a noi, infatti, ci so- . 


no Cervia, Ragusa e Fi- 
renze ma alle nostre 
spalle non si può dimen= 
ticare il Pozzuoli e la 
Victors Roma che, con 
l'arrivo di Lorenzon e i 
suoi promettenti giova- 
ni, potrebbe essere la. 
grande sorpresa del cam- 
pionato. Proprio per que- 
sto motivo bisogna stare, 
molto attenti, un passo; 
falso potrebbe compro: 
mettere tutto». 

Giovedì pomeriggio la 
Ciemme riprenderà le fa- 
tiche del campionato, 
ospitando il BrindisivUn 
impegno da non sottova- 
lutare, visto che finora 
la squadra pugliese era 
una specie di mina va- 
gante: «Il Brindisi è una 
imprevedibile — dice — 
che alterna alti e bassi» 
în maniera disarmante. 
Non bisogna sottovalu-: 
tarlo. Può contare su» 
due ottimi tiratori e su, 
un buon gruppo di lun- 
ghi. Forse il suo punto 
debole è la mancanza di. 
un forte play maker ma 
anche così è una forma-. 
zione capace di qualsia-* 
sî risultato. Non biso, 
sottovalutarlo quindi se' 
non si vogliono correre 
rischi». 

Contro il Brindisi Ja" 
Ciemme recupererd'il'ca- 
pitano Moreno Sfiligoi 
assente da oltre tre mesi 
a causa di un infortunio! 
al ginocchio: «Per noi è 
molto importante il suo 
ritorno — dice Dalipagic. 
— anche se non è anco-; 
ra al meglio della condi- 
zione può essere una va-- 
lida alternativa a Passa-, 
relli e Milesi». 

Antonio Gaier® 


SERIE B FEMMINILE: SABATO L'ULTIMA GIORNATA DELL’ANDATA CONL’INTERCLUB IN CASA COL CASARSA' | 


«Ginnastica», trasferta delicata. 


TRIESTE — Dimenticati ormai i pa- 
nettoni e le ballate fino a tarda not- 
te, le due compagini femminili trie- 
Stine militanti nel campionato di se- 
rie B, Sgt e Interclub Muggia, si 
stanno preparando a riprendere gli 
abituali ritmi in vista dell'ultima 
giornata del girone di andata in pro- 
gramma sabato. Sia la società di via 
Ginnastica che l'Interclub Muggia 
hanno allentato gli allenamenti, 
concedendo un paio di giorni di tre- 
gua alle ragazze. E' andata meglio 
alle «mule» muggesane, in «riposo» 
da prima delle festività natalizie. 

«Molto dipende — afferma a que- 
sto proposito il direttore generale 
Lazar — dal primo incontro in pro- 
gramma». Le ragazze di Giuliani sa- 
bato saranno impegnate, nella pale- 
stra Pacco, con la formazione del 
Casarsa: una partita che, sulla car- 
ta, non si presenta particolarmente 
difficile. 

Situazione completamente oppo- 
sta per le biancocelesti che di giorni 
di riposo ne hanno avuti pochini, es- 
sendosi fermate solamente tre gior- 
ni. «Siamo stati fermi dal 30 dicem- 
bre e riprenderemo gli allenamenti 
oggi — dice l'allenatore Stoch — co- 
munque ci siamo mantenuti calmi, 
abbiamo fatto un po' di atletica, tut- 
to con molta tranquillità, era neces- 
sario un periodo di stasi, anche, e 
soprattutto, per avere un po' di re- 
lax, più mentale che fisico». 

La Sgt, al contrario delle cugine 
muggesane, ha in programma come 
primo incontro dell'annata, una par- 
tita molto impegnativa, sul parquet 
del Borgonovo, una tra le formazio- 
ni più forti del campionato, al se- 
condo posto in classifica, immedia- 
tamente alle spalle delle triestine. 
«Un inizio d'anno veramente duris- 
simo, — afferma il coach biancoce- 
leste Stoch — prima l'incontro a 
Borgonovo e poi, sempre in trasfer- 
ta, le prima giornata del girone 
di ritorno, la partita con il Senigal- 
lia, Formazione che, in ottobre, alla 
palestra di via Ginnastica, ci aveva 
dato non pochi problemi». 

All'apparenza la situazione sem- 
bra più facile, l'ultima parola spetta 
sempre al parquet, per la formazio- 
ne muggesana: «Adesso per noi — 
afferma Lazar — il campionato si 


pesa abbastanza tranquillo: ab- 
amo già incontrato tutte le forma- 


zioni più te) Proprio fuori ca- 
sa, dunque, nel girone di ritorno, 52- 
premo come Ntarle e giochere- 


mo tra le mura amiche, A Borgono- 
vo ci siamo già andati e, purtroppo, 
il risultato nON è stato favorevole». 
La terza posizione in classifica della 
Società muggesana è un motivo 
soddisfazione per la società stessa; 
Lazar a Questo proposito afferma: 
«La nostra situazione in classifica è 
buona, siamo soddisfatti, però sono 
da ricordare i parecchi infortuni, 
che hanno condizionato un po' il no- 
stro gioco, alla Borroni, alla Pacovic 
e alla Pecchiari)», 

Per la giovane giocatrice mugge- 
sana Pecchiari un fine d'anno molto 
importante, i quanto è stato convO- 
cata nella nazionale juniores, in un 
raduno svoltosi a 
missimi giorni del '93, in vista di un 
torneo con all'orizzonte i prossimi 
campionati europei, «Una grandissi- 
ma Soddisfazione — dice Lazar — 
che premia tutta Ja società per il la- 
voro svolto fino a oggi e ci sprona 2 

lardare avanti infanti: 

Una scelta, quella di puntare mol- 
to sulle ragazze giovani fatta dalla 
società muggesana, tre anni fa: 


‘ «Certamente noi, tre anni fa, aveva: 


mo fatto una scelta e tracciato degli 
obiettivi, uno di questi era raggiun- 
gere la serie A2 nel giro di cinque 
anni; ci stiamo arrivando un po' pri- 
ma, parte per merito nostro, parte 
per la recente riforma del campiona- 
to che prevede la formazione per le 
prime otto squadre. Tre anni fa — 
prosegue Lazar — volevamo costrui- 
Te una squadra giovane, motivata e 
che volesse raggiungere la serie A2, 
non per fare la meteora, ma per 

eno” rimanervi con una certa 
stabilità». 

Discorso parallelo si potrebbe fa- 
Te anche in casa biancoceleste, d0- 
ve, oltre a una rivoluzione proprio a 
carattere societario, i neoacquisti 
Bonetta e Ceccotti, responsabili del- 
la sezione basket, si sono rivelati 
luna mossa vincente; c'è stato anche 
il cambio di allenatore, che, quasi Si- 
curamente, ha portato una sferzata 
di grinta e di entusiasmo che ha per- 
messo alla società di raggiungere la 


ilano negli ulti- 


prima posizione in classifica. Grinta 
ed entusiasmo non bastano, ci vuo- 
le anche una perfetta condizione fi- 
sica. Il settore delle lunghe è quello 
che preoccupa maggiormente la so- 
cietà triestina che, già nell'incontro 
disputato prima delle festività nata- 
lizie, aveva dovuto giocare con una 
formazione «ritoccata» per le assen- 
ze della Gori, della Ficich e della 
Brezigar. I problemi sembrano riso]- 
ti solamente per la Gori: «Edra Fici- 
ch giocherà quasi sicuramente a 
Borgonovo, ma dovrà ricorrere a 
una maschera dopo la frattura del 
setto nasale rimediata un paio di 
settimane fa; in quanto a Francesca 
Brezigar non sì sa ancora nulla: in 
settimana si è allenata Conicgntele 
e le sue condizioni sono da vedere, 


‘Lei — prosegue Stoch — si sentireb- 


be di giocare, ha voglia di scendere 
sul parquet, ma il consiglio del me- 
dico è diverso, per cui non so se po- 
trà far parte dei nostri nella trasfer- 
ta di Borgonovo». 

n casa muggesana, complici le fe- 
stività appena terminate, non si sa 
molto; rimangono ancora un'inco- 
gota le condizioni della Pacovic, al- 
‘e prese con problemi alla schiena, 
mentre Per il resto della formazio- 
ne, sempre restando a bollettini pre- 
natalizi, sembra non dovrebbero es- 
serci problemi. i; 

. Sia Lazar, sia Stoch sono concor- 
di nell'affermare il livello non ecc@- 
zionale del campionato di serie E: 
«Un campionato — afferma il diret- 
tore generale muggesano — nom Cer- 
tamente con un livello di gioc® mol- 
to alto, ormai la classifica si è già 
delineata, c'è il gruppetto delle pri- 
me e dietro tutte le altre che Cerca- 
no di entrare nel gruppo delle prime 
otto. Personalmente, tra le forma- 
zioni viste finora, sono stato colpito 
Soprattutto dal San Miniato che, an- 

e se la' situazione in Classifica 
sembra non dargli tanto Credito, mi 

sembrato una ‘squadra forte con 
alcune giocatrici d'esperienza, Ca- 

occhini e Piazza, Che riescono a 
‘tenere” la squadra, pero ettendo al- 
la stessa di non perdersi mai d'ani- 
mo neanche nei momenti cruciali. 
Oltre al BorgonovO © è, Ovviamente, , 
la Sgt che forse è la miglior squadra 


del campionato». x 
È Fulvia Deprassi 


UDINE - La rappresen- 
tativa provinciale i 
detti di Trieste Ce l'ha 
fatta, al Benedetti a 
le, ad aggiudicarsi 

fa edizione del 
rnich), 


to. anc 


T rappresentatiVeDrovin- 


ciali della regione, 
Nella finale la forma. 

zione triestina ha supe. 

rato i coetanei di Gori- 


RAPPRESENTATIVE PROVINCIALI 


I cadetti triestini 
vincono il Cermich 


zia, con UN nettissimo 
121-90, il primo tempo 
aveva ca isontini 
avanti e lunghez- 
ze: 58-56. La finale di 
consolazione ha visto 
prevalere Pordenone, 
per 99-71 Sui coetanei 
diUdine. _. — 

Alle premazioni, al- 
le quali hanno assistito 
i figli del prof, Cernich, 
il riconoscimento di mi- 
glior giocatore è anda- 


giocarsi definitivamen- 
te, tra un anno, il tro- 
feo. 


a 


to a Piccin della Fan- 
tuzzi, Nanut, con 60 
punti ha avuto il rico- 
noscimento di miglior 
‘marcatore, 

Dopo due edizioni la 
classifica vede Gorizia 
e Trieste con & punti, 
seguiti da Udine con 5 
e Pordenone con l. Sa- 
ranno le. prime tre a 


Li 


imc] 
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Sport 


Il Piccolo [24] 


TRIESTE — L'anno che 
si conclude può essere 
definito l'anno della cri- 
sl e anche della paura 
per lo sport italiano. 

Infatti l'infausto ritoc- 
co della schedina, appli- 
cato dal governo lo scor- 
so anno, ha contratto no- 
tevolmente le giocate 
del Totocalcio che, dopo 
l'avvento del computer, 
non è più il gioco abbina- 
to ai sogni ma piuttosto 
alla scienza. 

. Così lo sport italiano 
si è trovato di fronte a 
‘una grossa crisi finanzia- 
ria che ha penalizzato so- 
prattutto le società spor- 
tive in un momento in 
cui gli sponsor si stanno 
defilando a causa della 
crisi economica della na- 
zione. 

Ma è stato anche co- 
me dicevo l'anno delle 
paure, quando l'inchie- 
Sta giudiziaria sull'Olim- 
Pico ha lasciato traspari- 
re pesanti nubi sulla in- 
tegrità gestionale del 
Massimo ente sportivo 
italiano, Se la magistra- 
tura non avesse assolto 
la giunta, l'ombra di ma- 
ni pulite sul Coni avreb- 
be pesato sul volontaria- 
to come un macigno che 
avrebbe sicuramentetra- 
volto tutte le strutture 
federali centrali e perife- 
riche. Fortunatamente 
la favorevole conclusio- 
ne giudiziaria e l'arrivo 
di altri prestigiosi risul- 
tati agonistici hanno fat- 
to sì che lo sport guar- 
dasse Nuovamente con fi- 
ducia al futuro grazie an- 
che al cambio avvenuto 
al vertice del Coni, dove 
all'avvocato Gattai è suc- 
ceduto il dottor Mario 
Pescante, da vent'anni 
segretario generale e ani- 
ma dell'Ente oltre che 
prestigioso dirigente del 
movimento olimpico 
Mondiale, 

Tornando, alle nostre 
Vicende. regionali, il 
1993 è stato l'anno del 
lancio, seppure tiepido, 
della «Scuola regionale 
dello sport», la prima re- 
alizzata in Italia e so- 
prattutto l’anno della 
‘prima «Conferenza regio- 
nale sullo sport». Essa in- 
fatti ha tracciato un pro- 
gramma che dovrà esse- 


CONI /L’IMPEGNO DEI DIRIGENTI NEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


=== 


Un momento della cerimonia di consegna dei premi Coni avvenuta nella 
nuova sala della Ginnastica Triestina. Al centro del tavolo dei relatori 
il delegato regionale Emilio Felluga che ha letto il consuntivo della 


(Italfoto) 

re perfezionato nei pros- 
simi anni e ha già avuto 
i primi risvolti positivi 
con la modifica della leg- 
geregionale 43 (finanzia- 
menti impianti sportivi) 


e la convenzione tra il' 


Coni, il Credito sportivo 
e la Regione. 

La necessità di una 
pianificazione territoria- 
le degli impianti e la ge- 
stione di essi, congiunta 


CONI/UDINE 
ll movimento friulano 
promosso a pieni voti 


UDINE — Per lo sport 
friulano il 1993 è stato 
ricco di soddisfazioni 
sotto tutti gli aspetti; i 
nostri atleti e le nostre 
squadre hanno ottenu- 
to ottimi risultati dan- 
do lustro e prestigio a 
tutto il movimento 
sportivo della provin- 
cia. 

La maggiore rappre- 
sentativa calcistica, 
l'Udinese Spa, si è con- 
fermata in serie A, uni- 
ca in tutto il Triveneto; 
anche la Pallacanestro 
Udinese ha ottenuto il 
diritto di partecipare al 
campionato nazionale 

Serie A2, 

. 1 successi più eclatan- 
ti sono venuti dagli 
sport. individuali; ‘in 
particolare vanno se- 
gnalate le eccellenti 
prestazioni di Manuela 
Di Centa e Gabriella pe 
ruzzi ai campionati del 
mondo nello sci di fon- 
do e di Daniele Pontoni 
nel ciclocross. Ad essi 
vanno aggiunti i nume- 
rosissimi atleti di tante 
discipline che. hanno 
vinto titoli nazionali e 
che sisono ben compor- 
tati a livello internazio- 
nale. 

Il Coni di Udine ha 
continuato nell'opera 
di incentivazione e pro- 
mozione delle ‘attività 
sportive della provin- 
cia venendo incontro 
alle esigenze più senti- 
te da parte delle socie- 
tà sportive. In partico- 
lare sono stati ulterior- 
mente posti al centro 


i 


Manlio Cescutti 


dell'attenzioneirappor- 
ti con gli enti e le istitu- 
zione pubbliche per 
Tendere attuali le aspet- 
tative della base; un po- 
sto di grande rilievo ha 
avuto l'ufficio di consu- 
lenza in materia di im- 
pianti e attrezzature 
Sportive, 

Alla luce dei sempre 
più pressanti e com- 


plessi aspetti fiscali, tri-, 


butari, legali e medico- 
sportivi che le società 
sportive e le federazio- 
ni si trovano ad-affron- 
tare a seguito anche 
delle numerose e intri- 
cate normative, il Coni 
ha avuto modo di assi- 
curare una assistenza 
qualificata fornendo ri- 
sposte a quesiti e situa- 
zioni. Costante atten- 
zione è stata dedicata 


al recupero di quelli fati- 
scenti, è quanto è emer- 
so dai lavori d'apertura 
a Udine, mentre è indi- 
spensabile addivenire a 
una convenzione con la 
‘Regione per risolvere de- 
finitivamente il proble- 
ma della tutela sanitaria 
degli atleti, così come è 
stato stabilito alla chiu- 
sura a Trieste, dove è ap- 
parso chiaro come tale 


alle attività promozio- 
nali: tra queste vanno 
segnalate: la pubblica- 
zione di tre numeri del- 


la rivista «Solosport»; . 


la collaborazione con 
l'Istituto di prevenzio- 
ne e pena di Udine, l’or- 
ganizzazione, come 
sempre inappuntabile, 
in collaborazione con 
l'Ufficio educazione fi- 
sica del Provveditorato 
agli studi, dei Giochi 
della gioventù e dei 
Campionati studente- 
Schi; grandi soddisfa- 
Zloni, come ogni anno, 
Sono venute dalla par- 
tav ipazione sia qualita- 
ERE sia quantificativa 

€1 nostri studenti alle 
Varie fasi delle manife- 
stazioni, l'attività dei 


Si e 
difficoltà dovute al de 
cremento della natali 
tà, questo settore ha 
continuato a risponde- 
re alle sollecitazioni 
del comitato provincia- 
le del Coni, sviluppan- 
do numerose iniziative 
tecnico-culturali cui 
hanno partecipato in 
gran numero allievi, 
tecnici e dirigenti. 

In conclusione: il 
1993 è stato per il Coni 
di Udine un anno den- 
so di soddisfazioni e, 
seppure con le difficol- 
tà dovute alla congiun- 
tura economica non fa- 
vorevole, sono state po- 
ste le basi per un futu- 
ro ancora migliore. 

Manlio Cescutti 
presidente Coni 
di Udine 


stagione che si è appena conclusa del quale pubblichiamo alcuni stralci. 


problema’ che ‘angustia 
centinaia ‘di dirigenti 
sportivi debba trovare 
una soluzione uniforme 
su tutto il territorio re- 
gionale. 

Le recenti ‘aperture 
dei confini hanno proiet- 
tato la nostra Regione in 
un contesto europeo in 
cui lo sport dovrà guar- 
dare con prospettive geo- 
grafiche diverse così. co- 


me è chiaramente appar- 
so nella giornata di Gori- 
zia, dove si sono alterna- 
ti al tavolo dei relatori 
esponenti dello sport ita- 
liani e stranieri. Anche 
lo sport viene ormai vi- 
sto con un'ottica non so- 
lo agonistica, in quanto 
gli interessi che suscita 
e le masse che sposta 
stanno diventando sem- 
pre più una potente leva 
di promozione turistica, 
come è stato dimostrato 
a Pordenone da esponen- 
ti del mondo. sportivo. 
Infatti i mondiali di ci- 
clocross a Corva, la 12 
ore di Lignano, gli euro- 
pei di baseball, il giro 
d'Italia a vela e la Barco- 
lana, gli europei di ten- 
nis, per citare alcuni dei 
maggioriavvenimentire- 
gionali che hanno carat- 
terizzato -quest'annata, 
hanno dato della nostra 
regione un'immagine di 
efficienza e di competen- 
za di tutto rispetto per i 
nostri dirigenti volonta- 
ri, che non devono esse- 
Te strumentalizzati ma 
sostenuti e aiutati in tut- 
te le maniere, perché se 
è vero che i grandi cam- 
pioni proiettano lo sport 
italiano su dimensioni 
mondiali, è del pari vero 
che essi nascono quasi 
sempre nei piccoli sodali- 
zi, dove sacrifici ed entu- 
siasmo sono gli ingre- 
dienti autentici della cre- 
scita sportiva. 

Vorrei fare ancora una 
considerazione; la crisi 
demografica e lo svilup- 
po crescente di discipli- 
ne diverse di quelle tra- 
dizionali stanno cam- 


‘ biando il volto dello 


sport italiano, che ha nel 
Coni la sua massima 
espressione. Dobbiamo 
guardare attentamente 
questi fenomeni soprat- 
tutto nell'ottica dell'im- 
piantistica per non tro- 
varsì alle.soglie.del.2000. 
con strutture più che ob- 
solete inutili. E' l'impe- 
gno che la dirigenza fe- 
derale uscita dalle elezio- 
ni 1992/93 e quella dei 
comitati periferici del 
Coni nbel 1993/94 deve 
far proprio e gestire con 
oculata preveggenza. 
Emilio Felluga 
delegato regionale 
Coni 
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Campioni del Mondo 


Samo Kokorovec - Trieste 


(Pattinaggio artistico) 


Loris Meret - Rivignano 
(Bocce, tiro progressivo 


anavetta) 
Gen Mar - Trieste 


(De Martis, Paoletti, Benussi, 


Gerni, Blosi) 


Campioni d’Italia 
Pallamano 


Principe Trieste 
Atletica 

100-200 femm.: Giada Gallina 
3000 metri: Valentina Tauceri 
Giavellotto: Claudia Coslovich 


Canoa 
K2 500-1000: Dreossi 
Canottaggio 


Otto: Riccardo Dei Rossi 


Singolo femminile: 
Martina Orzan 
Ciclocross 


Dilettanti: Daniele Pontoni 


Judo i 


Società Ginnastica Triestina 


"CONI/GORIZIA 


Nuoto 


Una regione allo specchio 


CONI /TRIESTE 


Stadio da completare 


Tra gli aupici del presidente Borri la conclusione dei lavori al Rocco 


«Era le manifestazioni di 
maggior rilievo degli ulti- 
mi anni vanno ricordate 
il giro d'Italia in vela, la 
coppa d'Autunno, il cam- 
pionato mondiale di of- 
fshore di motonautica, le 
Ghinee d'Oro, i campio- 
nati europei di tennîs, le 


finali nazionali di palla- 


canestro femminili junio- 
res, le manifestazioni 
sportive di. canottaggio, 
mostre e regata storica 
per il centenario della Fi- 
sa, le esibizioni spettaco- 
lari del Jolly pattinatori, 
il campionato europeo di 
baseball cadetti, il cam- 
pionato italiano di vela 
femminile, i campionati 
italiani di judo, manife- 
stazione per il centena- 
rio del centro ippico, il 
meeting di atletica legge- 
ra, il torneo internazio- 
nale di pallanuoto, la 
conquista dello scudetto 
da parte della pallamano 
Trieste Principe, l'incon- 
tro internazionale di cal- 
cio per inaugurare il nuo- 
vo stadio Nereo Rocco 
fra l'Italia e l'Estonia, il 
campionato italiano gio- 
vanile di sollevamento 
pesi, il campionato italia- 
no di caccia foto sub, ma- 
nifestazione nell'ottobre 
1993. dell'associazione 
degli Azzurri d'Italia con 
una mostra fotografica 
nella sede del nuovo sta- 
dio. y 
Grande attenzione è 
stata rivolta alla forma- 
zione di tecnici, dirigenti 
con convegni su temi 
che andavano dall'im- 
piantistica sportiva, al- 
l'associazionismo, al 
pronto soccorso. 
Costante, e ritengo sod- 
disfacente, è stato l’aiuto 
e l'assistenza offerto alle 
tante società che si sono 
rivolte al nostro comita- 
to sia per risolvere deli- 
cate situazioni economi- 
che, che per sistemare 
impianti e attrezzature. 
Importante è il ruolo 


‘ 800 s.l.: Francesca Salvalajo 
Pesca sportiva 
Caccia fotografica: 
Fabio Cosciani 
Sollevamento pesi 


+ 108: Vanni Lauzana 


Pugilato 


Piuma: Stefano Zoff 


Massimi: Biagio Chianese 


Rotelle 


Pattinaggio artistico: 
Samo Kokorovec 


Sci 


Fondo femminile 


(5-15-cornbinata 30 km): 
Manuela Di Centa 

Salto: Ivan Lunardi 

Sci d'erba: Cristina Mauri 
Tiro a segno 


Carabina standard: 
Valentina Turisini 


Carabina a terra: Flavia Zanfrà 


Carabina 10km: 
Valentina Turisini 


Vela 


Europa: Martino Bolletti 
Snipe: Michel - Turazza 


Europa femm.: Arianna Bogatec 


470: Emanuela Sossi 


La formula di un self made man 


GORIZIA — Potrebbe es- 
sere preso ad esempio 
del «self made man», di 
colui che inizia un certo 
tipo di attività dai livelli 
operativi più elementari 
per arrivare poi al verti- 
ce. È il caso di Elvio Feri- 
go, presidente da 8 anni 
del Comitato provinciale 
Gorizia del Coni, 

Stato segretario del 
Coni per oltre 35 anni, 
Poi è rimasto membro 
nel consiglio fino al mo- 
mento della sua elezione 
a presidente. Già nel 
1943 era preparatore di 
pugilato, quale istrutto- 
real Dopolavoro azienda- 


le industriale, fondando 
poi nel 1945, la sezione 
pugilato dell'Agi e tre an- 
ni più tardi l'Accademia 
pugilistica goriziana, 

Da circa 40 anni è giu- 
dice di gara Fida cicli- 
smo e cronometrista, ma 
il suo merito, da un certo 
punto di vista, più signi- 
ficativo gli deriva dal- 
l'aver. fondato la S.S. 
Isontina calcio di Gorizia 
e il G.S. Pedale Gorizia; è 
stato anche uno dei pro- 
motori più attivi 
prima squadra cestistica 
nel dopoguerra. 

Impossibile menziona- 
re tutte le cariche a livel- 
lo dirigenziale e presi- 


ella . 


denziale in ambito pro- 
vinciale e regionale rico- 
perte e che ricopre tutto- 
Ta, dal momento che non 
ha smesso per un mo- 
mento la sua attività ad- 
dirittura frenetica, e po- 
tendo annoverare al suo 
attivo l'organizzazione 
di manifestazioni di mo- 
tociclismo e ciclismo. Re- 
centemente è stato pre- 
miato dal Coni, nella Sa- 
la d'onore del Foro Itali- 
co di Roma dalle mani di 
Mario Pescante e dal con- 
siglio federale con il Sigil- 
lo olimpico d'orodiaman- 


te per la sua lunga e pro-' 


ficua attività al servizio 
dello sport. 


che il Coni provinciale 
svolge _ nell'istruttoria 
tecnica dei progetti di im- 
piantistica sportiva e re- 
lative liquidazioni me- 
diante l'apposito ufficio 
tecnico dei servizi im- 
pianti sportivi, interve- 
nendo nel processo di re- 
alizzazione degli impian- 
ti sportivi sia pubblici 
che privati fin dal mo- 
mento della pianificazio- 
ne e della progettazione. 
In particolare si può cita- 
re l'acquisizione attra- 
verso l'istituto del Credi- 
to Sportivo, di mutui a 
società sportive aventi 
personalità giuridica: 
della sede sociale della 
S.C. Nettuno, la copertu- 
ra della pista di pattinag- 
gio dello Skating Gioni, 
la piattaforma  galleg- 
giante della Stc Adria. A 
seguito della conferenza 
regionale dello sport te- 
nutasi nel 1992 va segna- 
lata la modifica della leg- 
ge regionale 43 che con- 
sentirà alle società prive 
della personalità giuridi- 
ca di accedere ai mutui 

del Credito Sportivo. Il 
Coni provinciale, in osse- 
quio ai suoi compiti isti- 
tuzionali, affianca gli en- 
ti preposti, nella difficile 
interpretazione delle 
molteplici esigenze tecni- 
co amministrative, non 
ritenendo peraltro di in- 
terferire negli intendi- 
menti delle logiche inter- 
ne e di programma degli 
amministratori pubblici, 
con i quali ha presenzia- 
to a numerose riunioni. 

+ Nelle assemblee di 
aprile e settembre ‘92, 
sono state affrontate le 
moltepliciesigenzerelati- 
ve agli impianti nuovi e 
quelli da ristrutturare. 
Sono state effettuate ve- 
rifiche necessarie conse- 
guenti alle notevoli pres- 
sioni e attenzioni rivolte 
al Coni provinciale, dai 
dirigenti e dagli sportivi, 
soprattutto nei reiterati 
periodi di «vacazio» dei 


referenti politici. Inaspri- 
menti dei canoni, limita- 
zioni di presenze esterne 
negli impianti per l'ina- 
deguatezza di rispetto 


«delle nuove norme, che 


hanno messo in dubbio 
l'agibilità di alcuni im- 
pianti, anche per man- 
canzemodeste. Provvedi- 
‘menti che hanno rallen- 
tato, di fatto, l’interpre- 
tazione della pratica 
sportiva, ponendo in di- 
scussionelasopravviven- 
za stessa di numerose so- 
cietà. 

Dalle esigenze riscon- 
trate e chiaramente evi- 
denziate singolarmente 
dalle federazioni, è emer- 
so uno scenario che con- 
forta solo in parte, con 
poche luci e molte om- 
bre. Il materiale raccolto 
è stato. consegnato diret- 
tamente all'allora sinda- 
co di Trieste. 

Degli impianti che so- 
no da tempo in program- 
ma il complesso di via 
Vespucci, degli Amici di 
S. Giacomo, nonostante 
gli sforzi dell'ottimo pre- 
sidente Bronzi, è ancora 
in lista di attesa, mentre 
il nuovo campo del Pon- 
ziana del presidente Za- 
garia è finalmente in fa- 
se di partenza, come pu- 
re la costruzione di un 
impianto polifunzionale 
in via Calvola. 

Nel 1991, il comitato 
provinciale del Coni, con- 
siderato che la Figc na- 
zionale dilettanti, inten- 
deva realizzare nel capo- 
luogo di regione la sede 
unica regionale delle 
strutture operative peri- 
feriche della Federcalcio 
per il Friuli-Venezia Giu- 
lia ha suggerito al Comu- 
ne di Trieste, che ha da- 
to la sua disponibilità, 
una possibile collocazio- 
ne della suddetta struttu- 
ra nel rione di Borgo S. 
Sergio di Trieste. 

Rivolgo l'attenzione 
anche ai progetti del nuo- 
vo palazzetto polifunzio- 


nale presentato recente- 
mente dalla pallacane- 
stro Trieste, che sta otte- 
nendo — si spera le ulti- 
me — autorizzazioni di 
rito, che consentirà a co- 
struzione avvenuta — 
prevista circa per la se- 
conda parte del 1995 — 
‘un largo respiro di utiliz- 
zo a numerose discipline 
sportive e quindi un al- 
lentamento della tensio- 
ne sulla indispensabile 
preparazione dei tanti at- 
leti alla ricerca di strut- 
ture propedeutiche. 

Per ottenere una mi- 
gliore collaborazione con 
l'amministrazione comu- 
nale di Trieste, è stata co- 
stituita nel 1992, con 
l'avallodell'organizzazio- 
ne periferica di Roma, 
una commissione tecni- 
ca composta dal Coni 
provinciale e regionale, 
dal Comune e dal Credito 
Sportivo di Roma con 
compiti paritetici per la 
trattazione di tutti gli im- 
pianti sportivi della pro- 
vincia. 

Va segnalato, purtrop- 
po, che, nonostante la fa- 
vorevole disponibilità di 
8 miliardi di lire erogati 
nel 1991 dal presidente 
Gattai per il completa- 
mento degli insediamen- 
ti sportivi nel nuovo sta- 
dio Rocco. Il Comune di 
Trieste a tutt'oggi, pur- 
troppo, non è in grado di 
far fronte ai piani di in- 
tervento previsti. Né a 
nulla, sono valse le vo- 
lontà propositive del Co- 
ni, più volte espresse in 
sede referente, nei con- 
fronti dell'amministra- 
zione pubblica, che ne 
ha la piena responsabili- 
tà. L'esecuzione delle 
strutture sportive nel 
nuovo stadio è pertanto 
il nostro obiettivo più im- 
mediato che non può es- 
sere disatteso né procra- 
stinato nel tempo». 

Stelio Borri, 
presidente del Coni 
di Trieste 


CONI /PORDENONE 
Una città a misura di sport 
ricostruita in soli tre anni 


PORDENONE — Il pro- 
gramma con cui si è pre- 
sentato nell'89 il presi- 
dente provinciale del Co- 
ni di Pordenone, Giusep- 
pe Cadin, è stato piena- 
mente rispettato. In soli 
tre anni il Coni locale si 
è trovato con una sede 
nuova, segretaria al ser- 
vizio degli utenti, conve- 
gni di studio e congressi, 
rapporti con le altre isti- 
tuzioni. 

Una particolare atten- 
zione è stata posta nei 
confronti del settore gio- 
vanile: 650 milioni tra 
premi provinciali, sussi- 
di per manifestazioni, si- 
stemazione degli impian- 
ti sportivi e altre nume- 
rose attività di sostegno. 
Non sono stati trascura- 
ti neppure i Centri di av- 
viamento allo sport, la 
formazione accurata di 
tecnici attraverso corsi 
di aggiornamento, Gio- 
chi della gioventù e cam- 
pionati studenteschi in 
stretta collaborazione 
con il mondo scolastico 
(la gestione congiunta 
con la scuola e le federa- 
zioni sportive di oltre 
trecento manifestazioni 
all'anno e oltre 30.000 
studenti in gara dà la di- 
mensione del lavoro 
svolto), nonché un servi- 
zio di impianti sportivi 
che deve fungere da sup- 
porto nei confronti delle 
amministrazioni pubbli- 
che consigliando e indi- 
rizzando in funzione di 
un organico rapporto 
«impianti-utenti». 

«Quando si cerca di 
porre alla pubblica atten- 
zione - ha tenuto a sotto- 
lineare: Giuseppe Cadin 
— lo stato di estremo di- 
sagio delle associazioni 


Giuseppe Cadin 


sportive per il non pieno 
o mancato utilizzo delle 
strutture pordenonesi 
(piscina, palazzetto, pale- 
stra di via Trieste, pale- 
stre del Centro studi, e 
altro ancora) si viene ac- 
cusati di fare polemica o 
addirittura “politica”. A 
questo proposito ribadi- 
sco che è compito prima- 
rio del Coni fare ‘’politi- 
ca sportiva” anche per 
quanto riguarda gli im- 
ianti obsoleti e non 
"sport della politica” in- 
teso nella sua accezione 
negativa. Ritengo perciò 
sacrosanto denunciare 
la realtà in cui dobbia- 
mo lavorare: non parla- 
re sarebbe mafia. Riten- 
go, infine, che il degrado 
delle strutture sia da im- 
putare. principalmente 
alla mancanza di pro- 
grammi di normale ma- 
nutenzione: il mancato 


intervento annuale del 
costo ‘’dieci’’, dopo cin- 
que anni non costerà 
“cinquanta” bensì "’cin- 
quecento"”. Questo è il 
vero problema da risol- 
vere e da fare capire alle 
amministrazioni, soprat- 
tutto oggi, tempo di diffi- 
coltà per tutti. 

«Mì sono chiesto — 
prosegue il prrsdenza 
provinciale del Coni por- 
denonese — come pote- 
va e come può una citta- 
dina come Pordenone, 
avendo perso il treno di 
100.000 abitanti, soppor- 
tare squadre ‘’doppie’’ . 
in termini di impianti, di 
risorse economiche, di 
interesse dello sportivo- 
tifoso. Perciò, se vera- 
mente quelle squadre 
emigreranno, bene, vor- 
rà dire che quelle rima- 
ste potranno lavorare 
tranquillamente e punta- 
re di nuovo ai vertici na- 
zionali e alla presenza di 
pubblico; e forse, gli im- 
prenditori che traggono 
profitto a Pordenone, 
non Tlverseranno 
"all'estero" la loro rico- 
noscenza. 

Un discorso a parte 
meritano gli atleti mag- 
giormenterappresentati- 
vi della provincia che so- 
no stati Norberto Ober- 
burger, olimpionico e 
più volte campione ita- 
liano assoluto di solleva- 
mento pesi. Mattatore 
nella stessa specialità e 
appartenente pure lui al- 
la società Vigili del fuo- 
co Pordenone, è Vanni 
Lauzana, olimpionico e 
pluricampione italiano. 
Nel nuoto va segnalata 
Francesca Salvalajo, vin- 
citrice di due medaglie 
d'oro ai Giochi del Medi- 
terraneo del ‘93. 


Dx ] Il Piccolo 


PALLAMANO 
tm 


TRIESTE — ‘Anno nuo- 
vo, vita vecchia. Per il 
Principe l'arrivo del '94 
non ha portato novità: 
allenamenti a ripetizio- 
ne e tanta, tantissima 
concentrazione in vista 
della massacrante serie 
di match che dovranno 
essere disputati in que- 
st'inizio. 

Un'amichevole con gli 
sloveni dello  Jadran, 
partitelle con la forma- 
zione del Principe che 
milita in serie D hanno 
caratterizzato la fine del 
‘93. Qualche assenza giu- 
stificata, come quelle di 
Mestriner e Trafino im- 
pegnati con la naziona- 
le, e la missione natali- 
zia in Romania di Safte- 
scu. Il resto della squa- 
dra era agli ordini del 
«prof» Giuseppe Lo Du- 
ca, pronto a sudare più 
del solito in modo da 
smaltire i pranzi delle fe- 
ste, 

31 dicembre e 1.0 gen- 
naio liberi, ma già ieri la 
formazione biancorossa 
si è ritrovata sul par- 


Sport 


Lunedì 3 gennaio 1994 


PRINCIPE/I BIANCOROSSI SI PREPARANO PER LA TRASFERTA A TERAMO IN CASA DI QUATTRO «EX» 


Un mese di grandi sudate 


quet di Chiarbola per 
preparare la difficile tra- 
sferta in calendario per 
sabato prossimo a Tera- 
mo, in casa di un poker 
di ex davvero ragguarde- 
vole. Massotti, Niede- 
rwieser, Limoncelli e il 
coach Adzic stanno at- 
tendendo con trepidazio- 
ne l'arrivo della truppa 
triestina. 

Il Teramo edizione 
'93-‘94 non si può defini- 
Te una «supersquadra». 
Dà, però, molto filo da 
torcere a chiunque vo- 
glia espugnare il suo par- 
quet. Un trattamento di 
tutto rispetto vorrà cer- 
tamente riservare alla 
prima della classe che ar- 
riva con cinque lunghez- 
ze di vantaggio sulla di- 
retta inseguitrice. 

Una manciata di punti 
non dona, però, tanta 
tranquillità. Forst Bres- 
sanone, Merano e Prato 
sono le altre tre patate 
bollenti che Giuseppe Lo 
Duca si troverà tra le 
mani questo mese. E pro- 
prio i toscani sono la 


squadra che guarda con 
maggiore attenzione ai 
risultati messi a referto 
dal‘ Principe. Mentre la 
Forst Bressanone è afflit- 


‘ ta da una crisi d'identi- 


tà. Gli altoatesini devo- 
no darsi da fare perché 
altrimenti rischiano di 
perdere il treno dei 
play-off. 

Il girone di ritorno ri- 
serva sempre sorprese. 
Dopo la pausa natalizia 
— peraltro in questa sta- 
gione eccessivamente 
lunga — i volti delle for- 
mazioni tendono a muta- 
re considerevolmente. Il 
mese (giorni festivi 
esclusi) lasciato a dispo- 
sizione dei singoli club 
sarà tornato di certo uti- 
le. Ritocchi o totali capo- 
volgimenti negli schiera- 
menti: ogni coach ha po- 
tuto gestire la sosta al 
meglio, nel tentativo di 
tappare le falle eviden- 
ziate nel primo round 
della regular season. Da 
adesso ai play-off, infat- 
ti, di interruzioni così 
ampie non ce ne saran- 


Rinnovate speranze alla Latus che è stata affidata al nuovo allenatore Luz. 


biancocelesti. 


suo esordio iridato. 


Proprio le judoka triestine posso- 
no essere definite senza mezzi termi- 
ni le vere protagoniste di quest'anno 
prestigioso e già nei campionati ita- 
liani assoluti, svoltisi in marzo, Trie- 
ste, si è potuta fregiare di una meda- 
glia d'argento con Erica Baroncini.e 
una di bronzo con Giorgina Zanette. 

In aprile la Zanette inaugura con 
un ottimo quinto posto ai «British 
Open» la sua intensa attività interna- 
zionale, mentre un altro quinto po- 
sto, quello di Daniele Merkuza (DI1f) 
ai campionati italiani Speranze, ar- 
ricchisce di un'altra cintura nera il 
settore giovanile locale. 

Si arriva a maggio ed 
netti (Sgt) che strappa gli applausi 
agli italiani Juniores. Cintura nera 
anche per lei assieme ad una splendi- 
da medaglia di bronzo, mentre ai 
campionati italiani universitari la 
truppa del Gus Trieste ottiene il pro- 
bante riscontro di tre medaglie d'ar- 
gento e una di bronzo con Barbieri, 
Stoppa, Lovato e Harrison. 

La strada internazionale della Za- 
nette (Sgt) intanto passa da Mosca 
dove conquista una brillantissima 
medaglia d'oro, confermata dopo 
due settimane da quella d'argento 
ottenuta sui prestigiosi tatami di Le- 
onding (Austria). Tutto sembra gira- 
‘ re per il verso giusto e per i Mondia- 
li di Hamilton, Trieste pregusta il 


è Paola Ber- 


Ma non sarà così. Viene scelta la 


Judo: per Trieste 
annata trionfale 


‘TRIESTE — Anche se le soddisfazio- 
ni cui il judo triestino ci ha abituato 
non costituiscono più una sorpresa, 
l'anno appena conclusosi può venir 
ugualmente definito trionfale. 
Volendo ripercorrere il cammino 
del 1993, troviamo in marzo un suc- 
cesso che evidenzia le qualità miglio- 
ri del judo triestino, l'organizzazio- 
ne dell'undicesimo Trofeo Bartoli e 
la vittoria ottenuta da parte di una 
squadra (la rappresentativa regiona- 
le Friuli-Venezia Giulia) resa invinci- 
bile dalla presenza delle ragazze 


vittorie. 


napoletana Tortora che in Canada 
conquista la medaglia di bronzo e al- 
la Zanette rimane la soddisfazione 
di batterla nettamente nella finale 
di Coppa Italia in dicembre. L'estate 
viene «mangiata» dai Mondiali e si 
arriva ad ottobre, quando le luci del 
palasport di Chiarbola si accendono 
per il campionato italiano a squadre 
È un successo di pubbli- 
co e di spettacolo e non si possono 
nascondere i grossi meriti di un'im- 
peccabile organizzazione che ha avu- 
to in Sauro Bacherotti e nella Ginna- 
stica Triestina i protagonisti impe- 
gnati a esprimere il massimo per fe- 
steggiare degnamente i 130 anni di 
vita del sodalizio. 

Si arriva a novembre ed è ancora 
la società presieduta da Matteo Bar- 
toli a farla da padrona con il tradi- 
zionale trofeo «Città di Trieste». Le 
ragazze biancocelesti sono scatenate 
come sempre e con Zanette, Minniti, 
Piller e Del Treppo arrivano un oro, 
due argenti e un bronzo: Ma questo 
è soltanto l'«aperitivo» dell'eccezio- 
nale lavoro che Monica Barbieri sta 
svolgendo nella nuova veste di «coa- 
ch». Ai primi di dicembre, infatti, 
nella Coppa Italia a Ostia il responso 
è clamoroso: su tre atlete qualificate 
alla fase finale, due si piazzano al 
primo posto (Zanette e Minniti) e 
‘una al secondo (Piller): la Ginnastica 
stravince la graduatoria femminile 
nazionale per società. 

È l'epilogo agonistico più pirotec- 
nico che si possa ricordare e con 
l'«ppon» sulla Tortora, Giorgina Za- 
nette saluta anche le sue compagne, 
che lascia dopo tre anni di esaltanti 


di serie «A», 


L'anno si conclude con lo stage na- 
talizio «Judo Vip» giunto alla sua 
quarta edizione e che si conferma 
manifestazione di qualità grazie alle 
presenze «olimpica» di Ezio Gamba, 
«mondiale» di Laura Di Toma e della 
nazionale italiana femminile. Siamo 
ormai giunti a questi giorni e si può 
dire che è proprio tutto. 


no più. x 

Ritorniamo al Princi- 
pe. In questa settimana 
scarsa che separa i bian- 
corossi dal match con il 
Teramo, Giuseppe Lo Du- 
ca lavorerà sugli schemi 
difensivi e offensivi po- 
tendo, finalmente, fare 
affidamento su tuttii ti- 
tolari. Mercoledì sera 
per riassaporare il gusto 
del match è in program- 
ma una amichevole con 
l'Umago. 

Risultati dell'ultima 
giornata (11 dicembre): 
Ortigia-Rubiera 14-18; 
Principe-Italia 7 Bolo- 

{a 27-22; Conversano- 
Prato 22-20; Modena-Te- 
ramo 18-15; Cifo Pancal- 
di-Merano 24-22; Forst 
Bressanone-Mordano 
23-19. 

Classifica: Principe 
19; Prato 14; Cifo Pan- 
caldi Bologna 13; Mode- 
na 12; Forst Bressanone 
11; Teramo, Rubiera e 
Conversano 9 ; Ortigia 
Siracusa 8; Merano 7; 
Mordano 5; Italia 7 Bolo- 
gna 2. 

Andrea Bulgarelli 


TRIESTE — Latus, si ri- 


comincia e stavolta per . 


davvero. Seguendo rigo- 
rosamente la regola che 
vede fissati a ogni inizio 


anno i buoni propositi, 


la società hockeystica ha 
concretizzato durante le 
festività natalizie la più 
classica delle decisioni 
che si adottano nello 
sport. quando le cose 
vanno male; il cambio 
dell'allenàtore. A Clau- 
dio Fonda; triestino, pas- 
sato non eccelso come 
giocatore ma più che di- 
gnitoso come preparato- 
re di giovani talenti, suc- 
cede l'argentino Jorge 
Luz, approdato a Trieste 
poche settimane fa con 
il compito di risollevare 
le sorti dei biancorossi 
in campo. 

Ma per l'ex campione 
del mondo, visto il cam- 
mino balbettante della 


Il Principe si sta preparando meticolosamente perla trasferta a Teramo. 
(Italfoto) 


HOCKEY SU PISTA /L’ARGENTINO SUBENTRA A CLAUDIO FONDA 


La Latus affidata alla guida di Jorge Luz 


All’ex campione del mondo il doppio ruolo di allenatore e giocatore - Adesso i biancorossi tornano a parlare di salvezza 


della difesa, ‘arruffona e 


squadra (finora solo una 
vittoria ha interrotto la 
lunga e preoccupante se- 
rie di sconfitte dei trie- 
stini) si è spianata ben 
presto anche la strada 
della panchina. A Fonda, 
simbolo di concretezza, 
succedono dunque 
l'estro e la fantasia del- 
l'ex campione del mon- 
do, chiamato a ridare fi- 
ducia alle speranze di 
salvezza della Latus. 
E.confidando nelle Ti: 
conosciute. capacità di 
Luz di svolgere doppie 
mansioni (l'anno scorso 
il Campione argentino 
era stato allenatore del 
giocatore del Correggio, 
riportando gli emiliani 
‘al termine del campiona- 
to alla promozione nella 
massima divisione nazio- 
nale), la Latus torna a 
parlare di salvezza. Cer- 
tamente il compito è dif- 


ficile, tutto in salita, e 
per Luz ci sarà poco tem- 
po a disposizione per cor- 
Teggere i difetti della 
squadra, soprattutto la 
mancanza di esperienza 
e la difficoltà di andare 
arete. D'altra parte, pro- 
prio la classe dell'argen- 
tino è capace di affasci- 
nare i compagni di squa- 
dra oltre che i tifosi con 
le sue evoluzioni in pista 
e lo stile con il quale am- 
maestra la palla. 

Insomma, Luz rappre- 
senta la leva con la qua- 
le il presidente De Nevi 
conta di sollevare il mon- 
do della Latus. Nelle par- 
tite che la formazione 
biancorossa ha disputa- 
to con Luz in pista, si è 
Visto subito un migliora- 
mento nella fase di impo- 
Stazione del gioco, 1° 
precedenza molto confu- 
so, e nella trani 


imprecisa nelle prime 
giornate di campionato. x 
Questi miglioramenti 
(di entità insufficiente 
peo. stando almeno alla 
lettura dei risultati) van- 
nocomunqueperfeziona- 
ti, soprattutto imprimen- 
do maggiore incisività 
all'attacco, vera «zona 
morta» della Latus edi- 
zione 1993. 
. ALuz, grande realizza- 
tore nel corso della sua 
lungacarriera, nonostan- 
te il ruolo di copertura 
da lui interpretato, spet- 
ta il compito di migliora- 
rela capacità di realizza. 
zione Hei vari. Lepore, 
Cortes. © Vidoz, Senza i 
loro g0l, ai quali dovran- 
no in ogni caso aggiun- 
gersi quelli dell’argenti- 
no,. per la Latus la sal- 
vezza potrebbe rimane- 
Te una chimera. 
Ugo Salvini 


TRIESTE — Inizio d'an- 
no con 1 puledri al cen- 
tro dell'attenzione. Le 
festività hanno un tanti- 


: no nuociuto ai giovanis- 


simi, parecchi dei quali 
non sono riusciti a esi- 
‘mersi dall'improvvisare 


dei balletti (che fra i pu- 


ledri peraltro non rap- 
presentano proprio dei 
fuori pro; la inedi- 
ti) e così all'arrivo abbia- 
mo trovato i più saggi, 
il tarantino Ruggero in 
testa e poi il team di 
Prioglio composto da 
Runaway Ami e Re- 
grund, quindi, ma più 
staccata, Resana Dra, 
mentre gli altri in gara 
sono stati accomunati 
dalla smania delle diva- 
gazioni che ne hanno 
compromesso ogni pos- 
sibilità, SE 

Ha vinto Ruggero, ere- 
de di Super Freddie e 
guidato da Walter Zanet- 
ti, un campioncino di re- 
golarità, ma bene si è 
comportato anche Ru- 
naway Ami che ne ha se- 
guito le tracce e in arri- 
vo, sull'argomento fina- 
le del battistrada, ha 
cercato diinfilarlo all’in- 
terno senza è però mai 
rendersi pericoloso com- 
piutamente. 

‘Ruggero era andato al 
comando all'uscita della 
prima curva quando Re- 
divina. Gb, che aveva 
cercato di contrastarlo 
nella prima fase (15.7 
da 1.18.5 il lancio), si 
era disunita facendo il 
paio con Rustignò Dra 
che era saltato via in 
curva, mentre Raumer 
rompeva quasi nello 
stesso momento della 
femmina di Castiello e 
Royal Storm si disuniva 


un centinaio di metri do- 
po, quando stava vigoro- 
samente progredendo al 
largo. Ruggero allora 
precedeva Runaway 

» Partito sollecitato, 
Regrund e Resana Dra, 
mentre si portava con 
decisione al largo sulla 
seconda curva Reporter 
Bi che al passaggio rag- 
giungeva Ruggero. 

ulla penultima piega- 
ta si rifaceva viva Redi- 


bello; 19,900 lire. 


Premio degli Spumanti (metri 1660): 1) Rogers 
As (A. orlandi). 2) Requerdo, 3) Rovaré Dra. 9 
part. Tempo al km 1.19.8. Tot.::17; 12, 13, 14; 
(41). Tris Montebello: 24.600 lire. 

Premio 1994 (metri 1660): 1) papaia Ral (G. Ma- 
rani). 2) paribast. 3) Pasadena. 8 part. Tempo al 
km. 1.18.6. Tot.: 15; 11, 15, 16; (51). Tris Monte- 


Premio delle Candeline (metri 1660): 1) Notte 
di Note (G. Granzotto). 2) Melodia RI. 3) Oriundo 
.Ami. 9 part. Tempo alkm 1.20.2. Tot.: 75; 24,15, 
22; (108). Tris: 151.800 lire. 

Premio dei Brindisi (metri 1660): 1) Pasquale 
Ramb (E. Pouch); 2) Papiro Bru. 3) Paxia. 11 part 
Tempo al km 1.20.5. Tot.: 44; 20, 19, 41; (81). 
Tris Montebello: 134.200 lire. 

Premio Buon Principio (metri 1660): 1) 
Nashua Bi (A. Orlandi). 2) Laughin HanoveS. 9) 
Monega, 7 part. Tempo al km. 1.17.8, Tot: 88; 
21, 24, (70). Tris Montebello: 47.300 lire. 

Premio Anno Nuovo (metri 1660): 1) RUSSeTO. 
(W. Zanetti). 2) Runaway Ami. 3) Regrund. 
part. Tempo al km. 1.19.6. Tot.: 53; 26, 48: 55; 
(324). Tris Montebello; 209.700 lire. 

Premio dei Tappi (metri 2080): 1) Mardoz (A, 
Roma). 2) Marchesina. 3) Nereo SaM- 
Tempo al km 1.19.2, Tot.: 64; 19, 27» 22: (982). 
‘Duplice dell'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 483.800 
lire. Tris Montebello: 620.700 lire. 

Premio degli Auguri (metri 2080): 1) Oryginal 
Db (A. pollini). 2) Oceano Per. 3) Meineliebe. 9 
part. Tempo al km 1.21.6. Tot: 35: 23, 17,18; 
(85). Tris Montebello: 60.200 lire: 


vina Gb che raggiunge- 
va ai 400 finali Repor- 
ter Bi, il quale sulla cur- 
va finale ne aveva abba- 
stanza, cedendo prima e 
rompendo poi, subito 
imitata dalla stessa Re- 
divina Gb. In dirittura, 
Ruggero.non aveva pro- 
blemi e, pur allargando 
nel finale, sfuggiva chia- 
ramente a Runaway 
‘Ami dietro al quale con- 


0 part, 


IPPICA /PULEDRIBALLERINI A MONTEBELLO 


Ruggero è il più saggio 


Pimpante Pasquale Ramb nella «reclamare» per 4 anni 


cludeva buon terzo l'at- 
tento Regrund. 

Bene Roger Asin aper- 
tura, La 3 anni di An- 
drea Orlandi, dopo es: 
sersi avviata prudente- 
mente, dava battaglia 2 
Rovaré Dra, che prest9 
aveva superato Rosetta 


l'ultimo quarto _ 
mente insegu! 
sempre attivo Requer- 
do. È 
E con circosp®Zi0ne si 
avviava anche Papaia 
Ral fra i 4 anni della cor- 
sa successiva Che vede. 
va Pariba9! tentare la 
fuga dal VI9, Per poi ar- 
rendersi, 4 lresistibile 
progressione, dell'allo- 
va di MArani che domi- 

ava 22 Un buon 1.18.6, 
mentre Pasadena ottene- 
va il terzo posto sfug- 

sendo alla rincorsa di 
piuma Fiori, 


te che Giorgio Gra: 
to portava a pIoACINTE 
di forza eludendo. PT; 
rincorsa di Melodia 
Oriundo Ami. 
incrno per 
le Ramb facev2.5, vuoto 
nella «reclama! Ce 
anni, operando Un volo 
di marca superiore nel 
penultimo pinne che 
gli consentiva CI Meran 
si del battistrada Papiro 
Bru che poi conservava 
il secondo posto davanti 
a Paxia e al combattivo 
Pudding che Superava- 
no lo stranito favorito 


Pharvaneh. 


| va a dettare le, 


i gnola DI 


SM INPOCHERIGHE [MW 
Ciclocross: Pontoni 
uomo immagine 
abbonato alle vittorie 


UDINE — Il faro che illumina il ciclismo regionale è 
senz'altro lui, Daniele Pontoni. L'asso friulano di Va- 
riano di Basiliano, portacolori della formazione ve- 
neta Zal Euromobil Fior, marcia a suon di vittorie 
avendo acquisito una condizione psico-fisica ottima- 
le che gli consente di essere assoluto protagonista 
sia in Italia sia all'estero. Ha vinto le ultime quattro 
pere del Superprestige e sabato in Svizzera (a Mai- 
len) la quinta gara della stagione internazionale del 
ciclocross. 
. I campionissimo italiano del fango, specialmente 
in Belgio (dove a fine mese si effettuerà la prova iri- 
data) è diventato un popolare personaggio, tanto che 
frotte di tifosi lo sostengono ormai a gran voce du- 
rante le sue straordinarie prestazioni sui circuiti 
sterrati di mezza Europa. 
Il ventottenne minuto atleta friulano, a corona- 
mento di una fulgida carriera ciclopratistica, vinse 
già nel ‘92 a Leeds (in Inghilterra) il suo primo cam- 
pionato del mondo nel ciclocross dilettanti, e l'anno 
scorso a Corva di Azzano Decimo (nel Pordenonese) 
il bronzo iridato. Il suo nome figura per ben cinque 
volte consecutive nell'albo d'oro dei campioni italia- 
ni della specialità, e il 6 gennaio prossimo ci riprove- 
rà nella prova tricolore EA 
Gran premio dell'Epifania. 
Daniele è un po' l'uomo immagine anche di un ci- 


molti appassionati, di quel ciclismo epico che nebei- 
clocross forse sembra conservare ancora il fascino 
antico dei primordi eroici interpreti, € incarna bene 
la voglia di emergere del talento con l'impegno e la 
volontà di grossi sacrifici, Il responsabile nazionale 
del settore fuoristrada, Edoardo Gregori, lo segue fi- 


prova Olimpica del «mountain bike». 


Auto-moto: Parigi-Dakar-Parigi 

Orioli retrocede al terzo posto 

DAKHLA (MAROCCO) - Citroen sempre al comando 
della Parigi . 
sempre più minacciose. A causa di un principio di in- 
cendio, la Zx del francese Auriol ha perso più di 
un'ora. Guida la classifica sempre Lartigue, ma il 
suo margine sul giapponese Shinozuka è sceso a 
13'25«, mentre il tedesco Weber, vincitore della se-. 
sta tappa di ieri, segue a 15'20». Rivoluzionata inve- 
ce la classifica delle moto, anche se è sempre la Cagi- 
e. Nuovo leader è lo spagnolo Arca- 
connazionale Mas e all'italiano Orio- 
iva, La tappa invece è andata allo spa- 
fo..Oggi il raid lascerà il Marocco. per 


rons, davanti 
li, tutti su C 
gnolo. G; 


Solbiate Olona abbinata'al | 


clismo d'altri tempi, vivo nel ricordo e néi cuori di | 


ducioso e lo lancerà nel ‘96 ad Atlanta, nella prima | 


i 


-Dakar-Parigi, ma le Mitsubishi si fanno ! 


dA 


entrare in Mauritania con'la settima tappa, D a- è 


Nouadhibou di 686 km (450 di speciale). 

Classifiche generali dopo la sesta tappa da Tan- 
Tan a Dahkla di 693 di speciale: Auto: iisrhzuere 
rin (Fra/Citroen) 12h10'12'; 2) Shinozuka-Magne 


(Gia-Fra/Mitubishi) a 13’25« 3) Weber-Hiemer | 


(Ger/Mitsubishi) 15'20»; 4) 
(Fra/Mitsubishi) 19'454 5) 
(Fra/Citroen) 1h25'38». 

Moto: 1) Arcarons (Spa/Cagiva) 11h58'03«; 2) Mas 
(Spa/Cagiva) 43»; 3) Orioli Gisicasnni 2194; 4) Wa- 
CoA (Fra/Cagiva) 7'05»; 5) ardo (Spa/Cagiva) 
1l'41. 


Vela: triestini in piena luce 
nelle acque spagnole di Palamos 


| TRIESTE — L'anno inizia con buone notizie da Pala- 


mos (Spagna), dove 1 nostri velisti sono riusciti a oc- 
cupare le prime Posizioni nelle classi dove erano im- 
pegnati, facendo la gioia dell'allenatore federale Va- 
lentin Mankin. 

Grande Successo della vela rosa. Gli equip 
femminili, infatti, hanno ottenuto i risultati miglio- 
ri, Nell'Europa la triestina Arianna Bogatez, del Cir- 
colo Sirena, è arrivata seconda alle spalle della spa- 
sUll'esne su trenta concorrenti appartenenti a 

18 Nazioni. Sempre negli Europa, la seconda selezio- 
ne che comprendeva venti equi dieci Paesi, 
ha visto l'italiana Zucchinetti qualificarsi terza. Bra- 
vissime anche le ragazze nei 470, classe vinta dalle 
norvegesi Andersen-Andersen, terze Quarra-Barabi- 
no, Seste Primai-Mastalli e none Salvà con la prodie- 
ra Sossi della Triestina della vela. — 

‘a i maschi buoni i risultati dei fratelli Bodini, 
della Triestina della vela, quarti nella classe Torna- 
do, vinta dall'equipaggio austriaco Hagara-Moser, e 
del triestino Bressani della Barcola-Grignano che, 
con il prodiere Della Torre, si è piazzato al quinto 
posto, dopo aver ottenuto anche un primo di giorna- 
ta, migliore degli italiani, nella classe 470, La classe 
470, vinta dai fTancesi Ponthieu-Lanier, e che ha vi- 
sto al dodicesimo posto Vanello-Bardini di M; 


Carrara. 


Vela: Mondiali di windsurf in Australia 


Il siciliano Giordano comanda la classifica :; 


ILLAWARRA (AUSTRALIA) — L'azzurro Riccardo 
fordano si è portato nettamente al comando della 
classifica provvisoria del Campionato mondiale win- 
jurfer che si sta disputando nel lago Illawarra (Au- 
stralia). Il siciliano, con la vittoria della prova dispu- 
tata ieri, ha staccato nettamente l'australiano Wor- 
‘ren Wililamg e Wesley Greene. Sette prove delle no- 
ve iN programma SOno state disputate con vento for- 
te Toe ha fatto registrare 40 nodi nella prima prova. 
I laziale Andrea Marchesi è attualmente al secondo 
posto della classifica dei leggeri il cui primo posto è 
Ieauto saldamente da Lars Kleppich (medaglia di 
O alle Olimpiadi di Barcellona). Le italiane 
‘Manuela Arcidiacono e Valeria Zullo si trovano ri- 
SPettivamente al 7.0 e 10.0 posto della classifica 
PA vvisoria che vede al comando Natasha Sturges 
Ustralia) e Lanee Butler. 


Pallavolo: risultati e classifica 
la quattordicesima giornata — 

BOLOGNA - Risultati e classifiche del campionato di 
ferie 4/1 di pallavolo maschile (14/a giornata): Joc- 
10 Schio-Maxicono Parma 2-3 (12-15, 15-4, 1511, 
a 215, 12-15); Sisley Treviso-Fochi Bologna 3-0 

5-10, 15-5, 15-4); Mia Verona-Milan 0-3 (12-15, 
n 5, 13-15); Sidis Falconara-Porto Ravenna 0-3 
1 315, 10-15, 7-15); Daytona Modenagiglio Reggio 
Ti 8-1 (15-6, 17-15, 13-15, 15-10); ‘Alpitour Cuneo- 
‘is Padova 3-2 (15-13, 7-15, 15-6, 715, 15-10) gio- 
sua sabato; Gabeca Montichiari-Toscana Firenze 
50 (15-6, 15-2, 15-10). ; ; 

P lassifica: Sisley, Daytona e Maxicono punti 24; 
Kolto 22; Milan 20; Ignis, Gabeca e Alpitour 16; Joc- 
€Y 10; Giglio 8; Baker e Mia 6; Fochi 4; Toscana 0. 
tour ssimo turno (6/1, alle 17.30) Maxicono-Alpi- 


Fochi-Gabeca (5/1, h.15.30) Ignis-Sidis Giglio-Mia. 


Fontenay-Musmarra i 
Auriol-Picard è 


Toscana-Sisley Milan-Daytona Porto-Jockey - 


‘assa 


li 


IO reni 


ira regiona tizia 


